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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
serva2Jioni, il p:rocesso verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef~
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Azimonti per giorni 3, De
Giuseppe per giorni 3, Pastorino per giorni 3,
Pelizzo per giorni 3, Santonastaso per gior~
ni 3.

Annunzio di variazioni nella composizione
deUa Giunta delle elezioni e delle immuni-
tà parlamentari

P RES I n E N T E Il senatore Ma-
rotta è stato chiamato a far parte della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari, in sostituzione del senatore Fossa.

Anm.mzio di variazioni nella composIzIOne
deUa Commissione parlamentare per la
vigilanza sulle radiodiffusioni

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha chiamato a far par~
te della Commissione parlamentare per la
vigilanza sulle radiodiffusioni il deputato
Bogi in sostituzione del deputato Mazzola,
dimissionario.

Discussioni, f. 845.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T :E. Il ,Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

«Modifica all'articolo 1, comma settimo,
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla
istituzione dell'Ente nazionale per l'energia
elettrka» (1405).

Annunzio di rimessione di disegni di legge
all'Assemblea

,P RES I D E N T E. Su richiesta del
Governo, ai sensi dell'articolo 35, secondo
comma, del Regolamento, i disegni di legge:
Deputati SCOTTI ed altri. ~ «Limiti opera~

tivi della sezione credito industriale della
Banca nazionale del lavoro» (1116) e: DE
PONTI ed altri. ~ « Limiti operativi degli isti-
tuti regionali di credito a medio termine»
(1148), già assegnati alla 6a Commissione
permanente (Finanze e tesoro) in sede deli-
berante, s'Ùno rimessi alla discussione e alla
votazione dell'Assemblea.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

{{ Conversione in legge del decreto-legge 5 no-
vembre 1973, n. 658, recante interventi a
favore delle popolazioni dei Comuni inte-
ressati dalla infezione colerica dell'agosto
e settembre 1973» (1352); « Provvidenze
a favore delle popolazioni dei comuni della
Campania e deUa Puglia colpiti dalla infe-
zione colerica dell'agosto 1973» (1257),
d'iniziativa del senatore Nencioni e di altri
senatori; « Erogazione di un assegno men-
sile ai lavoratori mitilicoltori rimasti disoc-
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cupati a seguito della infezione colerica»
( 1355), d'iniziativa del senatore Corretto

e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'O'rdine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 5 novembre 1973, n. 658, :recante rinter-
venti a favar,e delle pOlpolaziani dei comuni
interessati da!ll'infezione colerica dell'agasto
e settembre 1973 »; «Provvidenze a favore
delle popalazioni dei oomuni della Campania
e della Puglia cO'lpiti dall'd:nfezione colerica
dell'agosto 1973 », d'iniziativa del senatore
Nenciani e di altri senatari; « Erogazione di
un assegno mensile ai lavoratori mitilicol-
tori rimasti disoccupati a seguito dell'infezio-
ne colerica », d'iniziativa del senatore Cor-
retto e di altl1i senatori.

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro
DO'nat-Cattin.

D O N A T - C A T T I N, Ministro senza
portafoglio. Signor Presidente, onO'revoli se-
natari, debbo prima di tutto ringraziare
quanti hanno partecipata al dibattito su que-
sto provvedimento presentato dal Governo
per quegli interventi che si sano resi neces~
sari ed anche per quelli che è stato imme~
diatamente pO'ssibile attuare ,in rapporto aI-
r epidemia colerica che si è diffusa in alcune
zone dell'Italia meridionale nella scorsa esta-
te. L'avvenimento produsse una stato note-
vole di emoziO'ne per il nome della malattia e
per una lunga tradizione di paura che nei
secoli passati ed anche in quello presente ha
attraversato di t,empo in tempo Le nostre
contlrade e l'EurO'pa al suo apparire.

Nelle condizioni sanitarie attuali le COll-
seguenze sono state, per quello che abbia-
mo tutti potutoI'egistlrare, assai più conte-
nute di quello che non fosse il timore ini-

ziale e tuttavia sono tali non sO'lo da consi-
gliare ma da cO'mandare un'aooeleraziO'ne

negli interventi dimtti a creare nel terri-

torio dell'Italia meridionale condizioni igie-

nico-sanitarie basate su dotazioni di servizi

e di attrezzature diverse dagli attuali servizi

e dalle attuali attrezzature.

CO'n l'intensiHcazione degli scambi e del
movimento delle persone propriO' del tem-
po presente è estI'emamente facile che da
una nazione all'altm e da un paese all'altro
corrano le possibilità di malaUie come que-
sta, tanto che alcuni casi sono stati regi-
strati anche in aree che non hanno suHe
loro spal,le i sospetti che di sO'lito gravano
su queHe che sono più anetrate nello svi-
luppo, in Europa, come nell'Italia meri-
dionale.

Ancora quest'estate e neHo scorso anno
molti pa<esi ddl'Europa occidentale hanno
avuto episadi colerid e purtroppo dobhia-
ma di\:re che ahre malattie infettive hanno
nel Sud d'Italia una diff~siO'ne ed una inten-
sità di mO]1talità assai più aha di queHa che
si è verificata con l'ep.idemia colerica.

Ecco peI1ché, nell'esprimere ancora una
volta la profonda solidarietà verso le popo-
lazioni e verso le famiglie colpite, non pos-
siamo che prO'porci degli interventi organici,
che non sono tuttavia possibiU, per la misu-
ra della conoscenza delle condizioni e delle
attrezzature, con il decreto che viene tr~a-
sformato in legge.

n sottosegretario Compagna ha già sot-
tO'bneato in Commissione questa condizione
che non può essere modificata all'istante
con qualsiasi sforzo di buona volontà sia
compiuto da un Governo, da alcuni ministri
o da un ministro.

I primi provvedimenti, di ca<ra:ttere proce-
durale, 'sono già stati adottati, per giungere,
in un termine che noi pensiamo debba es-
sere bpeve ma sarà certament,e di alcuni me-
si,ad avere un quadro abbastanza penetran-
te della condiziO'ne delle attrezzature idro-fo-
gnarie, delle reti di distribuzione delle città e
delle attrezzature di fognature nelJe grandi
città, nelle città medie e nelle città piccole
e ad avere inoltre altr,e essenziali rilevaziO'ni
sulle dotazioni sanitade, che riguardino gli
ospedali e tutti gli altri presìdi.

Credo che questa analisi ci porterà prima
di tutto a considerare l'urgenza della rifor-
ma sanitaria poichè, al di là della costru-
zioni di opere pubbHche idro-fognarie, pro-
prio l'attrezzatura squilibrata, che in ordine
alla p:restaziO'ne dell'assistenza sanitada e
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soprattutto della prevenzione sanitaria ab-
biamo nel paese, non può che suggea:-,ire di
camminare con oelerità nella direz~one della
rifol1ma sanitaria.

Per quella che rigual1da più strettamente
chi vi parla e ciO'è per l'O'pera di intervento
straordinario in direziane delle infrastrut-
tUI'e,tenendo conta che al mO'menta presen-
te nai davremmO' essere esO'nerati, per il
trasferimentO' deUa campetenza alle 'regiani
per quelJO' che ,riguarda le opere pubbliche
e l'assistenza sanitada, deva dire che tut-
tavia avremO' l':incombenza, a seguita dell'ac-
certamentO' o:rganlco delle esigenze, di ap-
prestare a pl'Omuove:re ,in collaboraziane
con le negioni, possibiLmente con una azio-
ne diretta daHe ,regioni e surrogatoriamente
con un interventO' diretta della Cassa, un
intervento nella direzione della costruziane
delle att:rezzature delle quali anoora al pI1e-
sente non si è dotati.

Credo che la df,ra che emergerà per quel-
la che riguarda le necessità idriche per le
abitaziani, per le l1esidenze, tanto queUe in-
dividuali quanta quelle cal1ettive, e per l'im-
pianto fagnaria sarà nettamente superiare
a quella che è stata indicata dal Gaverna al
mO'menta della presentaziane alle Camere
del decreta da conv,ertire in legge.

Ma creda del pari che cO'mpir'emma una
apera in parte inutile e in parte negativa ~

cOlme è sempre quella che accumula residui
passivi e fa pl1evedere che vi siano flussi
monetari diversi da quelli reali ~ se de-
stinassimO' a questa prima interventO' delle
dE:re che siano superiari alle possibilità ef-
fettive di interventO'.

È anche per questa motiva ohe si è aspet-
tata qualche tempO' dal mO'mento della ma-
nifestazione dell'epidemia colerica per pra-
spettare, pl'Oparre e poi definire le misure
da adattare, per il breve termine. È per
questa mativa che le misure da adattaI1e,
nella lorO' parte oentrale, che è quella indi-
cata dall'articala 9 del pravvedimenta, han-

nO' una determinata dimensione e non
un'altra.

Il ritarda è dovuto ad un eventO' che è
assalutamente diversa da queLli di frante
ai quali ci si :ritrava quandO' in qualche zo-

na del paese, per un terremata a per qual-
che altro fatta naturale, sapraggiungano ca-
tastrafi, rav,ine e disagi conseguenti. NeUe
condiziani di quegli altri casi è fadlmente
valutabile l'emergenza del danna. In questo
casa, per la verità, senza aver visto svilup-
parsi e poi essere cantenuta l'epidemia e
aver ravvisata i limiti nei quali essa aveva
pravocata danni, era veramente difficile po~

tel' prospettare un'azione che nan creasse,
in un'atmosfera emotiva e di disordine, una
serie di interventi nan caordinati, che
avrebbero resa più difficili leggi organiche
per la zona di depressiane meridiana!le cal-
pita dall'evento.

Quindi il .dtaDda, rispetta ad altri casi,
nella presentazioine del dec:reta-Iegge, ha
precisa 'radioe in un faHa difforme da altl1e
catastrafi che sona intervenute nel paese;
un fatto che ha reso necessaria un appra-
fandimenta, nello svalgimentO' dell'epide-
mia, delrl'entità e delle canseguenze prava-
cate dal fenomeno.

Devo dire, in secanda luogO', che, di f,ran~
te ai molti interventi che hannO' rkhiesta
un'opera più vasta, più organica la 'risposta
è estremamente semplice. Non è certamente
alla sede degli interventi straordinari che
si può rkhiedere di apprantare interventi
di cara,uere str:ettamente cangiunturale. Al-
la sede degli interventi straardinari si può
imputare, carne da varie parti è stata im-
putata, l'iinsuHicienza degli interventi strut-
turaJi, a causa della quale ile candizioni igie-
nica-sanita,rie per quanta riguarda le inka-
strutture sana precarie.

Però si può anohe abiettare che è armai
generalmente riconosciuto che le quantità
di denaro poste a dispasiziane dell'interven-

tO' straordinalìia nel Mezzagiorno non è che
sianO' state insufficienti per valantà di go-
verni e di maggioranze: sona insufficienti,
oame so:dve Luciana Barca in una riv.ista
giavanile socialista, perchè l'aocumulaziane
del nostro paese non consente di avere un
margine più alto, ,perché l'accumulaziane
del nastrO' paese nan permette di affrontare
can i saH mezzi nazionali un prablema di
squilibriO' casì grave e casì profonda carne
è il problema del MezzogiornO' d'Italia, :per
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cui ha continuato a persistere una disparità
tra i mezzi messi a disposizione e ~'entità
del problema.

Nel compiere le scelte, di f,ronte alla enti-
tà del problema, dei settori partioolari sui
quali attaocado, senza dubbio possono es-
sere stati compiuti degli enrori, ma anche
perchè la scelta è difficile in quanto gravi so-
no molti pl'oblemi; si è compiuto l'errore,
perciò, di una relativa dispersione dei mezzi.
Ma se per caso avessimo concentrato i mezzi
nel settore delle opere igieniche, avendo tra-
scurato, per esempio, l'incentivazione del-
l'industria, oggi saremmo in pI1esenza di ac~
cuse al Governo, ai govierni che si sono suc-
-ceduti, perchè, con i mez:z;i dell'intervento
straordinario, non hanno tenuto conto della
necessità pdmaria per ogni politica di svi~
luppo che è quella delnntervento nell'in-
dustria.

Parimenti, avendo conoentrato ri mezzi
verso l'industria, si può dil'e, sotto un certo
aspetto a 'l'agione, che è stato lasciato in om~
bra, nell'intervento straordinario, il settore
dell'agricoltum, con una carenza che si, ma-
nifesta nella misura in cui vengono avanti
i problemi di approvvigionamento dei ge-
neri alimentari e i problemi di squilibrio
della bitlancia commerciale.

Non per ottenel'e una simuhanea e rapida
soluzione di tut:ti i problemi del Mezzogior-
no d'Italia, ma per avere la possibilità di at~
taccare alcuni punti strategici che diano mo-
do di cambiaTe ~ almeno sotto certi aspet~
ti ~ la situazione, occorre una politica di
maggiore sacrificio sul piano nazionale, per
concentra:re più mezzi in direzione del Sud.
Molte volte si dice che è yagionieristica una
politica del Mezzogiorno d'Italia che faccia

molti calcoli e molti conti; non discuto,
sarà ragionieristica: ma per fare vaHdi m-
gionamenti fHosofici è prima di tutto neces~

sario disporre nei cassetti, o in quelli pre~

senti oin quelli dell'avvenive, di una quan-

tità sufficiente di mezzi, dopo di che la filo-

sofia può 'troval'e Wl aggancio nella Iiealtà;

senza i mezzi la filosofia rimane nell'aria e

non si incontra con le esigenze delIe popo~
lazioni, con la pesantezza dei problemi so-

ciali, economid e politici che sono di fronte
a noi.

L'indicazione che in questo momento
riassumo, per un intervento congiunturale,
è quella di affrontare problemi particolari
di disoccupazione più accentuata che si so-
no cI1eati nel centro e nella conurbazione
di Napoli; di av,ere alcuni mezzi particolari
per un intervento di soccorso e per soppe-
rire alle necessità delle categoI1ie più colpite
e di disporre di un finanziamento per appal-
tare quello che è pronto per essere appal~
tato nel settore delle opere igieniche.

Non riteniamo, .r.ipeto, di assolvere gli
impegni, di carattere strutturale, alcun im~
pegno connesso con i compivi verso i quali
è orientata la politica di intervento straor~
dinario e ai quali è dedicata la politica del
GOVeImoattrav,erso lo strumento deHa Cassa
per il Mezzogiorno. Noi ri,teniamo soltanto
di compiere alcune operaz,ioni, la più visto-
sa delle quali può essere quella dell'appalto
delle opere ic1rofognanti che sono in stato
di progetto esecutivo, avendo di fronte a
noi, per rilanciaI1e l'interv,ento strutturale
nel Mezzogiorno, due tappe a bl'eve e a bre-
vissimo termine, sulle quali voi dovrete giu~
dicare il Governo.

La prima di queste è la presentazione
di un disegno di legge non soltanto per il
rinnovo della delega per la revisione deUe
procedure della Cassa per il Mezzogiorno,
ma anche per la revisione degIi incentivi. Il
disegno di legge è ormai in stato di definizio-
ne e credo che entro l'anno, così come H se-
condo provvedimento di cui parlerò, potrà
essere presentato in Parlamento. Il secondo
disegno di legge ha per scopo un finanzia-
mento di ra,ocordo, ancora per la competen-
za 1971-75, Dovmbbe da un Jato dare un
finanziamento suppletivo a quello della 853
e d'alt:ro lato dovrebbe rrnetterd in grado,
con alcune modifiche della normativa con-
tenuta nella 853, di operave con maggiore
efficacia e con maggiore celerità. Un terzo
provvedimento, a giudizio di chi ha la re-
sponsabilità di dirigere !'intervento straor-
dinaI1io nel Mezzogiorno, è una legge orga-
nica di finanziamento per il periodo 1976-
1979, ohe dovrebbe intervenire nel oo;rso del-
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lo stesso 1974 per consenti:rd non di pro~
spettare piani a venti anni, come il proget~
to speciale per l'iir]}igazione della Puglia e
della Calabria, più di una volta citato nel
dibattÌ'to, ma di concentrare in un periodo
medio di sei anni (1974~1979) quello che è
fattibile organicamente ill direzioni da de~
terminare, che nO'n potranno essere tutte e
che non potranno sodd~sfare e risolvere tut~
ti i probLemi; ma comunque in direzioni
strategiche per vaste aree, che complessiva~
mente coprano ,tutto il Mezzogiorno d'Italia.

Sulla base di questo ~mpegno presentere~
mo i prog,rammi che il GO'verno iIItende at~
tuar,e, non disattendendo i programmi ohe
sono stati preoedentemente indicati sotto
il titolo di progetti speciali, mentre, per
l'aspetto più strettament'e conSliderato in
questo disegno di legge, quello del1e opere
idrofognanti, abbiamo avviato, in attesa che
comincì a funzionare la Commissione che è
stata proposta e cO'stLtuita dal Ministro del~
la sanità, 'Un rilievo ddla consistenza gene~
rale dei fabbisogni.

In un congruo numero di mesi potremO'
avere davanti una v,isione chiara delle esi~
genz,e fra le quali dovremo scegliere per
operare in un periodo di sei anni; anche qui
non sarà possibile coprire, in un arco di
tempo così definito, le intere necessità, as-
sommando esse ad una cifra superioI'e ai
mille miliardi.

Queste sono oO'ns,iderazioni ohe devo fare,
con particolare riferimento all'articolo 9 de~
provv,edimento, nel testo del Governo e nel
t'esto modificato dalla Commissione. Chie~
do che la modifica introdotta dalla Com~
missione sia abbandonata. Mi sembra S'li.
perfluo sottolineare che non può essere i:n~
tenzione nè del Senato, nè del Governo chie~
dere che ciascuna regione dichia:d di avere
al suo int'erno uno stato di malattia epide-
mica per poter ottenere degli interventi più
acoelerati nella costru~ione di opere idro-
fognanti. Non è giustificata, perciò, la limi~
tazione degli interventi a due sole regioni.
Noi abbiamo rilevato tutto quello che è ap~
paltabile entro nove mesi nelle otto :regioni
del Sud (av,remmo anche potuto l1ilevare so-
lo quello che era già immediatamente appal~

Discussioni, f. 846.

tabile) e .10valutiamo in una cifra non mO'I-
to differente da quella che ci è stato con-
sentito di proporre come nuovo stanzia~
mento dalle difficoltà nelle quali si trova
il Tesoro, potendosi provveder~ per la
differenza con un emendamento che abbia-
mo presentato, secondo il quale la Cassa
può, con mezz,i propri, completare gli<]nter~
venti ai qua1i è ,dchiamata da questo prov-
vedimento fino arenderle funzionante ogni
singola opera in cui interviene. L'imposta-
zione finanziaria, nello spirito del provvedi-
mento, riguarda l'intero Mezzogiorno, quel-
lo che c'è di appaltabile nell'intero Mezzo~
giorno.

FER M A R I E L L O. Tutto questo
con 125 milia:Gdi, onorevole Ministro?

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro senza
portafoglio. Le previsioni sono di 157 mi-
liardi GÌ:Gca,di spesa aggiuntiv;a; previsioni
di stima, poichè non siamo in condizioni di
clave ,una c:i£m esatta. H Tesoro ci dà 125
mHiardi, mentr,e disponiamo, con 'UTIaltro
emendamento, che la Cassa può completare
là dove si deve completare.

FER M A R I E L L O. In quale OTdi~
ne di grandezza la Cassa può compLetare,
però?

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro sen-

za portafoglio. Ho detto che abbiamo p['e~
sentato un emendamento. Se dobbiamo li~
mitare gli interventi in Campania e in Pu-
glia facciamolo pure; però la disponibilità
finanzi3lria, se non si vogliono creare solo
residui passivi, oppure fittizi flussi mone-
tari in direzione di opere per l,e quali non
esiste nessun progetto esecutivo ~ per
giungere ad avere un progetto eseoutivo oc~
corrono due anni circa e iOomUiIlquesi trat-
ta di opeI1e che sono meglio affrontabili nel
quadro di un disegno OI1ganico che dipende
dalla Commissione Gui ~ va limitata a 55-

60 miliardi, quanti sono i fabbisogni £tnan-
ziari aggiuntivi per le opere appahabili nel-
l'ambito delle due regioni che sono state
indica:te.
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Completamenti: l'indirizzo è qu~Ho di da~
re il via ad opere appaltabili, ,rimandando
il problema nella sua organicità alle cO[]iclu~
sioni della Commissione Gui. Se, per l'ap~
paltabile, fossero oocorsi, ad esempio, 250
miliardi, 5:i sar,ebbe dovuto ricorrere a qual-
che saorificio in altra direZiione; skçome
non occorrono, non vedo perché, dal mo~
mento che d apprestiamo a :richiedere al
Tesoro 9.100 miliardi per ,l'intervento orga-
nico generale, ci dobbiamo ro~ina:re la piaz~
za per 30 o 40 miliardi di sVÙ1golatura su un
provvedimento di questo genere. Credo che
sia meglio stare nell'ambito delle disponibi-
lità dichiarate, tanto più che possiamo farIe
corrispondere al volume delle opere appa:l~
tabili. Dopo di ciò i meridionalisti potranno
oondurre la loro battaglia e trovare sul pia~
no parlamentare, nelle ahre :regioni d'Ita-
lia, le alleanze necessarie, quando saremo di
fronte alrifinanziamento organico delle leg-
gi per il Mezzogiorno.

Dopo di ciò non mi xestano da fare che
aLcune osservazioni particolari su quanto
nel C011S0della discussione alouni ['appre~
sentanti dell'opposizione e, in qualche sfu-
matum dei loro discorsi, alcUlIli rapplresen-
tanti della maggioxanza hanno dlevato. Per
quanto riguarda l'interv,ento della Cassa
debbo dire che qruesto è UIIl intervento di
supplenza, perchè la Cassa dov,l'ebbe essere
dedita ad interventi strutturali e non con-
giunturali. Il secondo punto riguarda la fuga
dal Sud ohe sarebbe avvenuta per una spesa
dispersiva della Cassa ed anche a questo ho
già rispoSlto. Anche se ci fossimo trovati di
fronte ad urna spesa conoentrata della Cassa,
data ,la lìilevante dispal1ità dei mezzi rispet-
to alle necessità, noi nel Sud avremmo avu-
t.o egualmente una fuga. Se c'è una zona
nella quale si sono concentrati interventi,
quella è propTio la provincia barese che si
t.t1Ovaal oentm dell'epidemia oolerica. Per
quanto ['iguaJ:1daoentlìi maggiori e centrJ mi-
nori, devo dir~ che c'è una arretratezza
nella Legislazione, che fOJ'se non è stata rile-
vata. La legge che v,ieta gli interventi della
Cassa nelle città al di sopra di 75.000 abi-
tanti, per oui la Cassa quando talvolta è in~
tervenuta ha inveThtato o v:isto collegamenti

con nuclei o con aree di industrializzazione,
risente del peIiiodo nel quale si pensava ohe
poverelli fossero soltanto ,i piccoli comuni,
men tre le grandi ci ttà dovevano avere
mezzi.

L',intensa urhanizzazione che sii è sviLup-
pata in canseguenza di fenameni che non
hanno soltanto attraversato l'Italia dal Sud
al NOIrd ma hanno interessalto anche Io s,tes-
so Sud, ed il crescere dei b~sagni con lo
stessa aumentato reddito hanno creato una
condizione particolare, anche in conseguen-
za di errori di impostazione nel modificare
le condizioni della finanza locaLe, PC[' cui le
città più gmsse sono forse oggi quelle in
condizioni 'Più pesanti:. Dobbiamo quindi fa-
:re attenzione, per lo zelo r:ivolto alle comu-
nità locali minori, dimenticandoci di IDdi-
care la valontà di SUiperare i centri con me~
no di 75.000 abManti neLl'mtervento, a non
trovarci poi in p:resenza di mterpreti che ci
impediscano di operare nei grandi centri,
cioè a tener presente una delle ragioni cen-
trali di questo provvedimento, peI1Ché sap-
piamoohe è ,in quelle zone di intensa rurba-
I1!izzaZiioneche si sono determinate condi-
zioni più favorevoli alla epidemia colerica.

Mi vorrete ,scusaI1e per non av.er potuto
esser,e i,eri presente al dibattito., perchè ho
dovuto:recarmi al Consiglio dei ministri
d'EUlropa, dato che era in disoussiane la
«politica J:1egionale». Il dibattito. si è pro-
tratto sino a taIida sera, senza risultati de-
cisivi, ma fOI1se con un orientamento al-
meno per questo problema positivo nel ma-
rasma attuale della politica europea. Per
tutto quello che :dgua:rda l'articolazione sul~
la quale sono IÌintervenute modificazioni da
parte della Commissione, interverrà even~
tualmente il sottosegretario Compagna il
quale ha seguìto i lavori della Commissione
e i lavori dell' Aula.

P I E R A C C I N I, Ministro della
marina mercantile. Domando di padaire.

P R E $ I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A C C I N I, Ministro della
marina mercantile. Vorrei attirare l'atten~
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zione del Senato sul testo approvato daLla
Commissione, cI1edo quasi all'unanimità, che
riguarda gli articoli 3, 4, 5 ed 11, i qua1i
conoernono sussidi, indennità ed aiuti ai la-
vorato:d della pesca e della miti,1icoltura. La
Commissiane del Senato ha adottato un in-
dirizzo che patI1emmo chiamare regionali-
sta, cercando di spostare il momento deci-
sionale per questi aiuti dalla Stato alle
regioni.

Ora, premetto che le osservazioni che an-
tendo sottoporre all'attenzione dell'Assem-
blea non hanno affatto un senso, per così
dire, .antiregionalista. Del resto chi vi parla
propria ,in quest'Aula ha condotto a lungo
~ e oredo con molta energia ~ la battaglia
regionalista. Quindi una parola antir'egiona-
lista non potrebbe venire da me. D'ahra par-
te anche an questa drammatica situazione
del colera le regioni hanno svolto e svalgono
una preziosa azione che tutti noi conosoia-
moe che dobbiamo sattolineare a1l'attenzio-
ne del paese.

La questione quindi non può essere vi,sta
in termini regionalisti o antLI1egionalisti. Qui
si tratta di interv,enti stiraordinar:i e voi sa-
pete che la stessa Costituzione prev,ede che
questo geneI1e di assistenza spetta aLlo Sta-
to, proprio perchè rappresenta un fatto ec-
cezionale. Comunque, I1ipeto, il problema
non è di competenza, ma è un problema pra-
tica e vOrI'ei che il Senato stesse un po' at-
tento a queste considerazioni peI1chè il mec-
canismo che avevamo messo in moto aveva
ed ha come preocoupazione fondamentale la
.rapidità dell'i:ntervento. Qui si tratta di po-
veri pescatori, di mitiliooltari, di persane
che sano state colpite dalla tragedia del cole-
ra e che per molte s'ettimane non hanno po~
tuta lavorare o addirittura, come nel caso
della mitilicoltura, sono stati impediti di la-
vorare dalle oI1dinanze del Ministero della
sanità. Il meocanismo cui av,evamo pensato
era mpido perohè si serviva delle capitanerie
di porto, le quali hanno un'organizzazione
capillare lungo le coste. Per esempio, per I
quanto riguarda la part,e del paese più colpi-
ta daJ. colera, Napoli, nel golfo di Napali esi-
stono tre capitanerie di porto: Napoli, Tor~
re del Greco, CastellammaI1e di Stabia. Ognu-

na delle capitanerie ha gli elenchi, le docu-
mentazioni dei mitilicoltorie dei pescatori
e attmverso !il meocanismo deLla legge sano
messe i:n grado di dare immediatamente i
contributi con rapida istruttoria, del resto
già cominciata peI1chè dopO' l'emanazione
del decreto-.legge le domande sono state già
pI1esentate e il finanziamento viene fatto
con accreditamenti anticipati fino a 60
milioni.

Il meccanismo che è scaturito dalla
Commissione, penso con !'intenzione, in buo-
na fede, di deoentmI1e, risulta invece mol-
to più lento ed aocentrato. Infatti il mec-
canismo del testo della Commissione pre-
vede che la decisione sull'ammontaI1e dei
contributi viene presa dal Presidente della
Giunta regionale, con proprio decI"eto
su proposta del compalitimento madtti-
ma competente per teI"ritorio. A parte
questo si,st,ema ibr,ido di run'jstruttoria fatta
da un organo .dello Stato per una decisia-
ne di unmgano regionale, è facile capire la
lent.ezza che deriv~a da esso perchè si assom~
mano pr,aticamente due istruttorie, o comun-
que due momenti decis~o:nali. Nan solo:
questo sistema ['ende impossibile anche il
meccanismo finanzialiio della .Legge che è
~ oome ho detto ~ molto ['apido. Infatti an-

che per il finanziamento il testo della Com-
missione pvevede un sistema ibddo ~ dal~

lo Stato alla regione ~ che se dovesse resta-
re immutato dovrebbe impor:re un'ulterio-
re modifica dell'articolo 11 del testo della
Commissio:ne, peI1chè non saI1ebbe più pos-
sibiie, in questo caso, stabiHre, come stabili-
sce l'articolo 11 della Commissione, che «i
contr.ibuti e le indennità di cui ai preceden-
ti articoli 3, 3-bis e 4, saranno carrisposti
dalle vegioni interessate a seguito di ordina-
tivi di pagamento t'ratti sui fondi anticipa~
ti con ordini di accreditamento dell'impor~
to massimo di 60 milioni che i Ministeri
competenti sono autorizzati ad emettere an-
che in devoga aHe disposizioni, eoc. ». Questa
operazione non s~ può più Legalmente faI1e;
bisagna fare un'altra operazione mel casa
che il testo ddla Commissione resti e cioè
passare i fondi dai Ministeri competenti alle



VI LegislaturaSel1ato della Repubblica ~ 11202 ~

5 DICEMBRE 1973227a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

regioni, il che è un altro procedimento non
certo hrevissimo.

Infine, possono insorgere opinioni diver-
genti sull'ammontare dei sussidi o cont["ibu-
ti fra i compartimenti marittimi e le regio-
ni che certo non faciliteranno la rapidità del-
le decisioni. C'è un'altra conseguenza che
questo nuovo meccanismo comporta, cioè
che .le spese delle 'regioni debbano passare
al vaglio deHa Commissione regionale di
controllo.

Tutto questo fa capire ,ohe il meocanismo
messo in moto, che capisco che nasce daUa
aspirazione al decentmmento, che è comune
a tutti noi, ,si traduce inveoe ,in un accentra-
mento, perchè 'per tornare al pratko esem-
pio della Campania tutte le pratiche ~ an-

zichè essere decise dalle capitanerie ~ deb-

bono acoentrarsi nella regione e superare tut-
ti quegli, ulter10ri passi che invece la legge
non prevedeva. Quindi, evidentemente, 10
sforzo per il decentr:amento ottiene l'effetto
opposto. Io credo dunque che in tranquillità
~~ ripeto, chi parla è persona non dubbia dal
punto di vista del regionalismo ~ si possa
correggere il testo riportando il momento de-
cisionale alle capitanerie di porto per mpi-
dità, perchè penso che il nostro scopo non
sia di daffermare una posizione astratta o
di principio ma quello di far sì che le perso-
ne colpite possano avere questi aiuti della
oollettività nel più breve "bempo possibile.

Aloune modifiche poi vanno fatte neces-
sariamente, divei; per esempio, all'articolo
5 è detto che le somme sono da destinare
esclusivamente aHa Puglia ed alla Campa-
nia. Ritengo che questo non sia giusto; in-
tanto c'è un'altr:a vegione colpita dal colera,
cioè la Sardegna, poi bisogna ricordare che
nel settore della mitilicoltura e in quello del-
la pesca non sono state oolpite solo quelle
regioni, ma tutto H paese, tant'è vero che le
misure per rIa mitilicoltura hanno vietato i:l
commercio e la produzione dei mitili in tut-
ta Italia. In questo caso aHara ~ e cvedo che
questa sia stata !'intenzione iniziale della
Commissione ~ se si vogliono distinguere le
Iiegioni colpite direttamente per riservare
loro un trattamento privilegiato data la si-
tuazione più grave, bisogna comunque di-

st~nguere nel:la somma stanziata una parte
da attribuire alle regioni colpite dal colera
e un'altra paTte da attribuire alle altre
regioni.

Credo comunque che vada chiarito che
nei settori della pesca e della mitiHcoltura
le provvidenze si estendono a tutte le coste
italiane perchè non c'è dubhio che a Chiog-
gia, a La Spezia, o in altre locaLità del Nord,
dove il colera non c'è stato, c'è stato però il
divieto di coltivare i mitili, con le conseguen-
Zieche tutti conosciamo e che hanno colpito
l'intem paese.

G A D A L E T A. Questa estensione, on~
revale Ministro, viene fatta con ,la stessa
somma?

P I E R A C C I N I , Ministro della mari-
na mercantile. No, la Comm1ssione ha rad-
doppiato la somma, cioè l'ha portata da 1
a 2 miliardi. Penso quindi che sarebbe equo
stabilire che un miliardo 'spetta aHe l'egioni
colpite e ir1secondo alle altre; infatti il Par~
lamento della Repubblica italiana non può
pensare, a mio avviso, che alouni possano
essere indennizzati e alt:ri cittadini nelle stes-
se condizioni non vengano aiutati.

Intendo fare un' altra osservazione circa
l'articolo 4 della Commissione che ,stabili~
soe ~ e si tratta, in verità, di una innova~
zione importante ~ anzichè un sussidio,
un'indennità. Va precisato che questa in-
dennità spetta non per il fatto del colera in
genere, ma per l'ordine deUe autorità sani~
tar:ie di chiudere gli impianti. Si tratta però
di un'indennità mensile di 60.000 Hre. As-
sieme a questamdennità vi sono gli assegni
familia,r:i che costituiscono un istituto rego-
lato da norme di competenza del Ministero
del lavoro, e anche questo va specificato.

Credo dunque che, proprio nello spkito
che ha ispirato la Commissione, che è quel-
lo di garantire il massimo decentramento, ed
accogliendo anche modifiche, aloune delle
quali molto importanti, come questa dell'ar-
ticolo 4 che assegna un'indennità e non un
mero sussidio ai mitilicoltori, sia possibile
garanti,re la massima rapidità nell' erogazio-
ne dei contributi, delle indennità, dei sussidi
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ritornando all'organo decentrato effettivo
che è la capitaneria.

Per aocogliere l'intendimento della Com~
miss1one, dal momentO' che esistO'no presso
le capitanede .le commissioni della pesca,
neUe quali è rappresentato l'assesso!l"ato re-
gionale alla pesca, quindi la l1egione, e sono
rappresentati anche i lavoratari, i sindacati,
si potrebbe stabHire che le capitanede deci-
dano, sentita la commissione della pesca,
cioè dando vooe anche alla regione, che nel-
la commissione della pesca è rappresentata.

Ringrazio il Senato di avermi ascoltato e
penso che sia possibile torna:r;e ad un testo
che garantis<ca, proprio nell'interesse di co-
loro che sono stati colpiti, la massima rapi-
dità poss1b1le nell'intervento effettivo della
collettività a loro sostegno e a loro van-
taggio.

P RES I D E N T E . InvÌ<to la Com-
missione ad esprimere H parere sui vari or-
dini del giorno.

R E B E C C H I N I , relatare. Ha già
espresso il parere della Commissione nella
replica di ieri sera, comunque tornerò bJ1eve~
mente sull'argomento. Per quanto riguarda
l'ordine del giorno n. 1, mi sembra che i
problemi prospettati sono esistenti e nel:la
sostanza sono anche correttamente imposta-
ti. Esigono però, come ho avuto accasione di
di.lìe più ampiamente ieri sera, un ulteriore
approfandimento e runa graduaz10ne soprat-
tutto in ;rapporto alla nostra candizione eco-
nomko-,finanziaria. Vanno naturalmente in-
quadrati .in un discarso pJ1ogmmmatorio ge-
nerale che riguarda l'intera area meridiona-
le, rientrando tra i problemi del Mezzogior-
no che è il nodo <centrale della pO'litica di
sviluppo del nostro paese.

n Governo pertanto, nell'esercizio della
propria funz10ne istituzionale di direzione
esecutiva della politica generale, potrà espri-
mere un più motivato paJ1ere in mer:ito a
questo casì artkolato ordine del giorno. Il
l'elatore, pertanto, si rimette al Governo.

Per quantoriguaJ1da l'ordine del giorno
numero 2 a me sembra che il problema posto
sia settoriale anche se reale non possa essere
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visto in maniera staccata da un più ampio
contesto che disciplini organkamente la ma-
teria. Alla luoe di questa motivazione espri-
mo parere contrario.

Per quanto riguarda ,l'oJ:1di.nedel giorno
numero 3 vale il discorso che ho fatto per
l'ordine del giO'rno numero 2.

Per quanto riguarda l'o:r;dine del giorno
numero 4 devo dire che H problema indub-
biamente si pone. Mi rimetto al Governo.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
nurnelro 5 es!so pure concerne un problema
settoriale. Esprimo perciò parere contrario.

Per quanto a:-iguarda .l'ordine del giornO'
numero 6 vale i.l discarso fatto per l'mdine
del giorno nume:ro 1; esso cioè pone una
serie di problemi che no.n possono non esse-
re visti .in un disegno programmatorio più
vasto e in un contesto più generale. Pertan~
tO' mi rimetto al Governo.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

D O N A T - C A T T I N , MinistrO' senza
pO'rtafagliO'. Per quanto riguarda l'OTdine
del giorno numero 1 ch1edo ai praponenti
se è possibile sostituire alla lettera a) la pa-
rola « subito}} con .la parola « al più presto»
e perciò dire « ...a presentare al :più presto
in Parlamento...}} anzichè «...a presentare
subito in Parlamento... }}.Questo perchè no-

toriamente il pragramma è in fase di revi-
sione per ,richiesta del Governo; quindi non
è che possiamo, richiedendo di rivederlo,
presentarlo domani mattina. Se questa mo-
difica è accolta no,n ho diff.1ooltà ad acoetta-
:re l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Chiedo ai presen-
tatori se acoettano la modiHca praposta dal
Ministro.

FER M A R I E L L O. Siamo d'accoJ:1do.

P RES I D E N T E . Quindi, senatore
Fermariello, non insiste per la votazione?

FER M A R I E L L O . Non insisto.
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D O N A T - C A T T I N , Ministro senza
portafoglio. Per quanto .dguarda l'ordine
del giorno numero2, lo possiamo acoettare
come ,raooomandazione, tenendo conto delle
difficoltà anche di ordine finanziaxio che
sono intervenute e che vanno risolte nel~
l'ambito di un nuovo interv,ento legislativo.

P RES I D E N T E . Senatore Ferma-
dello, insiste per la votazione dell'ordine del
giorno n. 2?

FER M A R I E L L O . Non insisto.

D O N A T - C A T T I N, Ministro senza
portafoglio. Per quanto riguarda l'ordine
del giorno numero 3 che chiede di modifica-
re le misure sul credito, sono contrario.

Per quanto ,riguarda l'ordine del giorno
numero 4 ,Iielativo ai problemi della pesca
vorrei accoglierlo, ma come 'raccomandazio-
ne, per questo fatto: si indica l'aumento del
pIiezzo dei caJrburanti come un dato che al-
tem il meIicato mentre non è oosì. Rimanen-
do il nostro prezzo del gasoHoestI1emamente
diffel'enziato da quello degH altri paesi del-
la Comunità, voi sapete che vi sono difficol-
tà ad avel'e gli idrocarburi necessari perchè
sono più appetibili i paesi dove i pl'ezzi dei
prodotti petmliferi sono più alti. Quindi io
accolgo l'ordine del giorno nella parte che
indica <lanecessità di intervenire a sostegno
del settore della pesca; ma su questa causa
specifica gli onoJ;'evoli senatori sanno benis-
sino che i 'pl'ezzi sono tutti cattivi o buoni a
seconda che siano rispettivamente al di sot-
to o al di sopra del livello degli altri: cioè
i prezzi che si subiscono sono cattivi se su-
perano il livello degli altri e sono buoni se
non li superano. Non mi ,risulta che ii nostri
pl'ezzi siano al di sopra del livello degli al-
tri; e siccome siamo in condizioni di mobi-
lità dei prezzi non possiamo assumere de-
gli impegni pI'ecisi su cose che non riu-
sciamo, con le nostre sole forze, a controlla-
re. Quindi aocetto l' oDdine del giorno come
raccomandazione in quanto propone un so-
stegno alla pesca, ma non mi sentirei di ac-
cettal'e l' ol'dine del giorno come indicazione
di una voce specifica di costo.

Il Governo è contrario all'ordine del gior-
no n. 5, mentre aocoglie come raccomanda-
zione il n. 6, ,in quanto indica una serie di
problemi che sono da affrontar,e in gran par-
te in termini piuttosto bl'evi.

P RES il D E N T E. Chiedo ai presen-
tatori se insistono per la votazione dell'ordi-
ne del giorno n. 3.

FER M A R I E L L O. Insisto per la
votazione.

P RES I D E iN T E. Si dia allora let-
tura dell'Ol'dine del giorno n. 3, del senatore
Baciochi e di altri senatori.

R I C C I, Segretario:

II Senato,

in considerazione del fatto che le re-
strizioni adottate nella concessione del cre-
dito alle imprese ~ ispirandosi a criteri

dimensionali ed attuando nel contempo, con
la diversificaziOine tra industria e commeI'-
cia, una sostanziale differenziazione tra le
due attività ~ lrischiano di vanmcare H det-

I tato della 'legge 6 ottobre 1971, n. 853, che
ha :riconosciuto alle attività mercantili una
funzione positiva nello sviluppo economico
delle ,regioni meridionaLi;

ritenuto che, in particolare, il riferimen-
to alla data del 31 marzo 1973 del limite del
12 per cento del possibile accrescimento del
credi to è suscettibile di alI1recare non lievi
pregiudizi a queste aziende commerciali del
Mezzogiorno che normalmente fanno ricor-
so al credito in epoca successiva al 31 mar-
zo, in relazione alla stagionalità e tempo~
raneità degli approvvigionamenti delle mer-
ci e dei prodotti oggetto della loro attività
commerciale;

vista la drammatica situazione deter~
minaitasi in molte ,regioni meridionali, a dan-
no delle attività commerciali, in seguito alla
recente epidemia colerica,

impegna il Governo a Irivedere le di-
sposizioni date alla Banca d'Italia per assi-
curare alle aziende commerdali, artigiane e
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della pesca meridionali gli OIl1dinari flussi
redditizi.

3. BACICCHI, BO'LLINI, FERMARIELLa,

CO'RBA, ABENANTE, GADALETA,
MARI, CHIARO'MO'NTE, VALENZA

P RES I n E N T E. Metta ai vOlti l'ar-
dine del giorno n. 3, presentato dal s,enatore
Bacicchi e da altri senatori, non acoettato
nè dalla Cammissione nè dal Gaverno. Chi
l'approva è pI'egato di alzare la mano.

Non è approvato.

Chiedo ai pI'esentatori se insistano per la
votazione dell'ordine del giorno n. 4, che è
stato acoettato come racoomandaziane dal
Governo.

e cioè alla data del possibile accrescimento
del credito nel limite massimo del 12 per
cento;

impegna il Governo a revocare l'applica-
zione delle anzi dette norme nelle zone inte.
ressate alla citata calamità.

5. NENCIaNI, BASADO'NNA, GATTO'NI,

PISTOLESE, TANUCCI NANNINI, DE

SANCTIS, FILETTI, MARIANI

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno n. 5, presentato dal senatore
Nencioni e da altri senatori, non acoettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap-
pmva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Ricordo che 1'ordine del giorno n. 6 è stato
FER M A R I E L L O. Non insistiamo. acoettato come raccomandazione dal Go-

verno.

Passiamo ora all'esame dell'articolo unico
nel testo proposto dalla Commissione. Se ne
dia lettura.

P R E SI D E N T E. Chiedo ai presen-
tatori se insistono per la votazione dell'ol1di-
ne del giorno n. 5.

D E S A N C T IS. Insistiamo per la
votazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ol1dine del giorno n. 5, del senatore Nen-
cioni e di altri senatori.

R I C C I, Segretario:

Il Senato,

in considerazione delle gravi difficoltà
determinate nei settori commerciali, arti-
giani, turistici, della pesca nelle città inte-
ressate all'epidemia colerica dell'agosto-set-
tembre 1973;

visto che gli squilibri finanziari provo-
cati in molte aziende hanno indotto il settore
bancario a contrarre le normali linee di cre-
dito, in precedenza consentite;

che tale tendenza è stata accentuata
dalle misure selettive del credito disposte
dalla Banca d'Italia a seguito delle decisio-
ni adottate dal Ministero del tesoro il 20 lu-
gulio 1973 con particolare riguardo alle azien-
de commerciali che attuano gli approvvigio-
namenti in tempi successivi al 31 marzo 1973

R I C C I, Segretario:

Articolo unico.

Il decreto-legge 5 novembre 1973, n. 658,
recante interventi a favore delle popolazioni
dei Comuni interessati dalla infezione cole-
rica dell'agosto e settembre 1973, è conver-
tito in legge con le seguenti modificazioni:

L'articolo 1 è sostituito dal seguente:

« È autorizzata la spesa di lire 10.000 mi-
lioni per l'erogazione di contributi e sov-
venzioni a favore dei oomuni, da determinare
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di concerto con i Ministri per !'in-
terno e per la sanità, sentite le Regioni inte-
ressate, compresi neUe zone di cui all'arti-
colo 1 del testo unÌiCo delle leggi sul Mezzo-
giorno approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523, le
cui popolazioni abbiano risentito particolari
pregiudizi economici in conseguenza della
infezione colerka dell'agosto-settembre 1973,
per le più m'genti sistemazioni delle opere
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igieniche e per provvidenze contingenti atti-
nenti a servizi comunali e provinciali.

Detta 'Somma è iscritta sul ca:pitolo 1181
dello stato di previsione deLla spesa del Mini-
stero dell'interno in ragione di ,lire 3.000 mi-
lioni per i,l 1973, di lire 2.000 milioni per il
1974 e di lire 5.000 milioni per il 1975 ».

Nell'articolo 3, il primo e il secondo com-
ma sono sostituiti dai seguenti:

« A favore delle imprese, regolarmente au-
torizzate o iscritte nel registro della pesca ai
sensi dell'articolo 11 della legge 14 luglio
1965, n. 963, e dedite alla coltivazione e rac-
colta di molluschi eduli lamellibranchi e di
altri frutti di maire, nei oui: confronti sono
stati adottati od eseguiti provvedimenti di
sospensione dell'attività o di ,rimozione o
distruzione degli impianti, ovvero la cui pro-
duzione sia andata completamente distrutta
in virtù della ordinanza ministeriale 4 set-
tembre 1973, pubblicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 229 del 5 settembre 1973, è corrispo-
sto un contributo, a fondo perduto, per un
ammontare non superiore a lire un milione.

L'ammontare del contributo è determina-
to dal presidente della Giunta regionale con
proprio decreto, su proposta del capo del
compartimento marittimo competente per
territorio, al quale vanno indirizzate Je do-
mande in carta libera degli interessati, da
presentare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente deoreto. La domanda deve con-
tenere l'indicazione deLl'ammontare dei dan-
ni subiti ».

Dopo l'articolo 3 è aggiunto il seguente:

«Art. 3-bis - (Contributi alle imprese or-
ticole). ~~ A favore delle imprese coltivatri-
ci di prodotti articoli le cui produzioni siano
state rimosse o distrutte in attuazione delle
ordinanze emesse dalle autorità sanitarie o
da quelle comunali, provinciali o regionali
è corrisposto, a fondo perduto, un contributo
per un ammontare non superiore a lire un
milione in rapporto alla estensione danneg-
giata. L'ammontare del contributo è determi-
nato dal presidente della Giunta regionale,

su proposta del capo compartimento per la
agricoltura competente per territorio, su do-
manda in carta libera degli interessati, da
presentare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Nella domanda devono
essere indicati tutti gli elementi idonei ad
accertare l'attività svolta dagli interessati.

I richiedenti devono dichiarare nella do-
manda stessa, sotto la propria responsabilità,
se hanno percepito altri contributi per la
stessa occasione ed il loro ammontare ».

Nell'articolo 4,

il titolo è sostituito dal seguente: «(In-
dennità ai lavoratori) »;

il primo e il secondo comma sono sosti-
tuiti dai seguenti:

«Ai lavoratori dipendenti aHa data del
4 settembre 1973 dalle imprese che, per ef-
fetto dei provvedimenti di cui al precedente
articolo 3, hanno interrotto la propria atti-
vità è corrisposta un'indennità mensile di lire
60.000, oltre gli assegni per i familiari a cari-
co, per un periodo non superiore ai sei mesi.

L'indennità di cui al pTecedente comma è
concessa con decreto del presidente deHa
Giunta -regionale, su domanda in carta libe-
ra degli interessati, da presentare entro tren-

I ta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di convers.ione del presente decreto.
La domanda deve essere corredata da cer-
tificazione del competente ufficio di col-
locamento attestante l'effettivo stato di di-
soccupazione ».

L'articolo 5 è sostituito dal seguente:

« Per la corresponsione di sussidi ai lavo-
ratori, diversi da quelli considerati nell'ar-
ticolo 4 del presente decreto, che hanno su-
bito !'interruzione dell'attività lavorativa in
conseguenza dell' ordinanza del Ministro per
la sanità del 4 settembre 1973, nonchè ai
lavoratori autonomi o associati della piccola
pesca costiera, locale o ravvicinata, iscritti
nelle matricole e nei registri delle gente di
mare, lo stanziamento del capitolo 1110 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
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della marina mercantile per l'anno finanzia-
rio 1973 è aumentato di lire 2.000 milioni,
da destinare esclusivamente aUe :regioni del-
la Puglia e della Campania ".

N ell' articolo 6, al primo comma sono ag-
giunte, in fine, le parole: «ed altre malat-
tie infettive}}.

N ell' articolo 7,

al primo comma, Ie parole: «Campania
e ,Puglia }}sono sostituite dalle altre: «Cam-
pania, Puglia e Sal'degna }} e dopo la parola:
« comunali}} è aggiunta l'altra: «, pro-
vinciali }};

al secondo comma, le parole: ({ degli uf-
fici provinciali )} sono sostituite dalle altre:
« delle Regioni interessate, sentiti gli uffici
provinciali ».

Nell'articolo 8,

al primo comma, Ie parole: «Campania
e Puglia}} sono sostituite dalle altre: «Cam-
pania, ,Puglia e Sardegna »;

il quarto comma è sostituito dal se-
guente:

({ Detti corsi sono orientati a consentire
!'inserimento dei lavoratori iscritti nelle liste
di collocamento nei settori terziario, dell'edi-
lizia e dell'industria manifatturiera ».

L'articolo 9 è sostituito dal seguente:

« Nei comuni delle re~ioni Puglia e Cam-
pania, delimitati ai sensi dell'articolo 1, il
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, d'intesa con le rispettive Re-
gioni, può autorizzare la Cassa per il Mezzo-
giorno ad attuare a suo totale carico inter-
venti inerenti alla .costruzione, adeguamento
o ripristino di reti idriche interne e fognarie
nonchè di impianti dI depurazione e di, trat-
tamento di rifiuti solidi urbani, di cui siano
disponibili o si rendano disponibili, alla data
di entrata in vigo:re della legge di conver-
sione del presente dec:reto, i progetti esecu-
tivi 'redatti dai comuni o consorzi di comuni.

Ove le indicate opere siano state già am-

Discussioni, f. 847.

messe a contributo statale ai sensi della leg-
ge 3 agosto 1949, n. 589, e successive modi-
fiche, o a contributi regionali, lo stesso Mini-
stro può autorizzare la Cassa ad assumere
a proprio carico gli oneri e le garanzie cui
i comuni o consorzi di comuni devono far
fronte per garantire i mutui occorrenti, qua-
lora siano nell'impossibilità di provvedere in
tutto o in parte con le sovraimposte fon-
diarie.

Il Ministro per gJi interventi straordinari
nel Mezzogiorno può altresì autorizzare la
Cassa ad intervenire periI completamento
delle opere di cui ai precedenti commi.

Le opere di cui ai precedenti commi go-
dono delle esenzioni fiscali previste dalle
leggi sul Mezzogiorno, anche per imposte do-
"vute dalla Cassa, dai comuni o consorzi in
via di rivalsa.

Il Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno impartisce alla Cassa e agli
altri organi ed enti competenti le direttive
per la rapida attuazione degli interventi ai
sensi dell'ultimo comma dell'articolo 3 della
legge 6 ottobre 1971, n. 853, e vigila sugli
adempimenti.

Ai fini degli interventi di cui al presente
articolo la Cassa per il Mezzogiorno è auto-
rizzata, a partire dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, ad assumere, in
eccedenza alla propria dotazione, impegni
per l'importo di lire 157.000 milioni.

Ai suddetti impegni si farà fronte median-
te iscrizione, nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro degli anni
1975, 1976, 1977, 1978, dello stanziamento,
rispettivamente, di 1ire 26.000 milioni, di lire
26.000 milioni, di lire 45.000 milioni e di lire
60.000 milioni )}.

Nell'articolo 10, il primo comma è sostitui-
to dal seguente:

«Sono autorizzati gli stanziamenti di li-
re 4.500 milioni da assegnare alla regione
Campania in ragione di Hl'e 2.250 milioni per
l'anno finanziario 1973 e di lire 2.250 milioni
per l'anno finanziario 1974; di lire 1.000 mi-
lioni da assegnare alla regione Sardegna in
ragione di lire 500 milioni per l'anno finan-
ziario 1973 e di lire 500 milioni per l'anno
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finanziario 1974; di lire 4.500 milioni da as-
segnare alla regione Puglia in ragione di
lire 2.250 milioni per l'anno finanziario 1973
e di lire 2.250 milioni per l'anno finanziario
1974, per interventi ul'genti di carattere igie-
nico-sanitario negli edifici scolastici ».

Dopo l'articolo 10 sono aggiunti i se-
guenti:

«Art. lO-bis - (Sospensione della riscos-
sione delle imposte). ~ Nei confronti dei con-
tribuenti dei comuni indicati a norma dell'ar-
ticolo 1, titO'lari di esercizi commerciali di
vendita al pubblico, di pubblici esercizi, di
imprese alberghiere, di imprese artigiane, ge-
stori di locali di pubblico spettacolo, eser-
centi il commercio ambulante, esercenti la
pesca marittima, è concessa la sospensione
della riscossiO'ne fin,o al 28 febbraiO' 1974 del-
l'imposta sui redditi di ricchezza mobile, del-
l'imposta complementare, dell'imposta co-
munale sull'industria, i commerci, le arti e
le professioni, dell'impO'sta camerale, del-
!'imposta di famiglia, comprese le sovraimpo-
ste e le addizionali.

In favore dei coltivatori diretti la sospen-
sione di oui al comma precedente è concessa
anche relativamente all'imposta sul reddito
dominicale, all'imposta sul reddito agrario
e all'imposta complementare, comprese le
sovraimposte e le addizionali.

La sospensione è disposta dalla compe-
tente Intendenza di finanza ad istanza degli
interessati corredata da documentazione ido-
nea a dimostrare l'appartenenza alle catego-
rie sopraindicate. La documentazione può
essere sostituita dalla dichiarazione di cui al-
l'articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15.

La riscossione delle imposte, nonchè delle
sovraimposte ed addizionali, sospese a nor-
ma dei precedenti commi, sarà effettuata
a partire dalla scadenza di aprHe 1974 in sei
rate, senza applicazione delle maggiorazioni
previste dalle leggi 25 ottoblie 1960, n. 1316,
e 18 maggio 1967, n. 388 ».

«Art. lOoter - (Sospensione del pagamento
di contributi previdenziali). ~ A favore del-
le aziende commerciali, artigiane e turistiche
operanti nei comuni delimitati ai sensi del-
l'articolo 1 ed appartenenti alle categorie da

determinarsi con decreto del Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato,
sentite le Regioni interessate, è disposta la
sospensione del pagamento dei contributi da
corrispondere all'INPS ed agli Istituti assi-
stenziali a decorrere dalla rata di dicembre
1973 e per tutto il periodo di paga in corso
al 30 giugno 1974.

Il pagamento dei contributi previdenziali
ed assistenziali, dovuti dai contribuenti, av-
verrà a decorrere daH'agosto 1974 con una
rateizzazione di dodici rate bimestrali, senza
applicazione delle maggiorazioni di legge e
di interessi.

La sospensione di cui ai commi precedenti
è disposta a richiesta dei soggetti interessati,

I da presentare ai competenti uffici entro tren-
ta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto }).

«Art. lO-quater - (Concessione di contri-
buti sugli interessi). ~ Presso il Ministero
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato è istituito un fondo straordinario per la
corresponsione di contributi, nella misura
del 5 per cento, in conto interessi su finanzia-
menti della durata massima di sei mesi, pro-
rogabili per altri sei mesi, che saranno con-
cessi dagli Istituti di credito ordinario ad
aziende commerciali, artigianali e turistiche,
ubicate nei comuni di cui all'artioollo 1.

I finanziamenti di cui al precedente com-
ma non possono superare l'importo di lire
2 milioni per azienda.

Il fondo ha una dotazione di lire 1.500 mi-
lioni stanziati nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato per l'anno finan-
ziario 1974}).

«Art. lO-quinquies - (Stanziamenti per la
propaganda turistica all'estero). ~ Presso le
regioni Campania e ,Puglia è istituito per
l'esercizio 1974 un fondo straordinario di
liDe 500 mili,oni per ciascuna delle due Re-
gioni per ,la propaganda tunistica all'estero.

Il f,ondo è stanziato sull,o stato di previ-
sione della spesa del Ministero del turismo
e dello spettacolo.

Il 60 per cehto delle somme stanziate nel-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
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stel'O del turismo e dello spettacolo e nel
bilancio dell'ENIT per l'esercizio 1974 per la
propaganda turistica all'estero è destinato al
rilancio delle attività turistiche delle zone
di cui all'articolo 1 del testo unico delle leg-
gi sul Mezzogiorno, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1967, n. 1523 ».

L'articolo 11 è sostituito dal seguente:

({ (Corresponsione dei contributi alle im-
prese di coltivazione e di raccolta di mollu-
schi eduli e alle imprese orticole e delle in-
dennità ai lavoratori). ~ I contributi e le in-
dennità di cui ai preoedenti articoli 3, 3-bis
e 4 saranno corrisposti dalle Regioni interes-
sate a seguito di ordinativi di pagamento
tratti sui fondi anticipati con ol'dini di
aocreditamento, dell'importo massimo di li-
re 60 milioni, che i Ministeri competenti sono
autorizzati ad emettere anche in deroga alle
disposizioni oontenute nell'articolo 59 del
l'egio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e
nell'articolo 285 del regolamento di oontabi-
lità dello Stato, approvato con regio decreto
23 maggio 1924, n. 827, per la parte relativa
all'obbligo della presentazione dei rendiconti.
a favore dello stesso funzionario delegato.

Per 1a ooncessione dei ,oontributi di cui
agli articoli 3 e 3-bis e autorizza ,la spesa di
Hve 1.000 milioni da iscrivere nelLo stato di
pr,evisione della spesa dei Ministeri compe-
tenti per l'anno 1973.

,Per la oonoessione dell'indennità di cui
al precedente articolo 4 è autorizzata la spe-
sa di lire 1.500 milioni da iscrivere nello
stato di pvevisione della spesa del Ministe-
ro della marina mercantile per l'anno 1973 ».

Nell'articolo 14,

al primo comma, dopo le parole: ({ a sta-
tuto speciale» sono inserite le altre: «e dei
dirigenti degli uffici di sanità dei porti, aero-
porti e valichi di frontiera »;

alla fine dell'articolo, è aggiunto il se-
guente comma:

« È autorizzata a favore del personale di
ruolo e non di ruolo e del personale operaio

del Ministero della sanità la correspansione
delle ore di lavoro straordinario effettiva-
mente rese per il periodo 28 agosto-25 ot-
tobre 1973 in oocasione della infezione cole-
rica, in eccedenza ai limiti di orario e di
spesa stabiliti dai commi primo, secondo e
terzo dell'articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 giugno 1965, n. 749,
nella misura massima di lire 20 milioni con
utilizzo dei fondi assegnati al capitolo 1023
deJIo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della sanità per l'anno finanziario
1973 ».

Nell'articolo 16, al primo comma, la cifra:
«20.000 milioni» è sostituita dall'altra:
«24.500 miUoni }}.

P RES I [) E iN T E . Avverto che gli
emendamenti presentati si riferiscono al te-
sto del decreto-legge da convertire, compren-
dente le modifiche approvate dalla Com-
missione.

Si dia lettura degli emendamenti presen-
tati all'articolo 1.

R I C C I, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« 10.000 milioni}} con le altre: «5.000 mi-
lioni }}.

Conseguentemente al secondo comma, so-
stituire le parole: «di lire 2.000 milioni per
il 1974 e di lire 5.000 milioni per il 1975}}
con le altre: «e di tire 2.000 milioni per il
1974 }}.

1.1 IL GOVERNO

Al primo comma, sostituire le parole: «di
concerto con i Ministri dell'int,erno e della
sanità }} con le altre: «di conoerto con i Mi-
nistri dell'interno, delle finanze e della sa-
nità }}.

1.2 IL GOVERNO

D O N A T -C A T T I iN, Ministro senza
portafoglio. Domando di parlar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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D O N A T ~ C A T T I rN, Ministro senza
portafoglio. Il Governo tende a mantenere in
limiti sopportabili la spesa che deve essere

sostenuta e quindi ritorna praticamente alLe
proposte che aveva fatto in partenza, anche
se ~ lin seguito si vedrà ~ in qualche parte

migliorandole.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il pareI1e sugli emenda~
menti in esame.

iR E B E C C H I N II, relatore.Per quan~
to riguarda l'emendamento del Governo 1. 1,
vorrei far presente che essendo stato contra~
ria in Commissione all' emendamento propo~
sto per aumentare da 5 a 10 miliardi lo stan~
ziamento previsto ~ e fui contrario per la

natura contingente del provvedimento, per il
fatto che questo tipo di intervento ecoezio~
naIe sembrava, come tuttora sembra, suffi~
cient'e ~ sono conseguentemente favorevole

all'accoglimento dell'emendamento presenta~
to oggi dal Governo, che si riporta al testo
originario. Sono altrettanto favorevole al~

l'altro emendamento che mi sembra attenga
ad aspetti formali per l'estensione della
oompetenza.

G A iO A L E T A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P iR E S II D E N T IE. Ne ha facoltà.

G A D A ILE T A. Signor PDesj,dente, ono~
revoli colLeghi, a nome del Gruppo comuni~
sta dkhiaro che il nostro voto sull'emenda~
mento 1. 1 sarà contrario. Chiediamo che
la maggioranza riconsj,deri il problema per~
chè con questo emendamento si intende mo~
dificare sostanzialmente ciò che in Commis~
sione è stato deciso a larga maggioranza. Si
vuole infatti riportare la somma in questione
alle dimensioni originarie. Ebbene, noi non
vogliamo creare con questa misura ulteriori
difficoltà ai comuni e alle popolazioni ool~
piti. E ci sembra assai strano che, mentre in
Commissione a grande maggioranza si è de~
ciso di aumentare 10 stanziamento previsto

all'articolo 1 da cinque a dieci miliardi, ades~
so il Governo presenti un emendamento per
modifkar,e quella decisione. Occorve che la
maggioranza spieghi le ragioni politiche di
fondo per le quali si intende recedere da una
decisione sovrana presa dalla Commissione.
Il Governo non ha dato sufficienti chiari~
menti in merito. Pertanto, se da parte del
Gov,erno si insiste sull'emendamento, noi,

come ho detto, voteremo contro.

BAS A iOO N N A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E SI D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
onorevoli Ministri, onoDevoli colleghi, a no~
me del Gruppo espdmo il voto oontrario al~
l'emendamento in oggetto poichè riteniamo
che le motivazioni addotte dal relatore, e
quelle che non ha detto il Governo, non giu-
stifichino il ripristino della spesa relativa a
questo articolo al livello originario. Queste
motivazioni risultano non aocoglibili, nè con~
vincenti, nè rispondenti alle risultanze d'in-
dagini che direttament,e abbiamo compiuto
presso i comuni che sono stati interessati dal
colera. Ma il voto del nostro Gruppo è con~
trario soprattutto perchè riteniamo che con
la modifica all'articolo 1 si voglia iniziare
un'azione di ripiegamento volta a riportare
!'impegno del Governo alle modestissime di~
mensioni iniziali. Pertanto il nostro voto, ri~
peto, è oontrario.

iP R E SI D E N T E. Pokhè nessun al~
tro domanda di parlare per dj,ohiarazione, di
voto, metto ai voti l'emendamento 1. 1 pre-
sentato dal Governo e accettato dalla Com~
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2 presen-
tato dal Governo e accettato dalla Commis-
sione. Chi l'appmva è pJ1egato di alzaI1e la
mano.

È approvato.
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Avverto che da parte del Governo è stato
presentato un emendamento all'artioolo 3.
Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Al primo comma, inserire, dopo le parole:
«frutti di mare », le altre: «anche se ope-
ranti in zone diverse da quelle rindicate nel
decreto di cui al precedente artioolo 1 ».

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« L'indennità di cui al pmoedente comma
è concessa dal Capo del Compartimento ma-
rittimo, sentita la Commissione consultiva
locale per la pesca marittima prevista dagli
articoli 7 ed 8 della legge 14 luglio 1965,
n. 963, su domanda in carta libera degli in-
teressati da pJ:1esentare non oltre il termine
di 30 giorni daLla data di eonver:sione in Jeg-
ge del presente decreto. Nella domanda de-
vono esseJ:1e indicati tutti gli elemernti ido-
nei ad aooertare l'attività svol,ta dagli irnte-
ressati ».

3. 1

P RES I D E N T rE. Invito la Commis-
sione ad esprimere il par,ere sull'emendamen-
to in esame.

R E B E C C H I N I, relatore. La
Commissione è favorevole.

P R E IS ,I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 3.1 presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

FER M A R II rE L L O. Domando di
parlare.

.p RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

.C
FER 1MA R I E L L O. SignorPresiden-

te, volevo far notare che riguardo all'arti-
colo 3-bis approvato dalla Commissione in
sede di eoordinamento si è notato che manca
la copertura, per aui il problema della coper-
tura diventa fondamentale.

Pertanto quando passeremo alla votazione
riguavdo al finanziamento oocone che l'As-
semblea sappia che, venendo meno l'emen-
damento Nencioni 3-bis. O. 1 o l'emendamen-
to Baciochi 11. 2, viene meno anche l'artico-
lo 3-bis, che non è coperto fino a questo mo-
mento. ,Poichè si rimase d'intesa in Commis-
sione di risolvere questo problema in Aula,
oocorre ora risolverlo.

:D O N A T -C A T T I N, Ministro senza
portafogliO'. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T - C A T T I N, Ministro senza
partafaglio. Signor Pr:esidente, poichè il Go-
v,erno è favoJ:1evoleall'articolo 3-bis che è sta-
to aggiunto nel testo della Commissione, al
momento opportuno divemo la forma di co-
pertura di questo artioolo che per noi è pre-,
vista nel limite di un miliardo.

P RES I D rE N T rE. Segue un emenda-
mento presentato dal senatore Nencioni e
da altr,i senatori. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretaria:

Dapa l'articolo 3-bis, inserire il seguente:

Art. ....

« Per far fronte alle esigenze di pJ:1ontoin-
tervento di cui all'articolo 1, lettere a) e b) e
all'articolo 3 della legge 25 maggio 1970,
n. 364, derivanti dagli eventi calamitosi verifi-
catisi in Puglia e Campania oltJ:1ea quanta
previsto dal precedente articolo 3-bis è incJ:1e-
mentato per l'anno 1973 il Fondo di solidarie-
tà nazionale in agricoltura di 5 miliardi ».

3-bis. 0.1 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario,PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICR, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI
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P I S T O L E 1$ E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

iP I S T O L E SE. Con il nostro emen-
damento 3-bis. 0.1 abbiamo pDesentato quel-
lo che è il testo abitualmente adottato in
tutti gli altri emendamenti analoghi per
quanto riguarda l'agriooltura. iln effetti con
l'articolo 3-bis approvato in Commissione è
stato stabilito che a favore del1e impDese col-
1Jivatrici di prodotti orticoli viene oorrispo-
s.to a fondo perduto un contributo per un
ammontare non superiore ad un milione.

Rit,eniamo che l'articolo 3-bis abbia previ-
sto provvedimenti solo per gli artiooli, men-
tre tutta l'agricoltura ha subìto danni gra-
vissimi e perciò proponiamo che per far fron-
te alle esigenze di pronto intervento di cui
aJ1'arHoolo 1, lettere a) e b) e all'artioolo 3
della legge 25 maggio 1970, n. 364, derivanti
dagli eventi calamitosi v,eri,ficatisi lin Puglia
e in Campania, oltre a quanto previsto dal
preoedente articolo 3-bis, che ho testè ci-
tato, il fondo di solidarietà venga Ìincremen-
tato, per il1973, di 5 miliardi.

In ,effetti la legge del 1970 predsa che il
pronto intervento riguarda le sovvenzioni ai
sensi degli articoli 14, 15, 16 e 18 del decreto
del 1966, mentre si prevede il concorso fino
al 90 per oento delle spese neoessarie per at-
tenuare il danno ai prodotti. All'articolo 3
della stessa legge sii prevede il pronto inter-
vento per sovvenire al1e più immediate esi-
genze delle aziende agricole, e, alla lettera b),
!'integrazione dei capitali di conduzione. Poi-
chè l'agricoltura ha subìto danni notevolis-
simi :in altri settori diversi da quelli articoli
oonsiderati dall'artkolo 3-bis, cioè in parti-
colare prodotti caseari, latticini, uva, frutta,
per tutte queste altre oolture (che non sono
state previste dall' articolo 3-bis) vogliamo far
riferimento alla legge general,e del fondo di
soLidarietà nazionale in agricoltura.

Confermo quanto abbiamo già detto ieri
in sede di discussione generale. Il Governo
tenta in Aula di ripristinare il testo origina-
rio, revooando tutti gli emendamenti appro-
vati rin Commissione: è un ripiegamento que-
sto. In particolal1e il Gov,erno mira a com-
prender,e nel provvedimento altre zone del

territorio nazionale diverse dalla Campania
e dalla Puglia, laddove il provvedimento era
nato come un provvedimento a favor,e della
Campania e dellaPuglia. Questo noi lo de-
nunoeremo alla pubblica opinione, perohè si
sappia che si cerca di contrabbandare come
provvedimenti destinati alla Puglia e alla
Campania provvedimenti che sono invece di
ordine generale e che non hanno nulla a che
vedere con provvedimenti per le zone più
duramente colpite dall'infezione colerica.

,p RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

iR E B E C C H I N I, relatore. L'emenda-
mento in esame sembra porre un problema
generale che esula dalla natura del provve-
dimento. Dico ciò indi'pendentemente dalla
motivazione addotta dal collega Pistolese,
attenendomi esclusivamente all'emendamen-
toe quindi dkhiarandomi cont'rario all'e-
mendamento stesso.

D O N A T - C A T T I N, Ministro senza
portafoglio. Il Governo è contrario.

M A R I. Domando di parlar,e per dkhia-
razione di voto.

P RES I iO E N T E. Ne ha faooltà.

M A R ,I. Signor Presidente, a parte il
fatto che in Commissione abbiamo espresso

I la nostra opinione che sar,ebbe utile non ri-
oorrer,e al meccanismo del fondo di solida-
rietà nazionale che come è stato già speri-
mentato risulta molto lento e inefficace,
deSlidero richiamare l'attenzione della Presi-
denza sul fatto che su questo argomento noi
abbiamo presentato l'emendamento a cui è
stato dato il numel10 Il. 2, pagina 20 dello
stampato n. 2, che tratta appunto il proble-
ma dello stanziamento per finanziare le prov-
videnze previste dall'artioolo 3-bis. Desidero
pertanto chiedere come si pone questo emen-
damento, rispetto a quel10 che stiamo ora
esaminando, prima che passiamo alla vota-
Zlione.
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P RES I D E N T E. L'emendamento
Il. 2 sarà esaminato e votato in sede di
esame degli emendamenti all'artioolo 11.

N E N C ION I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

IP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. IllustJ:1ePresidente, ono-
revoli colleghi, noi ci aspettavamo un parere
contrario del relatore per ragioni di merito,
ma :il relatore ha espresso un parere contra~
rio, perchè, secondo la sua strana e fantasti-
ca teoria, il contenuto dell'emendamento ri~
guarde:rebbe qualche oosa che è estraneo al
provvedimento in corso. Mi pare che sia un
parere dato per assonanza, senza previa let~
tura dell'emendamento; senza cioè essersi
reso conto del contenuto del decreto-legge e
del contenuto, natumlmente, deH'emenda~
mento stesso, perchè nell'emendamento si
dice: « per far fronte alle esigenze di pronto
intervento di cui all'artioolo 1, lettere a) e b)
e all'articolo 3 della legge 25 maggio 1970,
n. 364, derivanti dagli eventi calamitosi veri-
ficatisi in Puglia e in Campania» (pertanto
non si potrà mai dire che questo non riguar~
da il decreto-legge nè rigua:rda la materia di
cui al decreto~legge) « oltre a quanto previ~
sto dal precedente articolo 3~bis» (pertan-
to riguarda proprio l'articolo 3-bis cui si rd-
ferisce) « è incrementato per l'anno 1973 il
fondo di solidarietà naz10nale in agricoltu-
ra di 5 miliardi ».

Pertanto, illustre Pres1dente, non abbiamo
il parere del relator,e che probabilmente non
aveva letto l'emendamento. Non abbiamo
neanche il parere del Governo poichè il mi-
nistro DonatJCattlin, oggi alquanto distratto,
non ha gratificato il provvedimento della sua
attenzione neanche per gli emendamenti del
Governo, figuriamoci per gli emendamenti
nostri. Quindi, sarei dell'opinione di sentire
ti! parere del l'datare e il parere del Governo
che non è stato espresso.

Per quanto, ci riguarda, per concludere,
poichè faccio una dichiarazione di voto, è
evidente che voteremo a favore.

R E B E C C H I N I, relatore. Domando
di parlare.

,p RES ,I D E N T cE. Ne ha facoltà.

R E B E C C H I N I, relatore. Credevo
di essere stato sufficientemente chiaro nel-
l'esprimere parere contrario all' emendamen-
to 3-bis. o. 1 anche per ragioni di merito, ma
eVlidentemente con il senatore Nencioni non
riusciamo a capirei nemmeno sul piano squi.
sitamente tecnico-legislativo.

IP iR E S I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 3-bis. o. 1, presentato dal se-
natore Nencioni e da altri senatori, non ac~
ceitato nè dalla Commissione nè dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzar,e la mano.

Non è approvato.

,Pass:iamo agli emendamenti presentati al-
l'articolo 4. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: {{ 6
mesi» con le altre {{12 mesi ».

4. 2 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario , PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al secondo comma, in fine, aggiungere il
seguente periodo:

« Tale indennità è estesa ai lavoratori di-
pendenti da imprese commerciali, turistiche
e orticole, sospesi o licenziati alla data della
pubblicazione del presente decreto ».

4. 1 ~

ABENANTE, FERMARIELLO, BACICCHI,

MARI, CORBA, CALIA, GADALETA

P I S T O L E SE, Domando di parlare.

P R cES I D E N T E. Ne ha faooltà.
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P I IST O L:E S :E. SignorPres,idente, oon
J'articola 4 la Commissiane ha inteso innova~
re rispetto al testo del decreta e ha modifi~
cato nel senso di stabilive una indennità men~
sHe di Lire 60.000 oltI'e agli assegni familiari,
se competono evidentemente, per un periodo
non superiore a sei mesi.

In sostanza questo emendamento, dal pun~

t'O di vista economico, migliora in misura
minima !'importo stabilito nel testo del de~
creta perchè nel decveto si parlava di un sus~
slidio di lire 300.000; all'artieolo 4 invece, nel
testo approvato dalla Commissione, si parla
di 60.000 Iireal mese per sei mesi, cioè 360
mila live di sussidio frazionato in sei mesi,
anzichè versato una tantum.

Dobbiamo riiOonoscere che il ~istema è mi~
gliorato rispetto a quello proposto nel de~
creta, ma dobbiamo denunciaI'e il fatto che
non si sia voluta seguive una strada che era
stata sempre seguita in altI'e situazioni ana~
loghe e che avevamo pvoposto nel testo del
nostro disegno di legge che modestamente è
certo più preciso de] decr,eto del Governo.
Infatti nel nostm disegno di legge agli arti~
coli 4, 5 e 6 av;evamo ripetuto il sistema,
adottato in preoedenza, delle provvidenze per
i lavoratori, faoendo nichiamo alLe disposi-
zioni degli articoli 15, 16, 17, 18, 19 e 20 del
decreto-legge 18 dicembre 1968 che già pre~
vede tutte le possibili provvidenze a favore
dei lavoratari in modo organico, lOon elemen~
ti e modalità preoise, tecnicamente studiate
e appmvate dal ,Parlamento in numerose cir-
costanze. Questa volta viceversa c'è stato
qualcosa di nuovo: non più sussidi, ma in.
dennità, abbiamo migLiorato formalmente
l'espressione; non si tratta di un sussidio una
tantum ma di una indennità mensile aorri-
sposta mediamente in sei mesi, che è poi la
stessa indennità che era stata inizialmente
predisposta.

Pier queste ragioni riteniamo del tutta in-
sufficiente questa indennità di 60.000 live per
sei mesi e con il nostro emendamento pvopo-
niamo di elevare da sei a dodici mesi la
durata della aorresponsione di questa inden-
nità prevista dall'articolo 4.

G A D A L E T A. Domando di parlare. 4. 3

5 DICEMBRE 1973

.p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A D A L E T A. Onorevole P,residente ,
onorevoli colLeghi, con l'emendamento 4. 1
vogliamo estendere i benefici previsti all'ar-
ti,oolo 4 ai lavora toni dipendenti da imprese
oommerciali, turistiche ed ortkole, sospesi
o licenziati alla data della pubblicazione del
presente decreto. ,Perchè questa riahiesta?
Pevchè il decreto prevede questa indennità
solo per i lavoratori dipendentJi che alla data
del 4 settembre prestavano la loro opera nel-
le imprese di lavorazione, di trasporto, di
commerdalizzaziane e di vendita della miti.
liooltura. Quindi tali benefici non sono estes.i
ai lavoratori dipendenti da quelle altre im-
prese che nell'articolazione generale del de~
creta sono riconosciute aziende oolpite. Stan-
do così le cose sarebbe un non senso non
estendere questi benefici anche ai dipendenti
delle imprese commerciali, turistiche ed orti-
cole che sono state danneggiate.

Si tratta quindi di riparare ad una ingiu-
stizia che verrebbe a determinarsi nei con-
fmnti dei lavoratori dipendenti da queste al-
tre imprese danneggiate dall' epidemia co-
lerica.

P RES I D E N T E. Comunico che il
Governo ha testè presentato un emenda-
mento al comma secondo dell'articolo 4. Se
ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se.
guente:

{{ L'indennità è concessa dal Capo del com.
partimento marittimo, sentita la commissio-
ne consultiva locale per la pesca madttima
prevista dagli articoli 7 ed 8 della legge 14
luglio 1965, n. 963, su domanda in carta li-
bera degli interessati, da presentare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
àel presente decreto. Nella domanda devono
essere indicati tutti gli elementi idonei ad
accertare l'attività svolta dagli interessati ~'.
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D O N A T ~ C A T T I N, Ministro senza
portafoglio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro senza.
portafoglio. L'emendamento che ho preseQ~
tato tende a ripristinare il secondo comma
àell'articolo 4 del decreto~legge nel testo del
Governo, con l'inserimento ~ suggerito dal
Ministro della marina mercantile ~ dopo
le parole: «dal Capo del compartimento ma~
rittimo» delle altre: «sentita la Commis~
sione consultiva locale per la pesca marit~
tima prevista dagli articoli 7 ed 8 della legge
14 luglio 1965, n. 963»

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere j] parere sugli emen~
damenti in esame.

R E B E C C H I N I, relatore. La Com~
missione è contraria all'emendamento 4.2
in quanto si ritiene, come d'altronde è sta~
to fatto presente da chi ha illustrato l'emen~
damento, che le modifiche apportate dalla
Commissione già introduconG un criterio
nuovo che supera il carattere assistenziale
originario previsto nel precedente testo. Ma
estendere oltre i 6 mesi il periodo, a parte
i problemi di copertura, constituirebbe un
precedente che si ritiene pericoloso. Per
cui, in merito all'emendamento 4. 2, illustra~
to dal collega Pistolese, con questa moti~
vazione il relatore esprime parere contrario.

Per quanto riguarda l'emendamento 4.1
che tende ad estendere anche ad altre cate-
gorie di lavoratori le misure previste, sono
contrario perchè non sembra opportuno
estendere questo tipo di interventi a lavo-
ratori che non siano dipendenti dalle impre~
se che hanno subìto dirette conseguenze in
rapporto ai provvedimenti drastici di rimo-
zione o demolizione per le imprese di im~
pianti di molluschi.

Sono invece favorevole all'emendamento
4.3 presentato dal Governo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ed esprimere il parere.

Discussioni, f. 848.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro senza
potafoglio. Sono contrario agli emendamen-
ti 4. 2 e 4. 1.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 4.2, presentato dal senatore
Nencioni e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4. 1, presen~
tato dal senatore Abenallte e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.3, presen-
tato dal Governo e accettato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

È approvato.

Segue un emendamenlo presentato dal se~
natore Brosio. Se ne dIa lettura.

R I C C I, Segretario:

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

«Ai lavoratori dipendenti dalle imprese
ed esercizi operanti nei comuni di cui all'ar-
ticolo 1, qualora siano stati costretti ad in-
terrompere o sospendere la propria attività
lavorativa in conseguenza dell'infezione co~
lerica e risultino essere stati assicurati in
modo continuativo presso la stessa azienda
ed esercizio da non meno di 5 settimane al
momento della sospensione ed interruzione
del lavoro, sarà corrisposto, per il periodo
di disoccupazione causata dall'infezione me-
desima, una maggiorazione giornaliera della
indennità di disoccupazione ad essi spettante
secondo le norme legislative vigenti sull'as-
sicurazione obbligatoria per la disoccupazio~
ne involontaria, di lire 500 giornaliere, sem-
prechè non siano ad essi applicabili le di-
sposizioni relative alla Cassa per l'integra~
zione dei guadagni degli operai dell'industria.

In quest'ultimo caso l'indennità a carico
della Cassa integrazione guadagni da corri~
spandere ai lavoratori dipendenti che si tro~
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vino nelle condizioni di quelli di cui al com-
ma precedente, sarà pari all'80 per cento
delle retribuzioni che ad essi sarebbero spet-
tate per le ore di lavoro non prestato com-
preso tra le ore zero ed il limite massimo
di ore previsto nei contratti collettivi nazio-
nali di lavoro, ma comunque non oltre le 44
ore settimanali.

Le somme necessarie per la corresponsio- i

ne dei contributi di cui al presente articolo,
anticipate dagli enti erogatori, saranno poste
a carico del bilancio dello Stato ».

4.0.1

B R O S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S IO. Onorevole Presidente, chie-
derei di spostare, se è possibile, l'esame di
questo emendamento a quando esaminere-
mo l'altro nostro emendamento IO-bis. 1. In-
fatti questo emendamento, che forse non è
sufficientemente preciso, intende riferirsi
ai lavoratori dipendenti di quelle piccole
imprese a cui si rifensce l'emendamento
IO-bis. 1. Per ragioni di connessione e per
potere con più logica illustrare i due emen-
ùamenti credo sia opportuno esaminarli nel
loro insieme, sempre che l'Assemblea non
abbia nulla in contrario.

P RES I D E N T E. Sta bene, senatore
Brosio: l'emendamento 4.1. 1 è accantonato
e sarà esaminato congiuntamente all'emen-
damento la-bis. 1.

Si dia lettura degli emendamenti presen-
tati all'articolo 5.

R I C C I, Segretario:

Sostituire le parole « da destinare esclusi-
vamente alle regioni della Puglia e della
Campania» con le altre: «da destinare per
1 miliardo alle regioni della Puglia e de1!a
Campania e 1 miliardo alle altre regioni ».

5.1 BACICCHI, SEGRETO, FERMARIELLO,

CORRETTO

Aggiungere il seguente comrna:

« Ai lavoratori di cui al comma precedente
si applica 'Ìilcriterio di rilpartizione di cui ,al
primo comma dell'articolo 4 con le moda-
lità di ,cui al secondo comma di detto arti-
c010 ».

5.2 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

S E G R E T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G R E T O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, l'emendamento 5. 1 da me
50ttoscritto è assai semplice; del resto l'ono-
revole Pieraccini l'ha spiegato nel suo in-
tervento. Con l'emendamento viene destinato
un miliardo alla Pugliae alla Campania, e
questo è giusto in quanto si tratta delle re-
gioni più oolpite, però è altJ1ettanto giusto
che un altro miliardo vada alle altre regio-
ni. Infatti l'epidemia di colera ha fatto
subire dei danni economici, per la so-
spensione dal lavoro, anche ai pescatori
della Calabria, della Sicilia, della Sardegna,
della Toscana, dell' Abruzzo e di altre regio-
ni d'Italia. Si tratta in sostanza di attuare
un' equa ripartizione e penso che il Senato
non possa non approvare l'emendamento.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
con l'emendamento 5.2 proponiamo di adot-o
tare, anche per la ripartizione del sussidio
previsto dall'articolo 5, gli stessi criteri pre-
visti dal precedente articolo 4 per gli altri
lavoratori. In effetti l'articolo 4, allorquando
parla di indennità ai lavoratori dipendenti
dalle imprese che abbiano subìto danni ec-
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cetera, stabilisce l'indennità mensile di 60
mila lire per sei mesi; invece quando si ar~
riva all'articolo 5 e si parla di interventi as-
sistenziali ai lavoratori « diversi» da quelli
considerati dall'artioolo 4 si aumenta lo
stanziamento di un miliardo, ma non viene
stabilito in qual modo questa indennità de~
ve essere corrisposta. Torniamo quindi nuo~
vamente al vecchio sistema del sussidio e
alla natura assistenziale e caritatevole dei
vari interventi previsti dal decreto.

Con l'articolo 4 si è voluto salvare que-
sto aspetto stabilendo una indennità per sei
mesi. Con l'articolo 5, cioè per un altro
tipo di lavoratori, diversi da quelli previsti
dall'articolo precedente, si ritorna invece
al sussidio, cioè ad una indennità imprecisa-
ta che rimane nell'arbitrio dell'autorità com-
petente per 1'erogazione' del sussidio stesso.
Per queste ragioni proponiamo che ai lavo~
l'atori di cui al comma precedente si ap~
plichi il criterio di ripartizione di cui al
primo comma dell'articolo 4, con le modali~
1à di cui al secondo comma di detto arti-
colo.

Con questo emendamento si tende quindi
ad equiparare le due cacegorie di lavoratori
ugualmente danneggiati, ma diversamente
trattati.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa~
l'ere sugli emendamenti in esame.

R E B E C C H I N I, relatore. Il parere
per quanto riguarda l'emendamento 5.1 è
favorevole. Per quanto riguarda invece lo
emendamento 5.2 non sembra opportune)
estendere l'assegno mensile, sembrando pre-
feribile per i lavoratori autonomi un con-
tributo una tantum, come previsto. Quindi
il parere è contrario.

D O N A T - C A T T I N, Ministro senza
portafoglio. Per quanto riguarda l'emenda-
mento 5. 1 siamo favorevoli. Circa invece lo
emendamento 5.2 siamo contrari per gli
~tessi motivi addotti dal1a Commissione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 5. 1, presentato dal senatore

Bacicchi e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5. 2, presen~
tato dal senatore Nencioni e da altri sena~

I tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Si dia lettura degli emendamenti presen~
tati all'articolo 7.

R I C C I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

7. 1 BROSIO

Al secondo comma in fine aggiungere il se-
guente periodo: «Lo stanziamento relativo
ai materiali da impiegare per il lavoro dei
cantieri sarà determinato in modo da garanti-

re che i materiali risultino commisurati alle

unità impegnate ».

7. 2 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO

B R O S I O. Domando di parlare.

P RES r D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S IO. Signor Presidente, nel-
l'interesse della rapidità di questa discussio-
ne, se me lo permette, sosterrò insieme, dal
momento che hanno una stessa logica, i
miei tre emendamenti soppressivi che sono
uno all'articolo 7, uno all'articolo 8 e uno
all'articolo 10.

Ho spiegato già ieri nel mio intervento
nella discussione generale i motivi per cui

I avremmo presentato qùesti emendamenti,
ossia per rendere evidente la nostra tesi ge-
nerale, cioè che questo era un provvedimen-
to ibrido, contenente interventi di soccor-
so e misure ultronee come quelle relativ~



Senato della Repubblica ~ 11218 ~ VI Legislatura

227a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 5 DICEMBRE 1973

all'occupazione, alla formazione professio~
llale e all'edilizia scolastica, che dovrebbero
trovare il loro posto in provvedimenti legl~
slativi diversi adeguatamente studiati nel~
la sede propria.

Infine l'articolo 9 prevede un grosso nu~
cleo di interventi preventivi ai fini igienico~
sanitari. Questo aV\jva una sua logica, ma
si trattava di discutere della mole dell'in-
tervento. Perciò manteniamo la nostra tesi,
pur sapendo che probabilmente and~amo
controcorrente. Infatti questi provvedimen~
ti. sui cantieri di lavoro, sulla educazione
professionale e sulla costruzione delle scuo~
le non sono in realtà connessi con misure
sia riparatrici sia preventive inerenti all'in~
fézione colerica di cui dobbiamo trattare.
Si tratta purtroppo di dtsposizioni che si
inseriscono sovente in quelle relative alle
calamità naturali, che l1retendono di risol~

"ere a pezzi e a bocconi problemi di altro
genere e che finiscono per non risolverli o
risolverli male.

L'obiezione vale anche più per l'artico~
10 7 che rinnova l'esperienza dolorosa dei
cantieri di lavoro, che non sono mai serviti
3d altro se non a dare pl'atIcamente dei sus~
sldi di disoccupazione con un minimo di
risultati positivi dal punto di vista econo~
mica ed un massimo di aggravio alle già
dissestate finanze dei comuni. Per questo
abbiamo presentato gli emendamenti sui
quali insistiamo.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Onorevole Presidente,
l'emendamento 7.2 riguarda i cantieri di
lavoro sulla cui efficienza naturalmente sol-
leviamo le solite perplessità. Comunque, per
ottenere almeno una certa funzionalità di
questi cantieri è necessano determinare uno
stanziamento che garantisca che i materiali
risultino commisurati alle effettive unità
irnpegnate. Si tratta di un vecchio problema
che tutti conoscono e che anche in Commis-
sione è stato ampiamente dibattutto da se-
natori, già presidenti dI regioni, i quali han-
no illustrato le difficoltà che si incontrano,

in quanto nelle somme stanziate generalmen~
Le non sono inserite le spese correnti per
l'acquisto dei materiali. Di conseguenza bi-
sogna prelevare le somme, per queste spe-
se, dallo stanziamento complessivo e quin~
di ridurre il numero delle persone impiegate
11ei cantieri. Ma dato che prevale l'esigenza
di assorbire il maggIOr numero di persone,
si trascura la spesa per l'acquisto dei ma~
teriali, con la conseguenza ch0 in concretI)
non si riesce a realizzare nessuna opera. Vi~
ceversa il decreto parla esplicitamente. di
esecuzione di opere, senza le quali questo
intervento si ridurrebbe in pratica alla con~
cessione di un semplice sussidio ai disoc-
cupati. Per questo, ripeto, con l'emendamen-
to 7.2 proponiamo che lo stanziamento sia
determinato in modo tale da assicurare l'ac-
quisto dei materiali.

L'emendamento 8.2 è strettamente colL~~
gato al precedente perchè propone che ven~
ga elevato da 15 a 20 miliardi l'importo, pro~
prio per sopperire alle spese occorrenti per
il mat,eriale. In caso contrario bisognerebbe
ù.lilizzare !'importo stesso per un occupazio-
ne maggiore, ma senza una reale funziona~
lità dei cantieri.

Con l'emendamento 8.3 si affronta il pro~
biema della formazione professionale. L'ar~
gomento è ben noto a tutti: con 3.000 lire
non si possono fare dei corsi; i lavoratori
non li frequentano e quindi non si dà al-
cun contributo concreto. Di conseguenza sia
per i cantieri di lavore sia per l'addestra-
mento professionale proponiamo che al ter-
zo comma dell'articolo 8 la cifra di 3.000
sia portata a 4.500 lire.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sugli emendamenti in esame.

R E B E C C H I N I, relatore. Signor Pre~
sidente, sul 7. 1 non c'è dubbio che alcune
argomentazioni portate dal senatore Bro~
sia sono state approfondite in sede di Com-
missione, e in quella sede sono emerse del-
le perplessità su questo tipo d'intervento.
Tuttavia è prevalsa in sede di Commissione

~ e il senatore Brosio credo me ne possa
dare atto ~ la tesi che un beneficio come
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questo, anche se sotto certi aspetti discuti-
bile, può comunque in un modo o nell'al-
tro favorire la ripresa economica delle zone
colpite. Con le stesse pe.cplessità deJla Com-
missione ma con il parere prevalente emer-
so in Cornmissione, mi dichiaro contra-
rio alla soppressione dell'articolo, quindi
alla soppressione dell'intervento, ferme re-
stando alcune perplessità appunto emerse.

Per quanto riguarda il 7.2 del senatore
Nencioni ed altri, semhra che quanto forma
oggetto dell' emendamento non debba essere
specificat8~mente regolato con ,legge, tesi que-
sta che è prevalsa in Commissione. Sono
quindi c:mtrario a che si specifichi ciò per
legge.

D O N A T - C A T T I N, Ministro senza
portafoglio. Sul 7. 1 che mi pare sia stato
coordinato dal senatore Brosio al rinvio
della votazione della sua p.roposta successi-
va all'articolo 4, devo far notare quanto se-
gue: la sua proposta aggiuntiva all'articolo
4 vorrebbe completare ì'indennità di disoc-
cupazione aggiungendo alle 1.000 lire altre
500 e sostituire l'indenmtà di disoccupazio-
ne ai cantieri di lavoro.

B R O S I O. Onorevole Ministro, ho
collegato l'emendamento soppressivo dell'ar-
ticolo 7 agli altri emendamenti soppressivi
degli articoli 8 e 10; mentre il precedente
emendamento 4. 0.1 che avevo pregato di
collegare all'emendamento W-bis. 1 è di tut-
t'altra natura, e r,iguarda, come lei diceva
giustamente, l'indennità di disoccupazione,
ma dovrebbe essçre trattato successiva-
mente.

D O N A T - C A T T I N, Ministro senza
portafoglio. Signor Pre!>idente, riprendendo
il discorso dirò che noi non ci sentiamo di
passare alla soppressione dell'istituto dei
cantieri di lavoro, in particolare in una si-
tuazione come quella napoletana, dove è dif-
ficile individuare per le vie normali del
sistema assicurativo, della normale deten-
ZIOne del libretto di lavoro, del versamento
delle marchette assicurative, lo stato di di-
soccupazione, perchè lo stato di disoccu-
pazione che risulta in c0nseguenza di questo
evento, come in tanti altri casi, è molte vol-
te collegato all'economia dei vicoli, dove,

quanto si sia in regola con le iscrizioni ed
j versamenti, solo San Gennaro può dido;
noi certamente no. Ed allora l'accertamento
degli elementi che restano disoccupati sen-
za diritto a indennità di cassa integrazione
diventa una avventura.

La richiesta di una prestazione lavorativa
credo sia più morale che non la richiesta di
un sussidio. Che venga svolta o no questa
attività lavorativa, dipende dalla nostra ca-
pacità o meno di far rispettare la legge. Il
fatto che la magistratura, in presenza di de-
mmcie che il Ministero del lavoro ha fatto
per sindaci appaltawri di cantieri di lavoro,
abbi::! assolto tutti quanti in istruttoria, so-
stenendo che in questa materia non esiste
alcuna responsabilità nè dei gestori. nè del
?vìinistero e che S0110 flgh di N. N., anche
se questa espressione dal linguaggio ana-
grafico è stata cancellata... (Interruzione del
senatore Dinaro).

Spererei invece eli trovare qualche giudice
più attento al fatto che ~non esistono leggi
e istituti di fronte ai quali non c'è alcuna
responsabilità. Questo è un caso avvenuto
a Salerno.

C R O L L A L A N Z A. È avvenuto anche
in Puglia, a Bari.

D O N A T - C A T T I N, Ministro senza
portafoglio. Dobbiamo essere in condizioni
di far lavorare questa gente in corrispettivo
non di un sussidio, ma di una indennità.
Credo che sia una cosa più dignitosa sia
per i lavoratori, che per chi attua queste mi-
sure.

Se poi invece andiamo su di un piano sul
quale anche le sentenze della magistratura,
non individuando alcuna responsabilità, aiu-
tano alla violazione dello legge, bisogna vede~
re 'allora in che modo sIstemare la legge sui
cantieri di lavoro, senza eliminarli, specie
in situazioni come questa. Per questo mo-
tivo siamo contrari aHa soppressione dei
cantieri di lavoro, dovendo dire che al pre-
sente essi sono già avviati, mentre gli uf-
fici del lavoro raccolgono le iscrizioni.

P RES I D E N T E. Metto ai vat i
l emendamento 7.1, presentato dal senatore
Brosio, non accettato nè dalla Commissione



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11220 ~

5 DICEMBRE 1973227a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.2, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
n1ano.

Non è approvato.

Passiamo agli emendamenti presentati aJ-
l'articolo 8. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretarw:

Sopprimere l'articolo.

8.1 BROSIO

Al primo comma, sostituire le parole: « 15
mila milioni}) con le altre: «20.000 milioni }).

8.2 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR- '

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al terzo comma sostituire la cifra « 3.000 })

con l'altra « 4.500 }).

8.3 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANò, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P RES I D E N T E. Poichè questi emen-
damenti sono già stati illustrati, invito la
Commissione ad esprimere il parere sugli
emendamenti stessi.

R E B E C C H I N I. relatore. Si tratta
di uno strumento di qualificazione, come è

stato ampiamente evidenziato in sede di
Commissione nell'approfondito dibattito che
si è svolto sull'articolo 8, per cui debbo di-
chiararmi contrario all'emendamento sop-
pressivo proposto dal senatore Brosio.

Circa l'emendamento 8.2, sono contrario
perchè lo stanziamento sembra proporzio-
nato a quanto previsto dall'articolo 7.

Con riferimento all'~mendamento 8.3,
sembra che la cifra di 3.000 lire possa es-
sere considerata congrna. Comunque è ec-
cessiva la cifra di 4.500 lire, per cui mi di-
chiaro contrario anche a;l'emendamento 8. 3.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il par~Te.

C O M P A G N A, Sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Sono contrario, onorevole Presidente, allo
.emendamento 8. 1 per le ragioni addotte pri-
ma a proposito dell'emendamento 7.1. So-
no contrario agli emendamenti 8.2 ed 8.3
perchè trattasi di un ulteriore aumento di
spesa.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 8.1, presentato dal senato-
re Brosio. Chi l'apprové. è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.2, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.3, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri se-
natori. Chi l'approva ~ pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Si dia lettura degli emendamenti presen-
tati all'articolo 9.

R I C C I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Il Ministro per gli interventi straordina-
ri nel Mezzogiorno, d'intesa con le rispettive
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Regioni, può autorizzare la Cassa per il Mez-
zogiorno, ad attuare a suo tot3Jle carico inter~
venti inerenti alla costruzione, adeguamento
o ripristino di reti idriche interne e fogname
nonchè di impianti di depurazione e di tratta-
mento di rifiuti soJidi urbani, di cui siano
disponibili o si rendano disponibili, alla da~
ta di entrata in vigore della legge di conver~
sione del presente decreto, i progetti esecu-
tivi redatti dai comuni o consorzi di comu-
ni, anche superiori ai 75 mila abitanti, com~
presi nelle zone di cui all'articolo 1 del Te--
sto unico delle leggi sul Mezzogiorno appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1967 n. 1523, con priori-
tà per i comuni delrleregioni Puglia e Cam~
pania.

Ove le indicate opere siano state già mes-
se a contributo statale ai sensi della legge 3 I

agosto 1949 n. 589 e successive modifiche o
a contributi regionali, 10 stesso Ministro può
autorizzare la Cassa ad assumere a proprio
ca:rico gli oneri e le garanzie cui i comuni e
i consorzi dei comuni devono far fronte per
garantire i mutui occonenti, qualora sia-
no nell'impossibili,tà di provvedere in tutto
o in parte con le sovraimposte fondiarie.

Le opere di cui ai precedenti commi go-
dono delle esenzioni fiscali previste dalle
leggi sul Mezzogiorno, anche per imposte
dovute dalla Cassa dai comuni o consorzi
in via di rivalsa.

Il Ministro per gli interventi straordina--

l'i nel Mezzogiorno impartisce alla Cassa e
agli organi ed enti competenti le direttive
per la rapida attuazione degli interventi ai
sensi dell'ultimo comma dell'articolo 3 del-
la legge 5 ottobre 1971 n. 853 e vigila sugli
adempimenti.

Ai fini degli interventi di cui al presente
artkolo la Cassa per il Mezzogiorno è auto-
rizzata, a partire dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, ad assumere, in
ecoedenza alla propria dota~ione, impegni
per !'importo di lire 125 mila milioni.

Ai suddetti impegni si farà fronte median-
te iscrizione, nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro degli anni
1975, 1976, 1977 e 1978 dello stanziamento ri-
spettivamente di lire 26 mila milioni, di lire

26 mi,la milioni, di lire 37 mila milioni, e di
lire 36 mila milioni.

In aggiunta ai suddetti impegni, il Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno può autorizzare la Cassa ad interve-
nire con fondi propri allo scopo:

1) di completare le opere di cui ai pre~
cedenti commi;

2) di attuare tutti gli interventi consenti-

ti dalla disponibilità. di progetti eseguibili
nel momento della conversione in legge del
presente decreto;

3) di' assicurare la funzionalità dei pro-
gettirealizzabili in virtù delle disposizioni
della presente legge ».

9.3 BARTOLOMEI, ZUCCALÀ, PINTO, Bu-
ZIO, CUCINELLI, SEGRETO, SICA,

ROSA, MURMURA, BARBARO

A.l primo comma, sostituire le parole: «all-
la data» con le alti'c: «entro tre mesi dalla
data ».

9.1 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Ma~io, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al quarto comma, in fine, aggiungere le se-
guenti parole: «e verranno eseguite dando
la precedenza ai centri caratterizzati dai più
elevati indici, relativamente alla densità abi-
tativa, al tasso di morbiJità ed al movimento
turistico ».

9.2 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Ma~io , PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI
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Presidenza del Vice Presidente

S I C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I C A. OnorevoLe Presidente, onorevoli
coHeghi, paohe paJ:101e per iJ,lustrare l'emen-
damento 9.3, presentato dal senatore Barto~
lomei e da altri senatOlJ:1i. In efìfetti que1sto
emendamento 1'i'03'l'Oa quello appravato in
sede di CammJissione aIr articolo 9 del de-
creto-legge. Vi sono però alcune madifiioa-
zioni che hanno consentlito anohe a noi, che
avevamo presentato l'emendamento in qruel~
,la sede, di reoepire ed accogLiere questo

emendamento, 'anzi di sottasoriverlo insieme
agli altI1i presentatari.

In primo luago l'emendamento estende lo
'

i,ntervento a tutte ~e zone di cui aH'artricolo 1
del testo un100 delLe leggi sul MezwgiorIlo
non facendo una de1imitazione per le sole
vegiaTIi Campania e Pugha, ma stabilendo
soltanto una pI1ioniltà per tali regioni che
sono state ooLpite daH'evento oalamitoso del
col,era. Inoltre t!aIe emendamento speoifioa
espressamente che sono compresi in queste
provvidenze i comuni con popolazione supe-
riore ai 75.000 abitanti: ciò per evitare che
si potessero creare dei dubbi in sede di in-
tepretazione di questo articolo.

In eHetti questo emendamento, sebbene
riducaClipparentemente la cifm che è 'stata
approvata lin sede di Commissione, cioè 157
miHavdi, a 125 milliardi, pratioamente, con
la previsione fatta nell'ultimo <comma, che
è una novità rispetto e a:l deoreto~lleggle e al
testo proposto in sede di Commissiane, pro-
babilmente porterà un beneHcio maggiore di
quanto nan fasse previsto nello stesso testo
approvato dail1a Commissione.

][nfatti, oltre '3Jdevitare IiI peI'icolo, già rav-
visato in quest'Aula dal Ministro per gli in-
terventi stmordinari per i,l Mez:wgiorno, che
sri venissero a areave notevolii residui pass1ivi
in base allo stanziamento p1'evisto di 157 mi-
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liardi, dà la rpassibirlità al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno di
autorizzare la Cassa ad intervenire, in aggiun-
ta allo stanziamento preVlisto neLl'O stesso
artJicolo, con propri fondi per completar,e
le opere previ'ste nello stesso articolo e so-
prattutto per attuare tutti gli interventi con~
sentiti dalla disponibilità di progetti esegui-
bili nel momento della conversione lin legge
del presente decreto~legge e assicurare la
funzionalità dei progetti realizzabili in vir~
tù delle disposizioni della presente legge.

Uno dei problemi che maggiormente ha
preoccupato noi che viViiamo neUe ,r,egioni
del Mezz:ogiorno è stato queHo di vedere delle
opere lininiate e poi non portate a t'ermine.
Ora, l'aver previsto espressamente in questo

decrevo~legge [l'intervento del:la Cassa per il
Mezzogiorno per li,!compl,etJamento di opere
ini2'JiatJee non portate a termine e soprattutto
la possibiLità di rende:re funzionali queste
opere induce ad esprimere pa:rere ~avorevole
su questo emendamento accett,ando il nuovo
testo ohe ci sembra :più artioolato e più oom-
pleto di qudlo predisposto in sede di Com-
missione.

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretavio, conl'emendamen-
to 9. 1 Sii tende a sposva1'e di tre mesi il ter-
mine per ~a presentazione dei progetti ese-
cuNvi, che il deoreto-legge indica neUa data
di entrata in Vligore della legge di conversione
del decreto stesso; ciò perchè per il mo-
mento i pJ10getti già pronti per le regioni
interessate ammanterebbero a 80 mi1ioni se-
condo una versione e a 40 miliardi secondo
quanto ha detto poco fa il Ministro. Prima
dei ripensamenti dell'ultima ora ohe oi sono
stati comunicati proprio 'in questo momento,
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la cifm disponibile era eLi 157 mihardi sol-
tanto per lie due regiO'ni cOILpite,Campania
e Puglie. E quindi era logico che non si po-
tessero chiudere drasticamente i termini sen-
za attendere che la somma fosse coperta dal-
le occorrenze finanziarie relative ai progetti
da eseguire.

Ma esiste 'Un mo1Jivoin ogni caso valido
per riohieder,e 10 spOlstamentO' del termine,
un motivo aIllche di 100gica e dli giustizia.
Infatti non sembra possibile escludere dal
benefido centri urbani, che magari presen-
tano esigenze più urgenti di altri e nei quali
il pericolo di una eventuale diffusione di
malatie inrett,ive si J:jive1amaggiore che al-
trove, sOlloperchè non hanno p:t1Ovveduto in
tempo a predisporI1e i progetti, magari non
per inerzi:a, ma per cause di forza maggiore
indipenden1Ji dalla volontà e dalla capacità
di iniz,ia1Jivadegli amministlratori locali.

Ciò appave in oontrasto con ogni logica
programmatiroa perchè vi sono opere che non
possono essere reaHzzate se non an maniera
cO'ovdinata anche se si 'riferiscono a comuni
diversi; come vi sono pI10getti per interventi
Limitati che si riferiscono a parti di opere
la cui esecuzione è aV1ulsadall'intera ope!fa
e il cui rifacimento, quindi, incide poco o
nulla neUe finalità tecniche da conseguire.

Non è assOllutamente accettabile la spiega-
zione data del terminje stabilito con la preoc-
cupazione ohe, oon un termine meno drasti-
00, gli uff1id verI1ebbero sommersi dai pro-
getti e non S'aI1ebbem in grado di procedere
ad una seleZJione e di iDespingere li progetti
incompiuti. Invece è lassai più giustO' e logico
dave un maggior :J:1espiroa!i comuni perchè
possano pmvv,edere agli adempimenti neces-
sari per esseI1e ammessi ad usufruilre del be-
beficio.

Con l'emendamento 9.2 si chiede di dare
la priorità, sempre nell'area delle regioni più
oolpite ~ ella cOlsa è valida anche dopo le
modifiche int]1OdOltte aLl'ultima ora ~ perr
quanto riguarda l'assegnazlione dei mezzi e
l'eseouzione deLle opere, agli interventi in
base a parametri commiSiUI1ati agli indici
reLativ,i alla densità demografka, al movi-
mento turistÌiCo, alla morbilità, non solo in
rapporto al colera, ma anche alle malattie
infettive che hanno assunto un andamento

Discussioni, f. 849.

endemioo. Questo criterio consentirebbe di
assicuraI1e la preoedenza alle popolazioni dei
oentri che nanna più sofferto, che si trovano
esposti ai pericoli maggiori. A questo propo~
sito vorrei ricoI1dare che il cOllera ha trovato
nei centri della fascia costiera campana le
condizioni più favorevoli per una rapida dif-
fusione per ,la conurbazione lungo la costa
che ha determinato e determina livelli inac-
oettabili di inquinamento.

Ri tengo ~ malgrado, ripeto, le modifiche
introdotte all'ultima ora ~ che questi emen-
damenti siano validi e li raocomando all'ap-
pmvazione dell' Ass'emblea. ,

FER M li R I E L L O. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Signor Presiden-
te, ho chiesto la parola su questo emenda-
mento per riportare Io spirito con il quale
abbiamo dibattuto in Commissione per più
OI1eil problema. Tutti noi abbiamo voluto
af£mntare le conseguenze dell'epidemia co-
l,erica nOln già in chiave assistenziale ma te~
nendo contO' della possibilità di dare una
spinta pmpulsiVla alla situazione della Cam-
pania, della Puglia e in genere del Mezzo~
giorno.

Ecco peJ:'1chèabbramo <concentrato il no-
stro ,impegno fondamentale S'Uquesto arti~
0010. Ci siamo occupati ~ 10 abbiamo già
detto ~ della difesa dellLe pI1eil1ogative regio-
nali che nel decreto governativo errano tra-
scurate; ci ,siamo pJ:'1eOlocupatidelle categorie
esoluse o poco aiutate dail provvedimento
governativo; e infine abbiamo concentrato
la nostra attenzione su questo artkoJo. Ri-
guardo talle ultima questione occorre dire
che dopo l'auenta riflessione che la Commis~
sione aveva compiuto è stato approvato un
emendamento presentato dalla maggiorranza.
Adesso debbo nOltare che la stessa maggio-
mnza presenta un emendamento che liquida
i risultati già raggiunti. Concludemmo quella
discussiOlne alle due di notte e qui con un
rapido .cOllpodi spugna sii oonoellano le con-
clusioni cui si pervenne!
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A proposito della sostanZia di questo prov-
vedimento pOSisiall11<odunque dire che la mon-
tagna ha partorito un topolino. Il giudizio
quindi su quanto il' Parlamento sta decidendo
in materia di interventi per fronteggiare le
consegruenZie dell'epidemia co~eric:a in Puglia
e in Campania a questo punto risulta ne-
gativo.

NelLo spirito di questo decreto ii pmblemi
che vogliamo risolvere debbono essere quelli
di emergenZ!a. I problcrrli di sostanza V'aruno
affrontat1i inailtm sede, nel quadro della po-
litÌioa per illMezzogiorno. Se infatti volessimo
aJffmntare solo i problemi fogDari e idrici del
Mezzogiorno occorrerebbe pariare di cifre
deH'al1dine di migliaia di miliardi: questa
è la sostanza. Quando parliamo di cifre così
limitate, di qualche decina di miliardi, è evi-
dente che ci :dferiamo all'emergenza; quindi
è inutile ohe qui si venga a parlare di inte['-
vento a favore del Mezwgiorna perchè si
diconO' cose del tuttaaI'bit:rarie. Oocorre dun-
que essere estremamente chiari e nel CO'IiSO
del dibattito bisogna far luce su qrlle<staque-
stione.

Ecoo aHora perchè si era proposto di con-
centrare in Puglia e in Campania gli intea:--
venti; non solo, ma avevamo detto di con-
centrarli anohe per quanto riguarda la desti-
nazione deLla spesa, non comprendeil1'do, oltre
alle reti iÌJdriohe e IfOlgnarie, anche i depum-
tori e gLi inceneritori, ai quali si può p['ov-
vedere con al1Jre Leggi, pel1chè sappiamo che
le regioni haruno già approvato leggi per fli-
nanziare inceneritori e sappiamo che in sede
di progetto speciale sul disinquinamento del
golfo di Napoli il problema dei depuratori
è prev,i'sto. Quindi tale questione poteva es-
sere affrontata in al1Jm modo.

Siocome ,siamo di fimnte a pochi soldi di-
sponibili, avevamo propOlsto di concentrare
la spesa lin alcuni comuni nei quali, per den-
sità di abitazione, per alti tassi di malattie
infettive, di mortalità infantile e di disoccu-
pazione, esiste un habitat favorevole al co-
lera. Proponevamo di impegnare, IllIJJavolta
tanto con rigore, le sOImme disponib:Ìili per
risolvere in sette, otto a dieci camuni il pro-
blema delle fognature e dene iTeti '1dniche
interne. Questo era lo s,pirito dd}a discus-
sione ,fatta in CommilS'sione b:ùlancio che pO'i

si è conclusa app['avando l'emendamento pre~
sell'tato dal cdUega Sica, il quale adesso, con
strana caerenza, lo disoonosce.

S I C A. L'emendamentO', collega Ferma-
riello, resta quella.

FER M A R I E L L O. Se pOlivogliamo
allargare a tutto il Mezzogiorno !'interventO'
straordinanio delL1aCassa cogliendo l'ocoa~
sione storica ~ speriamo ,jnipetibile ~ del

coLera, nai siamo del tuUo disponibili, del
tutto d'aocordo. Ma allora, a questo pUlIlto,
OIocorre essere cOell."enti: bisogna portare a
livelli adeguati le somme a disposizione, al-
trimenti si durla nel manko (scuslatemi per
questa frase: voi mi pel1donerete, egregi col-
Leghi).

Non possiamo paI1lal1e di interventi nel
Mezzogiorno e poi presentare cifre così irri~
sorie nè possiamo f'are della demagogia, déLle
fughe in avantli. Abbiamo detto che parliamo
di un decreta di emergenza ip'erchè la sostan-
za deliLa questiane meridionale l'affrontiamo
in altra sede. Quindi nO'n pOlssiamo presenta~
re l'emergenza come intervento organico per
il Mezzogiorno. Dall punto di vista dene ango-
mentazioni OOCOHe essere rigorosi, altrimen-
ti nOln si capisce nulla l1iguardo alle reali pa-
sizioni dei rappresentanti di aJ!tri Gruppi. Bi-
sogna essere precisli e rigorosi. V'enilamO' dun-
que ai fatti.

I fatti consistono nell'emendamento in di-
scussione nel quale si parla di finanziare, ol-
tre alle reti idriche interne e alle reti fogna-
rie, i depuratori e gli inceneritori. Avete al-
largato il territorio di interventO' (poi arrive-
remo alle cifre) perchè ripristinate il concet-
to di finanzirure queste opere in tutto il Mez-
zogiorno e ponete un elemento rigorosamen-
te tassativo per quanto riguarda i termini
perchè parlate di progetti disponibili (ma
q]..lali? per quali opere?) alla data di entrata
in vigore della legge. PertantO' già a questo
punto potrebbe sargere la necessità di allar-
gare i termini per comprendere ad esempio
inceneritori e depura tori i cui progetti, in
molti comuni, sono ormai in fase di avan-
zata elaborazione. Inoltre, alla fine del pri-
mo camma parlate, in modo secondo me del
tutto fittizio, di dare priorità ai comuni del-
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le regioni Puglia e Campania. Perchè si trat-
ta di un'affermazione pleonastica, e anche
in un certo senso ingannatrice? Perchè in
pratica vi proponete di finanziare solo i
progetti disponibili, che già sono pronti per
essere eseguiti. Ma allora, se volete in-
tervenire in modo dispersi!vo, in tutto
il Mezzogiorno, in base ai progetti disponi~
bili, fatelo pure! I progetti li avete pronti:
finanziateli ed eseguiteli. Che bisogno avete
del decreto sul cOllera? Quindi quando dite
di dave priorità alla PugHa e aJila Campania
dite una cosa inesatta, in contrasto con lo
orientamento di finanziare i progetti dispo~
nibi:li, tutti quelli che ci sono e per qualsiasi
territorio, compresa la Puglia e la Campania.

Come ho già detto il discmso finisce in glo-
ria: infatti quando si parla di Mezzogiorno,
quando si parla di NapoLi, di Bari oocone sa~
peDe quali sono gli impegni fÌnanz1ari che il
Governo assume per fronteggiare problemi
emergenti. A Napoli ~- e il discorso vale per
tutto il Mezzogiorno ~ stiamo constatando

che dal punto di vista delle attrezzature civi-
li aumenta lo scarto tra il MezzOlgiorno e il
Nord d'Italia e questa è uno degli elementi
che sospinge all' esodo. È inutille pertanto par~
lare di interventi che servano a far restare i
cittadini nel Mezzogiorno perchè anche dal
punto di vista delle attrezzature civili lo scar-
to si aggrava ogni giorno di più e stia~
ma contribuendo così allo sgretolamento
di intere unità etniche. Sappiamo tutti che
negli ultimi dieoi anni sono stati cacciati dal

I

Mezzogiorno 4 millioni e mezzo di cittadini.
Limi,tando nntervento a 125 mHiardi in-

tanto sottraete, <rispetto aLle decisioni deUa
Commissione che aveva approvato la cifra di
157 miiliardi, 32 mHiardi e inoltre intendete
finanziare quello che già dovreste automati~
camente !realizzare. Introducete poi la possi~
bilità per la Cassa di intervenire su autoriz-
zazione.del Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno, con fondi propri per
gli scopi che vengono precisati nei punti 1),
2) e 3) dell'ultima parte dell'emendamento.
Ebbene, anche qui non c'è un plafond, un'in~
dicazione di spesa. C'è unicamente un'esorta~
zione, un impegno generico: questa è ro-
ba da ordine del giomo, non da norma di
legge. Che signifka, ohe senso ha, stabilire

che la Cassa per il Mezzogiorno può interve-
nire in base aUe sue disponibilità come e
quando crede per fronteggiare taluni proble-
mi del Mezzogiorno?

Bisogna invece essere .ohiari su questo pun-
to e vorrei invitare, ,se è pO'Slsibile, la mag-
gioranza ed il Governo ad avere un momento
di rif,lessione e di meditazione. È proprio ne~
cessario avere un tipo di intervento così dif-
fuso per capitoli e per aree e così striminzi~
to neUa spesa? È proprio impossibile fissare
nell'ultima parte di questo emerndamento un
limite di spesa? Si può sapere a quanto, gros~
so modo, ammonteranno gli impegni di
spesa, previsti neH'ultima parte dell'emen~
damento? Su queste questioni desidererei che
i colleghi apportassero un contributo di ri~
flessione. OccOTre quindi assumere piena re-
sponsabilità, anche in considerazione del fat-
to che domani alla Camera inizierà il dibatti-
to generale sui problemi del Mezzogiorno.

Su questo punto che è qualitativo e dal
quale dipende il voto complessivo che alme-
no per la nostra parte daremo su tutta la
legge desidererei qualche argomentazione più
completa perchè qui tutti conosciamo i fatti.
Occorre 'guardare aLla 'sostanza e vedere gli
impegnirea:li che H Governo intende assume-
re di quale livelJo saranno. Se gli impegni sa-
ranno solo quelli ohe qui vengono annuncia-
ti, senza un minimo di consultazione anche
con la nost'ra parte, noi, oriticando la mag-
gioranza che si è rimangiata le decisioni cui
insieme si era pervenuti, saremo costretti a
votare contro tutto il provvedimento.

B R O S I O. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Signor Presidente, soltanto
per dire mdlto brevemente qual è la nostra
opinione sull'emendamento 9.3, anche per~
chè si riferisce aU'articolo più importante dal
punto di vista finanziario e deLl'impegno po~
litico di tutto il disegno di legge. Effettiva~
mente qui da un lato riconosciamo che vi è
un certo miglioramento in questo emenda-
mento 'rispetto a quello approvato dalla Com-
missione, naturalmente secondo il nostro
punto di vista; irrfatN mentre la Commissio-
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ne approvava una spesa di 157 miLiardi con-
oentrati tutti neLle regioni della Campania
e della Puglia e quindi inevitabille produttl'i-
ce di residui passivi ~sono d'aocordo su que-
sto con quanto dichiarato da parte governa-
tiva ~ peI10hè assegnava somme non corri-
spondenti a progetti pronti, vicevel'sa H nuo-
vo provvedimento, rettificando questa pO'si-
zione, riduce l'impegno ai soli progetti pron-
ti o almeno fino ad un certo punto. Entro poi
questi progetti pronti oalcolati in 157 miliar-
di viene assegnato run limite di 125 miliaI1di
e qui si riconosce una priorità alla Campa-
nia e alla Puglia, ohe non è insignificante, co-
me ha detto i,l senatore Fermarie[lo ~ mi
permetto di dissentire da lui Sillquesto punto
~ perchè, dato H. limite di 125 miliardi Sill
157 di pr"ogetti disponibili, è ev,idente che
bisogna agire seoondo scelte prioritarie, per
cui i progetti rigual'danti 1a Campania e la
Pugilia saranno col,locaN 'al 100 per cento
mentre i progetti delle altre regioni,subiran-
no deLle decurtazioni.

Tutto questo è quindi un progresso. QueUo
ohe invece mi preocoUJpa e che onestamente
non ci itnduoe a dare voto favorevole è ohe ri-
mangono alJ1lohenel present'e emendamento
dene incertezze, perchè non si pallIa più, co-
me diceva l'articolo 9, Isoltanto di progetti
pronti e dispon1billi, ma anohe di progetti
che si Irendano disponibHi alla data di entrata
in vigore della legge di con'Vel'sione del pre-
sente deoreto. Non vorrei ohe questa scappa-
toia portasse alla 'raHazzonatura aM'ultimo
momento di progetti imp['ovvisati e quindi
aumentasse i vantaggi di questo disegno di
legge per la Campania e perla Puglia a dan-
no del'le altre regioni, in contrasto con ,lo spi-
rito generale con oui l'emendamento è 'stato
presentato.

Uguali perplessità ci cagiona 'l'ultimo com-
ma dell'emendamento quando si dice ohe,
in aggiunta ai suddetti impegni, H Ministro
per gli inter'Venti straolldimari nel Mezzogior-
no può autorizzare la Cassa ad intervenire
con fondi propri per gli scopi previsti nei
nn. 1, 2 e 3 del comma stesso. Noi eravamo
incerti se astenerci o votare contro, ma quel-
lo che ci ha decisi è stata la chiara ed onesta
spiegazione dataci dal senatore Sica il quale
si è afFrettato ad assicrurarci che probabil-
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mente questo emendamento porterà « ad un
beneficio maggiore del precedente ». Il che,
detto in termini conoreti, significa che si av'rà
una spesa maggiore, cosa che dal punto di vi-
sta del senatore Sica che era presentatore
deN'emendamento precedente è perfettamen-
te logico, ma che dal nostro punto di vista
aumenta, oO[)jcretizza e catGlilizza le nostre in-
quietudini e non ci permette di votare a fa-
vore. Pertanto voteremo contro questo emen-
damento ~ e questo influirà sul voto finale
ohe daremo al provvedimento nel suo insie-
me ~ per ragioni che riconosco essere so-
stanzialmente opposte a queUe esposte bril-
lantemente e con vigore poco fa dal senatore
Fermariello nell'espI1imere l'opinione deHa
sua parte.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

R E B E C C H I N I ,relatore. Sono con-
trario aLl'emendamento 9.1 perchè ritengo
ohe il termine prorogato non farebbe altro
ohe rital'dare !'inizio dell'esecuzione delle
opere.

Per quanto 'l'iguarda l'emendamento 9. 2 mi
sembra di poter dire che la pracedura qui
indicata, divel'sa da quella prevista nel testa
della Commissione, tenda a stabilire criteri
esasperati, puntigliosi e meocanismi di sele-
zione tra l'alltro difficilmente accertabili che
portebbero anche in questo caso ad un ritar~
do nella esecuzione delle opere. Pertanto so-
no contrario.

Per l'emendamentO' 9.3 presentata dal se-
natore Bartolomei e da altri senatori all'ar~
ticolo 9, che è ,indubbiamente i,l più qualif,i-
cante sul piano degli interventi pmvisti, mi
sembm di poter !rilevare due problemi rispet-
to al testo che si propone di emendare. Anz,i-
tutto per quanto riguarda raspetto finanzia-
rio c'è da precisare che nella sostanza esso
non riduce l'area di interventi perchè se è ve-
ro che ridimensiana lo stanziamento prevista
a car,ico del Ministero del tesoro portandoJa
dai 157 miliardi proposti nel testo Hoenz1iato
dalla Commissione a 125 miliaI1di esplicita
però alil'ultimo comma che ,la Cassa è auto~
rizzata a intervenire oon propri fondi in ag~
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giunta a qudli di cui alI precedente comma,
cioè in aggiunta ai 125 a carico del Tesoro ~

questo per quanto riguarda l'aspetto finan~ ,
ziario ~ e quindi consente di allargare di fat~
to l'area di interventi sul piano delle opere in
materia di risanamento igienico~sanitario per
il Mezzogiorno. C'è poi l'altTo aspetto ohe
pure ha soli1evato Uillaserie di questioni e ha
comportato un esame molto approfondito
nella sa Commissione; esso riguarda la
scelta: restrizione o estensione. Su que~
sto a me sembra che la fOl'illula proposta sia
fedele a dò che ci si è riproposti tutti, ognu~
no esaminando IiIproblema dal proprio ango~
lo visuale, cioè mi sembra si rimanga fede~
li a dò ohe ci siamo proposti nel tentare di
legare, per quanto pOiSs,ibile, gli interventi
contingenti con queUi di prospettiva struttu~
l'aIe (interruzione del senatore Fermariello),
tra cui, collega Fermariello, non può non
rientrare la materia igienico~sanitaria riguar~
dante !'intero Mezzogiorno; come d'altronde
però si poteva rispettare nello spirito e nel~
la lettera non solo e non tanto quanto li~
cenziato dalla Commissione, ma quello che
è lo spirito e la lettera del provvedimento
stesso di cui alle premesse, che si riferisce al~
le zone colpite dall'infezione colerica? Come
si poteva legare e far coincidere questo aspet~
to con l'altra esigenza di cui ho detto? Dan-
do la priorità, come io ipotizzai in sede di
Commissione, agli interventi per le regioni
Campania e Puglia; si è preferito pertanto
con questo testo che mi sembra indubbia~
mente più valido legare gli interventi contin-
genti con quelli di prospettiva strutturale,
salvaguardando intanto la priorità delle Te~
gioni Campania e PugliJa. Con questa formula
che mi sembra risponda a:lle esigenze sotto-
linea t,e ed evidenziate non solo e non tanto
in sede di Commissione quanto soprattutto
ieri in Aula, in sede di discussione generale,
io mil dichiaro favorevole all'emendamento
proposto dai colleghi Bartolomei, Zuccalà
ed altri.

IP RES I D E N T E. Invito il Governo
ad ,esprimere il parere.

D O N A T ~ C A T T I N, Ministro senza
portafoglio. Signor Pr,esidente, onorevoli se~
natori, credo di avere già ampiamente parla-
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to di questo artioolo nella risposta al cLibat~
tito general,e sulla legge. Vorr.ei soltanto ag~
giungere alcune indicazioni che derivano
dalla concordanza che il Gov,erno espvime
sull'emendamento Bartolomei~Zuocalà per~
chè ci si renda conto esattamente della di~
mensione dell'emendamento. Noi abbiamo
fatto una valutazione di stima per alcune
voci e per altre vooi una valutazione acoer~
tata su elementi più precisi. Abbiamo quan-
tificato il fabbisogno finailZjiario aggiuntivo,
rispetto a finanziamenti già docisd, in 157
miliardi. Le cifre sono esatte per quanto ri~
guarda il completamento di opere i cui pro-
g,etti esecutivj appaltabili sono giacenti pres~
so la Cassa e che sono [n parte finanziati e in
parte mancanti di finanziamento. Con que~
sto provv,edimento si completa il finanzia~
mento che la Cassa non avrebbe potuto di-
sporre, avendo già ripartito la sua finanza
interna sulla legge 853.

Inoltr,e abbiamo accertato l'elenco dei co-
muni che hanno progetti giacenti allo stato
di progetti esecutivi, tuttavia non portati
avanti, nonostante la promessa del Ministe-
ro dei lavori pubblici, sulla legge 589, perchè
non in oondizioni di provvedere allo stanzia~
mento del 25 per cento che la legge prevede
debba essere pagato dai comuni stessi in
concorl1enza con l'interv,ento del 75 per cen-
to da parte dello Stato.

C'è pOli una voce che è soltanto stimata e
che riguarda altri lavavi sui quali, in base
ai dati in nostro possesso, elementi più pre-
cisi sono stati raggiunti per alcuni oomuni e
per altri, ancorchè si affermi che esiÌ.stono i
progetti esecutiV'i delle opere, la oonstatazio~

, ne non ha potuto essere fatta. Si tratta di
una parola piutto.sto ricorrente in questo pe~
riodo: incenevitori. E po.i si tratta anche di
depuratori complessi, per li quali pare deb-
bano essel1e indetti arppaltkoncorso.

Senza tener oonto dei oompletamenti per
rendere funzionali l,e opere, il finanziamento
qui indicato di 125 miliavdi mette in movi-
mento un intervento che supera i 230 mi~
liardi. Basterà dive che per i oo.muni minori,
che hanno un complesso di 96 miliardi di
pmgettazioni, l'intervento finanziario aggiun~
tivo si limita a 24 miliardi, perchè gli altri
72 miliardi sono costituiti da residui del Mi-
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nistero dei lavori pubblici, come finanzia~
mento della legge 589. Per il resto si tratta
di opere i cud progetti esecutivi sono gia-
oenti presso la Cassa e che per varie moti~
vazioni non hanno il oompletamento del fi~
nanziamento.

Siamo favorevoli alla parte finale del-
l'emendamento per una ragione che mi pare
estremamente semplice; non è utile infatti,
come si ravvisa in altri settoI1i di intervento,
compiere parti di opere, che, incomplete,
non vengono messe in funz10ne. Posso ga-
rantire, avendo la responsabilità delle diret-
tive, che non mancherò, se verrà approvato
questo emendamento, di far sì che tutti i
compl,etamentidi opere avviate col provve-
dimento siano effettuati, perchè non riman-
gano tronchi inoperanti, senza sortire l'effet~
to che si desidera.

Sono convinto che in questo ordine di idee,
ancorchè la quantificazione sia immediata-
mente impossibile in termini precisi, do-
vremmo avere un incremento della spesa so-
stenuta con fondi propri della Cassa almeno
dell'ordine di 60-70 miliardi, avendo !'inten-
zione, che qui dichiaro, di compiere la sele-
zione sugli intervenui più dubbi come con-
sistenza di progetti appaltabili, cioè sugli in-
ceneritori.

In questo settore !'intenzione, selezionan-
do, è di procedere ad una sistemazione che
riguardi essenZJialmente la Campania e la
Puglia. Quindi dovremmo andare globalmen-
te con la spesa. . . (Interruzione del senatore
Fermariello). Un momento, adesso le dirò
perchè non amo fissare. Dovremmo andare
con la spesa intorno ai 300 miliardi. Sena~
tore Fermariello, lei vuoI fare un'operazione
che era propria di Origene nella pratica delle
virtù cI1istiane, nel senso che vuole fissare
dei limiti ad uno sblocoo della spesa della
Cassa verso settori per i quali dalla legge at~
tuale non è autorizzata, fissando una quantità
oltre la quale, una volta desunta la cifra, non
si dovrebbe andare. I limiti presenti sono
due: uno è quello della legge 589 che prescri-
ve l'intervento finanziario diretto dei comu-
ni,e l'altro è il divieto ad intervenire con la
Cassa nelle città superiori ai 75.000 abitanti.
iLa preghevei di non ultimare questo proces~
so, di non farlo svolgere a tutto il Parla-

mento e di lasciare che, invece, sia possibi-
le, proprio per le ragioni che ho enunciato
a conclusione della discussione generale, che,
in condizioni generali modificate della finan~
zalocale, noi superiamo quei limiti per crea-
re delle premesse che valgano a regolamen-
tare ,diversamente tutta la materia iÌn sede
di legge organica di rifinanziamento degli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno.

Non vi è nessuna intenzione di av.ere una
spesa ristretta, non è nemmeno possibile
dire in termini assoluti o relativi che non esi-
stono disponibilità. Abbiamo un bilancio di
impegni e un bilancio di spesa della Cassa;
siamo anche in pI1esenza di un limite che
amerei fosse abbattuto, e sia abbattuto per~
chè la capacità di spesa della Cassa cresce
realment,e e non soltanto perchè il Tesoro
sgombera quel limite. Esiste un decreto del
Ministero del tesoro che limita a 50 miliardi
il pI1elevamento mensHe della Cassa per la
propria spesa. Per quello che mi risulta, que-
sto limite negli ultimi mesi è stato superato,
ma vi è anche la preoccupazione di mante-
nersi entro quest'ambito perchè esso corri-
sponde ad una det,erminata capacità di spesa
diretta della Cassa. Noi vorremmo andaI1e
molto più in là, altrimenti la legge 853, con
7.125 miLiardi da investire, coprir,ebbe 12
anni anzichè 5. Ma perchè questo sia, biso~
gna avere anche gli strumenti idonei.

Per tornare al nostI1O pI1oblema, quanto
agli impegni Cassa, non è difficile fare varia~
zioni di programmi, di utiLizzazione di som~
me che anoora non sono state spese, anche
se oggi risl,lltano in qualche modo impegna~
te. Quello che è importante è di non creare
degli ostacoli o nella cifra o in disposizioni,
come quelle che modifichiamo, che non per-
mettano di dare delle direttive che consenta~
no di entrare in questa materia.

Tutto questo, secondo me, è possibile sen-
za venir meno alla coerenza oon le indicazio~
ni del Ministro del teSOI1Oche in una maggio-
ranza possono essere discusse prima di esse-
re enunciate ma che, una volta enunciate, de~
vano essere rispettate. Infatti la r,esponsabi~
lità del Ministro del tesoro va al di là del
singolo .capitolo di spesa, delle singole esi-
genze, ognuna delle quali è legittima, legit-
timissima; ma la politica del Tesoro deve lin-
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quadral~e una visione generale di equilibrio
dalla quale non abbiamo faooltà di scostarCÌ.
Tanto più in queste condizioni, quando il I

Tesoro, dopo aver stabiLito un limite all'in~
temo del Consiglio dei ministri, 10 supera di
fronte alle richieste del Parlamento, ma lo
fissa ad un certo livello e ci consente di ado~
perare nella direzione della spesa in esame,
magari spostando altre spese, poiohè essa è
urgente, somme maggiori di quelle che non

S'lana state impostat,e neppure negli emen~
damenti che 'Sono stati approvati in Commis~
sione. Non so per quali ragioni, oosì stando
le cose, non dobbiamo tener conto che uno
degli elementi portanti di una maggioranza
che fun2Jiona e di un ,Parlamento che fun~
ziona è avere logicità e coerenza con la po~
litica e con !'indirizzo del Tesoro.

È per questo che raccomando ~ oltre ad
esprimere il parere favorevole del Governo
~ l'emendamento Bartolomei~Zuccalà: per~

chè oorrisponde alle intenzioni di indirizzo
del Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e alla posiZJione del Governo.

Sugli altri due emendamenti sono contra~
l'io. Il primo ci porterebbe ad una raccolta
di oopertine di pseudo progetti esecutivi, ad
un contenzioso che durerebbe alc:uni mesi
l'endendo vuota di oontenuto la legge che ab~
biamo davanti con la quale si vorrebbe, ap~
pena approvata, dare luogo a degli appalti.

P,er quanto riguaJ:1da l'emendamento 9.2
ritengo che questa specificazione non abbia
la possibilità di esser,e esattamente tenuta
presente una volta che si è stabilita una
priorità per due J:1egioni,le quali dovrebbero
avere la pienezza degli interventi, avendo
Drevisto una certa riduzione (ho anche indi~
À

cato il settore nel quale questa riduzione do~
vrebbe aversi) per quello che rigual'da le
altre regioni in rapporto al1e disponibilità
globali.

C R O L L A iL A N Z A Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T rE. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Pre~
sidente, onorevole MinistJ:1o, il Gruppo della
Destra nazionale è contrario all'emendamen~

to all'articolo 9, proposto dalla maggioranza,
perchè esso ripristina, per alcuni aspetti, il
vecchio testo del decreto~legge, il quale for~
mò oggetto di particolari critiche al disegno
di legge durante !'intervento da me svolto
nella discussione di ieri, unitamente ai colle~
ghi Basadonna e Pistolese.

Io ebbi a far presente in tale circostanza
che l'estensione delle provvidenze per opere
di carattere igienioo~sanitario a tutto il Mez-
zogiorno) già proposta dal sottosegretario
Compagna, in Commissione, provochocebbe,
come conseguenZJa, il dpetersi degli eI"rori
che hanno camtterizzato in passato l'attività
della Cassa, con gJi investimenti frammentari
e dispersivi. Feci pll1esente, i:nOlltre, che, ove
prevalesse 1'emencLamento proposto, si snatu~
rerebbe la finalità del decTeto~le:gge, già in
atto, avendo il Governo ritenuto nel vararlo
di adottare particolari provvidenze unka~
mente per i comuni colpiti dal morbo, così
come appare chiaramente dal titolo stesso
del disegno di legge.

Ella, onorevole Ministro, nelle sue dichia~
razioni ha aftermato che, se è vero che la
Puglia e la Campania sono state le regioni
colpite, nulla esclude che la stessa situazione
si ¥erifichi altrov,e, nell'ev.entualità che la
epidemia possa diventaJ:1e endemioa; iÌn tal
caso determinandosi situazioni analoghe a
quelle verificate si in ,Puglia e Campania, sa~
l'ebbe a suo avviso più che gius,tifioata la
estensione delle provvidenze, tanto più che
si trattel'ebbe di comrple1Jamento di opere già
in atto che non Isono state portate a termine
per mancanza di mezzi finanziari da parte
della Gassa.

Circa la mancanza di tali mezzi finanziari
:in effetti rioordo ohe allorchè ella, onorevo~
le Ministro, assunse la resonsabilità del Mi~
nistero, ebbe a dkhia:mre ~ e fece impres-
sione ~ che la Cassa non aveva più fondi
per nuovi investimenti a disposizione, tant'è
che si rendeva necessario promuovere nuove
:iniziative; aggiuns,e, in un tempo suocessivo,
che avrebbe proposto un finanziamento-pon-
te, in attesa di un finanziamento definitivo...

D O N A T ~ C A T T II N, Ministro senza

portafoglio. Con gli incentivi industriali sia~
ma andati al di là della disponibilità.
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C ROLL A L A N Z A. Dunque, alla
Cassa per il Mezzogiorno, secondo le sue di-
chiarazioni, non c'erano più fondi, ma ella
sperava di ottenere un finanziamento di mille
miliardi, se non sbaglio, per nuovi investi-
menti, fino al 1975, epoca presunta di cessa-
:z;ionedell'attività straordinaria; finanziamen-
to, peraltro, ohe non mi risulta a tutt'oggi
ooncesso. Ora trovo una contraddizione tra
il fatto che lei riduce da 157 ~ proposti dalla
Commissione ~ a 125 miliardi i finanziamen-
ti di cui all'articolo 9 del disegno di legge e
poi accolla alla Cassa la possibilità di inte-
grare con i propri fondi, andando anche al
di là dei 157 miliardi, l'occorrente per finan-
ziare quelLe opere in atto, non portate a ter-
mine, come ella ha affermato in precedenza,
per giustificare l'estensione delle pmvviden-
ze di caratteI1e igicenico-sanitarie, di cui al-
l'articolo 9 del disegno di legge.

D O N A T - C A T T I N, Ministro senza
portafoglio. Ho i mille miliardi con IiI con-
senso del Tesoro, quindi posso farlo.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Mi-
nistro, ho invece nmpressione che l'emenda-
mento da lei pmposto sia conseguente alle
resistenze del T,esoro che non vuole concede-
re nè !'intera somma dei 157 miliardi propo-
sm per questo disegno di legge dalla sa Com-
missione, nè ~ almeno per il momento ~ i
mille miliardi da lei richiesti.

D O N A T - C A T T I N, Ministro senza
portafoglio. Me li ha già dati, ho già il con-
senso.

C ROLL A L A N Z A. E allora se è così,
onorevole Ministro, tragga dai mille miliardi
che ella avrebbe già rkevuto, la possibilità
di finanziare :il completamento delle opere
idrofognanti, anche nel rimanente territorio
del Mezzogiorno, e concentric, come è pI1evisto
dal decI1eto.Jegge, i mezzi finanziari maggiora-
ti dalla Commissione in sede refe1:1entealle re-
gioni effettivamente colpite dall'infezione co-
lerica, tanto più che per esse sono state ac-
certate le lacune o le oondizioni di arretra-
tezza e di v;etustà in cui si tmvano gLiimpian-

ti fognanti e, sotto certi aspetti, anche gli im-
pianti idrici.

Onol'evole Ministro, ella ha assunto un im-
pegno a favore del Mezzogiorno e ha anche
preso posizioni coraggiose di critica verso i
suoi predecessori e verso gli indirizzi passati
di attività della Cassa; noi le dichiarazioni
impegnative di GoveI1no che ci interessano
ce le ricoI1diamo al momento opportuno.

Ebbene, lei non può limitarsli a dichiarare:
« vi assicuro che il grosso dei finanziamenti
dell'artioolo 9 del disegno di legge sarà desti-
nato alLe regioni Campania e Puglia» (io
trovo giusto estenderlo alla Sardegna), se
poi aggiunge che saranno finan:z;iati solo i
progetti esecutivi che risulteranno pronti al
momento della pubblicazione di questo dise-
gno di legge sulla Gazzetta Ufficiale. Anche
se una parte notevole dei fondi stanziati è
neHe sue intenzioni di riservarli alle suddet-
te regioni, devo farle presente che difficil-
mente p:wgetti di un certo rilievo saranno
disponibili al momento della pubblicazione
del disegno di legge.

Come lei sa certamente, sia l'Ente di irri-
gazione che l'Ente per l'acquedotto pugliese
hanno in elaborazione vasti progetti che ri-
guardano sia la rete idrica che gli impianti
fognanti, ma dubito che vi siano già dispo-
nibili molti progetti esecutivi. Per evitare il
pericolo che siano completamente taglliati
fuori comuni particolarmente colpiti dal co-
lera, è necessario modificare !'indso, ammet-
tendo a benefido tanto i progetti già pronti
che quelli che lo saranno entro un limite di
tempo. Non sono certo dei progettini quelli
che, ad esempio, riguardano Napoli e Bari,
due grosse città, dove vi sono situazioni idro-
fognanti molto gravi, come è dimostrato dal
fatto che ella ha messo su un piano di prio-
rità in tema di .pmgetti speciali soltanto tre,
tra i quali c'è quello cosiddetto delle acque
per ,la Puglia, che prevede anche le reti fo-
gnanti e gli impianti di depurazione biologi-
ca.;È da presumere, pertanto, che ben pochi,
nella stessa .Puglia, saranno i progetti esecu-
tivi già pronti al momento della pubblicazio-
ne di questo disegno di legge sulla Gazzetta
Ufficiale.

Meritevole di appI1ezzamento, invece, nel-
l'emendamento proposto ~ che tuttavia non
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approveremo ~ è il ripristino della di~
sposizione, che evidentemente era sfuggi~
ta, nel testo emendato dalla Commissio~
ne, che consente booefici finanziari anche ai
comuni con popolazione superiore ai 75.000
abif1anti. IndiaHi, ,se il testo dell'articolo 9 fos-
se passato senza tal,e ripristino, non solo Na~
poli e Bari, ma anche Foggia, Taranto, iLecce
ed altri grossi comuni sarebbero stati esclusi
completamente da tale beneficio.

Per tutte le considerazioni che ho esposte,
dichiaro, a nome del Gruppo, che voteremo
contro l'emendamento 9.3.

rE A C I C C H I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

,p RES ,I D lE N T IE. Ne ha faooltà.

B A C ,I C C H I. Signor Preslidente,
poohe parole da aggiungeI'e alLe motivazioni
già estI'emamente chiaI'e formulate dal sena~
tor'e Fermariello per il nostro Gruppo sul no~
stro atteggiamento contrario all'emenda:men~
to 9.3. Queste parole si riferiscono proprio

'
alle dichiarazioni rese dall'onorevole Mini~
stro sia nella replica nella discussione ge~
nerale, sia motivando un momento fa il pa~
l'ere favorevole del Governo all'emenda-
mento.

Non è possibile per noi acoettare tali mo-
tivazioni perchè quelle indicazioni di priori-
tà, pure apaI'ole contenute a favore della
Puglia e della Campania, sono puramente pla~
toniche e al massimo sono una pTopagandi~
stica affermazione di buona volontà. Esse, in~
fatti, non sono oorrispondenti alla l'ealtà. Lo
ha confermato lo stesso Ministro quando
nella replica a proposito dei progetti della
Pugliae della Campania ha detto che am-
montano complessivamente a 40-50 miliardi.
Se è questa la cifra dei pmgetti appaltabili
la priorità della Puglia e della Campania è
ridotta dunque a questa cifra.

Invece noi diciamo che, pur mantenendo
il caratteI'e di urgenza necessaI1io, sarebbe
bastato pI'oroga:re il termine di cui al primo
comma dell'articolo 9 portandolo anziohè
alla data di entrata in vigore del decreto ad
un tempo successivo per poter giungere alla

predisposizione dei progetti necessari alla
\Puglia e alla Campania per far fronte alla
grave situazione igieDlico~sanitaria esistente
in quelle due l'egioni. In questo modo si sa-
rebbe dato al decI'eto quel carattere di ecce~
zionalità, di straordinari età che è necessario
abbia, rimandando la soluzione di analoghi
problemi nel resto del MezwgJiorno a prov-
vedimenti più organici, che devono però es~
sere attuati con altI'ettanta urgenza, ma non
con questo pI'ovvedimento.

Diciamo inoltl'e che non possiamo accetta-
l'e nelle attuali condizioni la definizione che
!'intervento della Cassa è un intervento di
supplenza; vorremmo che fosse sempLice-
mente un interv'ento esecutivo di decisioni
deUe l'egioni e che la Cassa fosse un organo
esecutivo delle regioni. Ma la realtà è che
non può esser,e di supplenza, in quanto la
stessa maggioranza in quest'Aula ha respin-
to dieci giorni or sono un nostl'O emenda~
mento al bilancio tendente a dar.e alle re-
gioni meridionali i mezzi necessari ad affron-
tal'e questi pl'oblemi. Come possono quindi
le regioni con i mezzi che hanno a disposizio~
ne, come possono i comuni nella situazione
in cui si tmvano, eseguil'e le opel'e che sono
senza dubbio di loro competenza per far di~
ventaI'e di supplenza altri interv,enti come
quelli che vengono definiti?

Soprattutto però, onorevole Ministro, ci ha
stupìto, o meglio ha confermato una nostra
convinzione, la sua affermaZJione che non
possiamo ~ sono sue parole testuali ~

1'0-

vinaI'ci la piazza con il Tesom per quaranta
miliardi. Io le chiedo: ma il Tesoro sta in
un altro Governo o fa parte del Governo nel
quale siede lei? E se sta nel Gov.erno in cui
anohe lei siede, qual è la politica di questo
Governo nei confronti del Mezwgiorno? È
questo il problema che si pone, perchè lei
nella replica ci ha ulteriormente detto che
la legge 853 dur;erebbe tredki anni anzichè
cinque, in quanto il finanziamento concesso
alla stessa è di cinquanta miliardi all'anno
a seguito di quel decI'eto che ci ha citato. Mi
pare che questo sia il punto fondamental,e
che dobbiamo discuteI'e e a questa stregua
l'articolo 9 diventa effettivament,e la pietra
di paragone per l'atteggiamento da tenere
sulla intera legge.
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Su questo problema alla Camera, lo dioeva
il collega ,Permaridlo, si apI1irà un dibattito
nei prossimi giorni. Ma crediamo che in que-
sto momento in quest'Aula i calleghi che in
Commissione si sono impegnati su questo
punto, che si sono battuti per arl1ivare al
testo sottoposto all'approvazione dell'Assem-
Mea, dovrebbero riflettere molto prima di
votare l'emendamento che ora viene pro-
posto.

R O S A Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES II D E N T E. Ne ha facoltà.

R O SA. La [)emocrazia c:dstiana an-
nuncia il suo voto favorevol,e all'emendamen-
to 9.3. Consideriamo questo emendamento,
come del 11estol'articolo proposto dalla Com-
missione, quaHficante di tutto il decreto per
iJ suo significato chiaramente politico avendo
un indirizzo che :dteniamo possa definirsi
meridional,istioo. Crediamo che in questo
modo venga superata una conoezione, in par-
te presente nel decreto-legge, per quanto at-
tiene ad alcuni interventi di assistenza e di
contributi. Certamente anche questi sono
neoessari ed apprezzabili neUe loro finalità di
risa,rcimento di danni subìti dalle oategorie
interessate, però pensiamo che l'emendamen-
to presentato affermi un disegno molto chia-
ro ed o:rdinato, cioè quello di far interveniJ:1e
la Cassa per il Mezzogiorno in a1cuni settori
per così dire strutturaLi e in relazione alla
causa colerica che costituisce il motiva della
discussione attual,e e in relazione alle cause
di tutta la condizione di sottosviluppo e di
depressione del sett011e igienioo-sanitanio del
Mezzogiorno.

C R O L iLA L A N Z A. Al10ra la ,Puglia
e la Campania sono escluse?

R O SA. Se mi fa ooncludere, vedrà che
anche la Puglia e la Campania avranno il
10m giusto posto nell'articolato dell'emen-
damento e del decreto-legge. È nostra opi-
nione infatti ohe p:roblemi oome quelli del1e
reti iidriche, degli impianti di depurazione e
di trattamento dei rifiuti siano comuni a

tutta la vasta area del Mezzogiorno d'Italia
siochè l'emendamento fa ri£erimento a tutti
i progeUi eseguibili in materia entm la data
di CUli si fa menzione nell'emendamento
stesso.

Aggiungo che la preoocupazione specifica
per le regioni Puglia e Campania è presente
nel decr,eto-l'egg,e. Tali regioni sono state te-
nute nella dovuta oonsiderazione là dove ad
esse vcÌenerioonosciuto un diritto di priorità
nella esecuZJione delle opere di cui tratta si.

C R O L L A IL A N Z A. Anche se non
sono pronti i pmgetti all'atto della pubbli-
cazione della legge?

R O SA. Credo che la legge parli chiaro
quando, parla di progetti eseguibili nel mo-
mento di entrata in vigare della legg,e di eon-
versiane del p11esente decJ:1eto.Credo che sia
chiaro il disegno. (Interruzione del senatore
Basadonna). È chiaro, perchè diversamente
si potrebbe aprire una corsa, fìatta di scava}-
camen1:i e fughe in avanti, alla presentazione
di progetti che portembbe ad una polverizza-
zione e qui!ll!di ana incapacità, stante anche
una di1srpO'nibiHtànan iUimitata della Cassa
d'intervenire, evidentemente con tutti i danni
conseguenti da questa oonsiderazione. (Inter-
ruzione del senatore Crollalanza. Richiami
del Presidente). Comunque per quanto ri-
guarda la somma aumentata da 99 a 125 mi-
liardi (che avremmo rper la verità auguratO'
ohe fosse rimasta nei limiti di 157 miliardi)
oertamente è migliorativa del testo origina-
Òo. Per finire prendiamo atto delle dichiara-
zioni del Ministro per gH interventi straordi-
nari nel MezzogioQ"noe ancora di più dei suoi
impegni per quanto riguarda l'ultima parte,
ciO'è gli interventi stmO'I1dinari in oI1dine al
completamento delle opere idriche e fognarie
dei comuni di cui al presente decreto-l,egge.

P RES I D E N T E. ,Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai vati l'emendamento 9.3 dei
senatori Bartolomei, Zuccalà ed altri, accet-
tato dalla Commissiane e dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Pertanto gli emendamenti 9.1 e 9.2 sono
preclusi.

Passiamo agli emendamenti all'articolo 10.
Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

10.1 BROSIO

Al terzo comma, dopo le parole: «aule mo-
bili )}, inserire le altre: «o ad elementi com-
ponibili }}.

10.2. IL GOVERNO

.p R E iS I D E N T E. Ricordo che l'emen-
damento 10. 1 è già stato illustrato.

n o N A T -C A T T I N, Ministro senza
portafoglio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

n o N A T - C A T T I N, M.inistro senza
portafoglio. Signor pJ:1esident.e,l'emendamen-
to 10. 2 è stato pJ:1esentato per iniziativa del
Ministro della pubblica istruzione, il quale
vonebbe interveniJ:1e anche oon altri mezzi
tecnici oltre quello delle aule mobili, cioè
con elementi componibili per creare delle
aule, mezzi che sono a disposizione e quindi
potrebbero essere proficuamente utilizzati.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

RE B E C C H I N ,I, relatore. Sull'emen-
damento 10. 2 favoJ:1evole; sullO. 1 vorrei far
presente al senatore Erosio ohe se qualche
motivo di perplessità ho avuto sul piano
degli altri emendamenti soppressivi da Lui
pl'Oposti in ordine al 7.1 e all'8. 1, non ho
qui alcun dubbio perchè a me sembra uti-
lissimo inten"enire e attuare per quanto pos-
sdbile un piano di interventi in materia igie-
nico-sanitaria neUe scuole del Mezzogiorno.
Quindi, proprio senza nessun dubbio, il pa-

I1el'eè oontrario.

P RES ,I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere :iJIparere sull'emendamento
10.1.

D O N A T - C A T T I N, Ministro senza
portafoglio. Sull'emendamento del senatore
Brosio, per gli stessi motivi espressi dal re-
latore, di Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 10. ,1del senatore Brosio. Chi
l'approva è pI1egato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10.2, pJ1esen-
tato dal Governo ed accettato dalla Commis-
sione. Chi l'appmva è pregato di alzaI1e la
mano.

E approvato.

Segue un emendamento pr.esentato dal se-
natOJ:1eBrosio. Se ne dia Lettura.

R I C C I, Segretario:

Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

Art. ...

«Alle piccole imprese ed esercizi indivi-
duali operanti nei comuni di cui all'articolo 1
che abbiano subìto una diminuzione del vo-
lume degli affari superiore al 70 per cento
a causa dell'infezione colerica dei mesi esti-
vi ed autunnali del 1973 rispetto ai corri-
spondenti mesi dell'anno precedente può es-
sere corrisposto, in aggiunta ai rimanenti
benefici ad essi spettanti ai sensi della pre-
sente legge, un contributo una tantum di lire
300 mila a fondo perduto, a seguito di do-
manda vistata dalla Camera di commercio,
industria ed agricoltura competente per ter-
ritorio, da presentarsi entro 60 giorni dalla
data d'entrata in vigore della presente legge.

Qualora l'impresa o l'esercizio non siano
iscritti nei relativi albi, la Camera di com-
mercio, industria ed agricoltura dovrà pro-
cedere ad accertamento di fatto.

n contributo è corrisposto dalla prefet-
tura sui fondi che saranno ad essa sommi-
nistrati con ordini d'accreditamento com-
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mutabili in quietanza di contabilità speciale
intestati alle medesime, dell'importo massi~
mo di lire 100 milioni che il Ministero del~
!'industria, del commercio e dell'artigiana~
to è autorizzato ad emettere anche in dero~
ga alle disposizioni contenute nell'articolo
59 del regio decreto 18 novembre 1923, nu~
mero 2440, sostituito dall'articolo 1 del de~
creta del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1972, n. 627.

Per la concessione dei contributi previsti
dal presente articolo è autorizzata la spesa
di lire 300 milioni da iscriversi nello stato
di previsione della spesa del Ministero del~
l'industria, del commercio e dell'artigianato
per l'anno finanziario 1973 ».

10.0.1

BRa S I O. Domando di parlare.

,P RES I liDE iN T E. Ne ha f~co1tà.

B R O S I O. Questo emendamento con-
sidera la posizione dell,e picoo1e imprese
che abbiano 'Subìto una perdita non inferiore
al 70 per cento in conseguenza della crisi
commelìcia1e ,ohe si è verificata per effetto
dell'allarme che il ooLera ha provocato, e sug~
gerisoe la distribuzione di un sussidio una
tantum di lire 300.000 a fondo peI1duto.

Si tratta di una misura supp1ementare con~
cessa s0'10aUe piccole [imprese e s010 al10rchè
queste possono dimostrar,e, sotto il contr'ollo
delLe competenti autorità, di av,er subìto una
perdita così rilevante perchè in linea gene~
raIe ~ l'ho detto anche in sede di discussio-
ne g,eneral,e ~ ooncoI1diamo con il Governo
nel riconoscer:e che in caso di calamità le
imprese non possono p:retendelìe un :nisarci~
mento degli utili mancati e neppure delle
perdite subhe, iSpeda:lmente quando hanno
deUe ,riserve che nel norma1e corso dell' eco~
nomia sono destinat,e a compensar,e ed a
pr,evenire eventi straordinari. In questo caso,
dato il danno certamente gravissimo che que-
ste piocole imp:rese hanno subìto e nel caso
in cUii questo danno sia ooncretamente di-
mostrato, riteniamo che una misura eocezio~
naIe di solidarietà estesa a queste imprese
e ai Loro dipendenti, seoondo quanto propo-
sto dall'emendamento suocessivo che è stato

trasferito in questa sede dall'artioolo 4, sia
giustificata.

P RES I (J) tE N T E Invito la Com~

missrione ad esprime:re il parere sull'emen~
damento in esame.

R E B E C C H ,1iN 1, relatore. Sono con~
trario anche perchè sembrano difficili 1e con-
dizioni previste per l'aooertamento. Tra l'al-
tro sembra ingiustificato questo tipo di in-
tervento, a differenza di altre forme di age-
volazioni ,fiscaLi, previdenziali ,e c:reditizi,e
che sono state plìeviste e che sembrano ri-
spondere maggiormente, sul piano pratioo,
al1e esig,enze reali delLepopolazioni deUe zone
coLpite. P,er questi motivi mi diohiaro con~
trario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

* C O L O M B O, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Mi associo a quanto ha detto
il relatore. Abbiamo previsto indennizzi per
le aziende che hanno subìto una vera e pro~
pria distruzione, come quelle orticole e quel~
le che si dedicano aHa mitilicoltura. Per que~
s1e altre categorie il Governo ha accettato,
su istanza della Commissione, !'introduzione
delle agevolazioni creditizie di cui ci occupe~
remo in uno dei prossimi articoli. Mi pare
che le agevolazioni creditizie siano un fatto
più importante di questa proposta che parla
invece di un sussidio per imprese che hanno
subìto, sì, un danno, per il quale si giustifica
l'agevolazione creditizia, ma non hanno su-
bito le distruzioni in nome delle quali ab~
biamo erogato i sussidi negli articoli prece~
denti.

Per queste ragioni e con questa motiva-
zione il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 10. O. 1, presentato dal senatore
Brosio, non accettato nè dalla Commissione
Jlè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.
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Si dia lettura degli emendamenti presenta~
ti all'articala lO~bis e dell'emendamentO'
4. 0.1, del senatare Brasia, che era stata ac~
cantanata per essere esaminata insieme al~
l'emendamentO' lO~bis. 1.

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo col seguente:

({ Nei l1iguardi dei soggetti operanti esclu~
sivamente o prevallentemente n:ei settori del
oammercia del pesce, de1Ja frutta, degli ar~
taggi, del latte e latticini keschi, dei gelati
non canfezionati e nei settori deHa pesca
marittima, 'turistica~allberghiero, terma~mine~
rale e della spettacala, nanchè nei riguardi
di quei titdlari di bar, ristaranti ed impl1ese
artigiane il cui valume d'affari abbia subìta
a causa e nel periadO' deH'infezione cOllerica
una diminuzione nel valume degli affari pari
ad almenO' il SO per centO' rispetta al carri~
spandente periodO' de'l 1972 ~ semprechè
svolganO' la lara attività nei camuni di cui al~
l'articala 1 ~ è concessa, a damanda e dall
mO'menta di questa fina al 30 giugnO' 1974, la
sosrpensione delle tasse e cantributi erariaH
e lacali, riscuotibili mediante mO'H, nonchè
di tUÌite le addizianali ai prredetti tributi.

La riscossiane dei tributi medesimi verrà
effettuata a partire daHa scadenza dell'aga-
sta 1974 in 18 rate bimestrali senza a'PPlika~
zione delle maggiarazioni di legge ».

lO~bis. 1 BRaslO

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

({ Ai lavaratari dipendenti dalle imprese
ed esercizi operanti nei camuni di cui all'ar-
ticalo 1, qualora sianO' stati costretti ad in~
terrompere o saspendere la propria attività
lavorativa in cans'eguenza dell'infezione co-
lerica e risultino essel1e stati assicurati in
moda continuativa pressa la stessa azienda
ed esercizio da non mena di 5 settimane al
mO'menta della saspensione ed inter,ruzione
del lavoro, sarà carrispasto, per il periado
di disoccupaziane causata dall'infeziane me.
desima, una maggiaraziane giarnaliera della
indennità di disoccupazione ad essi spettante

secanda le narme legislative vigenti sull'as-
sicuraziane abbligatoria per la disoccupazio-
ne invalantaria, di Hre 500 giornaliere, sem-
prechè non siano ad essi applicabili le di~
spasiz:iani relative aUa Cassa per !'integra-
ziane dei guadagni degli operai dell'industria.

In quest'ultima caso >l'indennità a carico
della Cassa integraziane guadagni, da corri-
spandere ai lavoratori dipendenti che si tro-
vino neUe candiziani di quelli di cui al com-
ma precedente, sarà pari all'80 per cento
delle retribuziani che ad essi sarebbero spet-
tate per le ore di lavara nan prestato cam~
presa tra le are zerO' ed il limite massimo
di ore previsto nei contratti callettivi nazia-
nali di lavara, ma camunque nan altre le 44
ore settimanali.

Le somme necessarie per Ja corresponsio-
ne dei cantributi di cui al presente articolo,
anticipate dagli enti erogatari, samnno paste
a carico del bilancio dello Stata ».

4.0.1 BRaslO

Alla comma sostituire la data ({ 28 feb-
braiO' 1974» con l'altra: ({1° agasto 1974 ».

All'ultimo comma sostituire le parole: ({ a
partire dalla scadenza di aprile 1974 in 6 ra-
te» con le altre: ({a partire dalla scadenza 10

attobre 1974 in 12 rate ».

lO-bis. 3 NENCIONI, BACCHI, CRaLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADaNNA, BaNINa, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARa, EN~

DRICH, FILETTI, FRANca, GATTa~
NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJaRANA, MARIANI, PEcaRINa,
PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

Al primo comma sostitUIre le parole: «fino
al 28 febbraio 1974» con le altre: « a decor-
rere dalla rata di dicembre 1973 e fino al 30
giugnO' 1974 ».

lO~bis. 4 SICA, RaSA, CaLELLA, SEGRETO,Cu-
CINELLI, SANTaNASTAsa, MANEN-
TE CaMUNALE, CaRRETTO', BAR-
BARa
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Al quarto comma sostituire le parole: «in
sei rate» con le altre: ({in diciotto rate ».

W-bis. 2 BOLLINI, CORBA, GADALETA, PAPA,

CALIA

Al quarto comma sostituire le parole:
({ aprile 1974 Ln s,ei» con le altre: «agosto
1974 in dodici ».

W-bis. 5 SICA, CUCINELLI, CORRETTO,ROSA,
COLELLA, SEGRETO, SANTONASTA~

SO, MANENTE COMUNALE, BAR~

BARO

BRa S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRa S I O . L'emendamento lO-bis. l
rientra nell'ordine di idee che è stato accet~
tato dal Governo e che è stato menzionato
proprio ora dal sottosegretario Colombo. In-
fatti, per certi tipi di imprese che sono state
caratteristicamente danneggiate dal colera,
~pecialmente quelle Inserite nei settori del
commercio del pesce, della frutta, degli or-
taggi, del latte, dei latticini, dei gelati eccete-
ra e nei settori della ppsca marittima, turi~
stico-alberghiero, termo~minerale e dello
spettacolo, si chiedono semplicemente del~
le dilazioni, nel caso di perdite, nel pagamen~
te- delle tasse e contributi erariali e locali,
riscuotibili mediante ruuli. Mi pare che que-
sto principio, ripeto, sia stato ammesso dal
Governo e mi sembra sia stato dettagliata-
mente e chiaramente formulato nel nostro
emendamento. Ora, poichè tale emendamen-
to è il primo che viene in discussione su
quest'aspetto del problema, mi auguro che
possa essere accolto.

L'emendamento 4. 0.1, che era stato ac~
cantonata, è di altro tipo e riguarda, come
avevo detto prima, le piccole imprese, con-
template nell'emendamento precedente, per
le quali si chiedevano i sussidi, ma può an-
che connettersi in generale con 1'emenda-
mento relativo alle rateaziorri delle imposte.
Al personale dipendente da queste imprese
che sono state danneggiate si propone che
sia data una maggiorazione giornaliera del~
!'indennità di disoccupazione che gli spetta

seoo.ndo. le norme vigenti sull' assicurazione
obbligatoria per la disoccupazione invo-
lontaria. Si tratta di un'indennità supple-
mentare di 500 lire giornaliere, sempre che
non siano a tale personale applicabili le di-
sposizioni relative alla Cassa per !'integra~
zione dei guadagni degh operai dell'indu~
stria. L'emendamento prevede i dettagli per
limitare !'importo massimo delle ore di la~
yoro che possono essere rimborsate e con~
tiene l'onere 'di questa iudennità supplemen~
tare entro limiti ragionevoli. Speriamo viva-
mente che possa essere accolto.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Onorevole Presidente,
innanzitutto devo prendere atto che questo
e l'unico articolo sul quale Il Governo non ha
fatto dei ripiegamenti nè 'ha presentato degli
emendamenti sostitutivi. Di questo devo rin~
graziare naturalmente il Governo. A parte
questa ironia, che credo sia stata intuita, vor-
rei chiarire che con l'emendamento lO-bis.3
tendiamo ad estendere il tempo della sospen-
sione della riscossione e quindi della ripresa
della riscossione stessa.

Con l'articolo lO-bis approvato in Com-
missione è stato previsto che la sospen-
sione della riscossione concerna ,le rate fi-
no al 28 febbraio 1974. Noi proponiamo una
estensione fino alla rata dello agosto 1974.
Con il secondo comma proponiamo che la
ripresa dei pagamenti anzichè cominciare
dall'aprile 1974 (per coordinamento con la
prima parte dell'emendamento che ho già il-
lustrato) debba iniziare dallO ottobre 1974.
E proponiamo che tali pagamenti anzichè in
sei rate siano effettuati in dodici rate.

È una minima cosa che chiediamo al Go-
verno per alleviare le condIzioni delle popo-
lazioni che sono state così duramente colpi-
te; e certamente questo provvedimento di
legge non mira ad alleviare le loro condizio-
ni, anzi direi che mira a purrirle in considera~
zione di tutto l'insieme delle norme che so-
no state dianzi approvate.

S I C A. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I C A. Illustro l'emendamento lO-bis.4
e anche il W-bis. 5. Abbiamo proposto di so-
stituire la dizione « fino al28 dicembre 1974 »

con raltra: «a decoàere dalla mta di di-
cembre 1973 » (in modo da fissare anche il
dies a qua) «e fino al 30 giugno 1974 ».
Inoltre con l'emendamento lO-bis.5 pro-
poniamo che siano fissate anzichè sei rate
dodici rate anche per una certa correla-
zione con l'articolo seguente dove è prevista
la sospensione del pagamento dei contributi
previdenziali in questi stessi termini. Mi pa-
re che sia opportuno fissare degli stessi ter-
mini in modo da avere una maggiore armo-
nia tra i due articoli dello stesso provvedi-
mento.

B O L L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L L I N I. Signor Presidente, illustro
l'emendamento lO-bis. 2. Vorrei illustmre pe-
rò anche l'emendamento lOoter. 2 con poche
parole.

P RES I D E N T E. Ora noi stiamo esa-
minando l'articolo lO-bis, quindi non possia-
mo riferirci anche al lOoter.

B O L L I N I. Comunque al momento in
cui ci arriveremo lo darò per ililustrato per-
chè il tema dei due emendamenti è pressap-
pOlca lo stesso.

Essi riguardano ii tentativo di introdurre
un miglioramento nel trattamento, sia per
quanto riguarda il pagamento delle impo-
ste sia per quanto riguarda il pagamento dei
contibuti previdenziali e assicurativi, di quel-
le aziende commerciali, alberghiere, artigia-
nali, turistiche, contadine che sono state dan-
neggiate dal colera.

Il provvedimento proposto dal Governo
contiene qualche agevolazione sia in ordine
al periodo di sospensione sia in ordine a cer-
te quote da pagarsi ratealmente. Ho visto
poi che anche la maggIoranza ha ulterior-
mente dilatato questi due periodi. Ma la no-
stra parte non ritiene che queste proposte

siano del tutto soddisfacenti e in questo sen-
so ha presentato questi due emendamenti. Il
lO-bis. 2 tende a fare in modo che le rate che
devono essere pagate per quanto riguarda
le imposte siano portate da sei a diciotto; e
per quanto riguarda invece i contributi pre-
videnziali proponiamo che si passi da dodici
r2te bimestrali a diciotto rate. Come si vede
gli emendamenti tendono a dare un po' più
di respiro a delle impreE,e che sono state se-
riamente danneggiate. Con questi provvedi-
menti parziali e modesti si vorrebbe per l'ap-
punto venire loro incontro e aiutare la
ripresa delle loro attività.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

R E B E C C H I N I, relatore. Per quan-
to riguarda l'emendamento lO-bis. 1, presen-
tato dal senatore Brosio, a me sembra che
sia difficile l'accertamento della percentuale
di diminuzione prevista del volume degli af-
fari; tra l'altro mi sembra, se non vado er-
rato, che, pur prevedendosi una rateizzazione
più lunga, si restringa la sospensione solo
ad alcune categorie. Pertanto il parere è con-
trario per i suesposti motivi.

Il parere è contrario anche in ordine al-
l'emendamento 4. O. 1 per i motivi che sono
stati illustrati anche a proposito di emenda-
menti di colleghi di altri Gruppi, cioè per il
fatto che non sembra opportuno estendere
questo tipo di intervento ai lavoratori che
non siano dipendentì da imprese che abbia-
liO risentito direttamente dei drastici prov-
vedimenti adottati in conseguenza dell'infe-
zione colerica. Quindi il parere è contrario
per questo motivo.

Per quanto si riferisce all'emendamento
W-bis, 3, mi dichiaro contrario, mentre sono
favorevole al lO-bis. 4 e allO-bis. 5. Infine so-
no contrario all'eilll~ndamento W-bis. 2.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
3d esprimere il parere.

." C O L O M B O, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il Governo sostanzialmente si
associa a quanto ha affermato il relatore. A
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proposito dell'emendamentO' lO-bis. 1, pre-
sentato dal senatore Brosio, a nO'i pare che
la formulazione del testo casì come ci viene
dalla Commissione, che appunto ha accalto

~ se ben ricordo ~ la praposta governati-

va sia nella srua estensione più T~sponden-
te' di quanto nO'n sia queHa, se vogliamo,
più descrittiva, ma forse anche più restritti-
va del senatore Brosio. Quindi nai siamO' fa-
vorevali al mantenimentO' del testo della
Commissione e per questo motiva ci pronun-
ciamo sfavarevolmente all'accoglimento del-
l'emendamento lO-bis. 1. Per il resto dirò
anch'iO', come ha fatto ill relatore, che, essen-
do il Governo favorevole al lO-bis. 4 e al 10-
bis. 5, ovviamente non è favorevole agli altri
emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento lO-bis. 1, presentato dal se-
eatore Brosio, non accettata nè dalla Com-
missione nè dal GovernO'. Chi l'apprava è
pregata di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4. 0.1, pre-
sentato dal senatore Brosio, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governa. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento lO-bis. 3, pre-
sentato dal senatore Nencioni e da altri sena-
tori, non accettato nè dalla Commissione ne
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vO'ti l'emendamentO' lO-bis. 4, pre-
sentato dal senatore Sica e da altri senatori,
accettato e dalla Commissione e dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento lO-bis. 2,
presentato dal senatore Bollini e da altri
senatori, nO'n accettato nè dalla Commissio-
ne nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento IO-bis. 5, pre-
sentato dal senatore Sica e da altri senatori,
accettato sia dalla Commissione che dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mana.

È approvato.

Si dia lettura degli emendamenti presen-
tati all'articalo lOoter.

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo col seguente:

« Gli istituti previdenziali ed assistenziali
sono tenuti a concedere ai soggetti operanti
esclusivamente o prevalentemente nei settori
del commercio del pesce, della frutta, degli
ortaggi, del latte e latticini freschi, dei gelati
nan canfezianati e nei settari della pesca
marittima, turistica-alberghiero, termo-mine-
rale e dello spettacolo, nanchè a quei titolari
di bar, ristoranti ed imprese artigiane il cui
volume di affari abbia subìto a causa e nel
periodo dell'infezionecolerica una diminu-
ziane nel valume degli affari pari ad almeno
il 50 per cento rispetto al corrispondente
pffi"iodo del 1972 ~ semprechè sv:olgano la
loro attività nei comuni di cui all'articolo 1
e ne facciano domanda entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente leg-
ge ~ la rateizzazione del pagamento dei con-
tributi dovuti ai medesimi istituti relativi
al periodo che va dalla data della domanda
al 30 agasto 1974.

La rateizzazione è concessa senza oneri di
interessi e per il periodo di 24 rate mensili
ad iniziare dallo settembre 1974 ».

lOoter. 1 BRasIO

All'emendamento lO-ter.l, aggiungere, in
fine, il seguente comma:

« Le norme di cui all'articolo 18 del de-
cl'eto,legge 30 agosto 1968, n. 918, n~lative
allo sgrav:io del 10 per cento degli aneri so-
ciali e le relative modifiche di cui aiR'arti-
colo 1 della ,legge 25 ottahre 1968, n. 1089, e
queille di cui a'I decreto-legge 5 luglio 1971,
n. 431, convertito con modificazioni nella
Jegge 4 agosto 1971, n. 590, per lo sgravio
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degli oneri sociali, vanno interpretate nel
senso che le agevolazioni ivi previste si ap-
plicano anche per gli alberghi e per 'le altre
imprese di cui all'artkola 125 del testa uni-
co 30 giugnO' 1967, n. 1523, sempre che sus-
sista un'adeguata organizzazione tecnica de-
gli impianti. H termine è praragato al 31 di-
cembre 1975)}.

lOoter. 1/1 NENCIONI, CROLLALANZA, BASA-
DaNNA, PISTOLESE, DE SANCTIS,

GATTONI, BACCHI, DINARO, Ba-

NTNO, ARTI ERI

Al secondo comma sostituire le parole:
« 12 rate» con le altre: «24 rate ».

1O-ter. 3 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADaNNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANca, GATTa-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJaRANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Al secondo comma sostituire le parole:
« 12 rate » con le altre: «18 rate ».

lOoter. 2 BOLLINI, CORBA, GADALETA, ABE-

NANTE, MARI

P RES I D E N T E. Ricordo che l'emen-
oamento la-tel'. 2 è già stato illustrato.

B R O S I O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Signor Presidente, onorevoli
coneghi, l'emendamento lOoter. 1 differisce
dal testo approvato dalla Commissione per
clue aspetti. Uno è quello che ha già rilevato,
esprimendo il suo parere sull'emendamentO'
precedente, il senatore :Rebecchini: il nostro
emendamento essendo più specifico, cioè ri-
guardando soltanto certe categorie di azien-
de, è meno generale e quindi sarebbe, ad av-
viso del relatore, meno favorevole rispetto
21 testo adottato dalla Commissione. Su que-
::to punto si potrebbe discutere; ad ogni mo-

do a questo proposito sarei anche disposto
é'd accettare la formula del testo approvato
dalla Commissione.

Ciò che giustifica la nostra insistenza su
questo emendamento è essenzialmente l'ulti-
mo comma che riguarda la rateizzazione del
rimborso. Mentre l'articolo lOoter approvato

, dalla Commissione dispone un rimborso in
dodici rate mensili, il mio emendamento è
più favorevole e, a nostro avviso, più corri-
spondente alle esigenze Liiqueste piccole im-
prese che hanno veramente bisogno di un
largo respiro; esso stabilisce la rateizzazio-
ne in 24 rate mensili anzichè 12, ad iniziare
dallo settembre 1974. Noi insistiamo parti-
colarmente su questo che è il punto centrale
dell'emendamento: e pel tanto, pur essendo
disposti ad accettare la prima parte dell'ar-
ticolo lOoter nel testo approvato dalla Com.
missione, chiediamo quanto meno l'accogli.-
mento del secondo comma dell'emendamen-
tO' medesimo.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, nchi1mo l'attenzione del
Parlamento sul nostro emendamento la-tel'.
1/1 che per la verità non è innovativo ma è
soltanto interpretativo. Vi sono diverse con-
testazioni giudiziarie pendenti e c'è un evi~
dente contrasto tra due norme giuridiche che
riguardano lo sgravio degli oneri sociali.

In un provvedimento come quello in esa~
me non possiamo fare a meno di soffermarci
sul settore turistico che è uno di quelli mag..
giormente danneggiati in. occasione di que-
sta calamità naturale. Abbiamo già adottato,
in uno degli articoli del provvedimento ch,,~
stiamo per approvare, delle norme per in-
crementare la propaganda turistica e dob~
biamo ora soffermarci 'mlla questione dello
sgravio degli oneri sociali, già esistente e ma~
18mente applicato. Cercherò di spiegare la
situazione, che ha carattcve tecnico; chiedo
quindi di essere seguito in maniera partico-
lare.

Le aziende alberghiere sono state classifi-
cate, ai fini del testo unico sugli assegni fa-
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miliari, nel settore « commercio ». Per tale
circostanza il Ministero del lavoro nega il
diritto allo sgravio deR'li onen sociali pre~
visto dall'articolo 18 della legge del 1968,
n. 918. È pacifico, s~condo il codice civile ('
secondo una giurisprudenza costante della
Corte di cassazione, che le aziende alberghie~
re costituiscono una vera e propria attività
industriale essendo dirette alla produzione
di servizi, e su questo non c'è alcun dubbio.
Ora, l'articolo 18 della legge del 1968 concede
il beneficio della fiscaliz7.azione alle aziende
industriali del meridione e il Ministero ha
ritenuto o ritiene di escludere le aziende al.
berghiere perchè, pur essendo per legge
aziende industriali, sono state inquadrate
nel settore del commercio per ragioni di co~
modo.

Ma c'è di più. Mentn:. per i benefici del~
J'articolo 18 si vuole dare questa incerta in~
terpretazione (che non sussiste sul piano giu~
ridico per le ragioni ch~ ho già detto) allor~

Cluando si è previsto lo sgravio degli oneri
~ociali con la legge 5 luglio 1971 per le impre~
~:e artigiane e per le piccole e medie indn~
~trie con non più di trecento dipendenti ~

mdustrie di tutta Italia .~ in sede di conver~

sione in legge si sono inserite due modifiche:
l'estensione anche alle aZIende alberghiere

~~ questa volta quindi le aziende alberghie~
re rientrano tra le aziende industriali ~ ~

l'aumento dallO al 20 per cento dello sgra~
via degli oneri sociali di cui all'articolo 18
della legge del 1968. Noiate quindi il contra~
sto: allorquando si parla dI benefici alle pic~
cole e medie industrie di tutta Italia le azien-
de alberghiere sono comprese, mentre quan~
(;0 si parla nella legge del 1968 delle indu~
strie del meridione, gli alberghi non sono
espressamente indicati e il Governo quindi
non li comprende.

La legge del 1971 però li ha inclusi succes~
sivamente. E quindi non si comprende per~
chè non ci si dovrebbe riferire anche a quel.
la de] 1968: questo è veramente un contra~
sto evidente. C'è una decisione delUa Cor~

tt' d'appello di Palermo sull'argomento che
ha già dato ragione agh albergatori contro
l'istituto della previdenza sociale ed ha di-
chiarato che queste aziende alberghiere han.

T'O diritto agli sgravi soci;:(li di cui all'arti.

colo 18 della legge del 1968 e quindi conse.
guentemente ha dichiarato illegittimo iJ
provvedimento negativo al riguardo adottato
ciall'istituto della previdenza sociale.

Credo che in un provvedimento come quel~
10 in esame in cui parliamo tanto di voler
agevolare le industrie e le aziende del Mez.
zogiorno non possiamo non chiarire un pun~
to che riguarda ben,~fici già concessi, ma che
soltanto la resistenza del Ministero del la.
varo impedisce di poter attuare a favore
delle aziende meridionali.

Signor Presidente, ho voluto illustrare que~
sto subemendament.o: ma mi rendo conto
che, essendovi molte C0ntestazioni giudizia~
rie in corso, un voto negativo probabile (co~
sì come è orientata oggi l'Assemblea) pregiu-
dicherebbe l'obiettività della situazione e
quindi delle possibili risoluzioni in sede giu~

dJZiaria. Intendo pertanto ritirare il mio
emendamento e trasformarlo in ordine del
giorno, che così varrà per lo meno come
raccomandazione al Ministro per risolvere
queste annose questioni.

Per quanto rigua~da l'emendamento lO~ter.
3 si intende illustrato perchè è collegato con
il precedente.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

R E B E C C H I N I, relatore. Signor
rresidente, per quanto riguarda l'emenda~
mento lO~ter. 1 sono contrario; per il 10~ter.
1/1 trasformato in ordine del giorno mi l'i.
metto al Governo; per il 10~ter.2 sono con~
lrario; per il lOoter. 3 contrario perchè va ol~
ire il lOoter. 2.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere

~, C O L O M B O, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, mi pare che
il senatore Brosio nell'illustrare il suo emen-
damento abbia già illustrato le ragioni per
cui dobbiamo dichiaraI'd contrari ed esse
sono le stesse per le quali ci siamo dichia~
rati contrari al precedente emendamento.
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Accetto come raccomandazione l'ordine
del giorno in cui è stato trasformato l'e-
mendamento lO~ter. 1/1

Per quanto riguarda invece gli emenda-
menti lO~ter.3 e lO~ter.2, che si riferiscono a
delle modifiche circa il tempo della morato-
1ia, il Governo è fav0rcvole al manteni-
mento del testo della Commissione e perciò
è contrario all'uno è all'altro.

P RES I D E N T E. Senatore Pistolese,
insiste per la votazione del suo ordine del
giorno~, accettato come r::tccomandazione dal
Governo?

P I S T O L E SE. Non insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento lO~ter. 1 presentato dal se~
natore Brosio, non accolto nè dalla Com-
missione nè dal Governo. Chi l'approva è
lJregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento lOoter. 3, pre-
sentato dal senatore Nencioni e da altri se-
natori, non accettato né dalla Commissione
rè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento lO~ter. 2, pre~
sentato dal senatore Bollini e da altri sena~
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Si dia lettura degli emendamenti presen-
tati all'articolo lO~quatel.

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Alle piccole e medie imprese commercia-
li, artigiane, della pesca, nonchè alle coo~
perative ed i loro consorzi aventi come at-
tività l'esercizio del commercio, ai gruppi
di acquisto, alle unioni volontarie e alle al-
tre forme di commercio associato, legalmen-
te costituiti tra piccoli e medi operatori

commerciali, dei comuni determinati all'ar-
ticolo 1 della presente legge, sono concessi
finanziamenti o alternativamente:

a) l'acquisizione in qualunque forma, la
costruzione, il rinnovo, la trasformazione,
l'ampliamento dei locali adibiti o da adibire
all'esercizio dell'attività commerciale, inclu~
se l'acquisizione dell'area e la realizzazione
delle opere murarie;

b) l'apprestamento, il rinnovo, l'amplia-
mento delle attrezzature necessarie per
l'esercizio delle attività~ commerciali.

l finanziamenti sono estesi alla formazio-
ne delle scorte necessarie alla realizzazione
dei programmi di investimento, nel limite
del 50 per cento dell'ammontare degli inve-
stimenti.

La concessione dei finanziamenti di cui al
precedente articolo è corrisposta con tasso
di interesse annuo del 2 per cento.

I finanziamenti non possono superare 1'80
per cento della spesa complessiva ricono~
sciuto. per la realizzazione dei predetti pro-
grammi, e la durata delle operazioni non
potrà superare i dieci anni.

Le domande per la concessione dei finan-
ziamenti di cui al presente articolo sono
presentate al PresiJente della Giunta regio-
nale, nel cui territorio è previsto l'interven-
to, attraverso gli Istituti e le aziende di cre-
dito appositamente convenzionate.

J finanziamenti sono concessi con decreto
del Presidente della Giunta regionale su con~
forme deliberazione della Giunta stessa.

La Giunta regionale provvede alla liqui-
dazione agli istituti di .credito convenzionati,
in rate annuali posticipate, della differenza
tra il tasso di interesse previsto al prece-
dente primo comma ed il tasso di interesse
che gli istituti medesimi si sono obbligati
a praticare per i finanziamenti di cui alla
presente legge con l'apposita convenzione.

l rischi connessi ai finanziamenti previ-
sti nel presente articolo sono coperti, fino al-
1'80 per cento del danno sofferto dagli isti-
tuti di credito erogatori, da fondi di garanzia
istituiti e gestiti dalle Regioni interessate.

Nello stato di previsione del Ministero del-
l'industria, del commercio e dell' artigianato
è istituito un fondo per il finanziamento del-
le agevolazioni di cui al presente articolo.
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L'ammontare del fondo è di lire 1.000 mi-
Jioni per ogni esercizio finanziario compreso
nel periodo dal 1974 al 1983.

Tale fondo è ripartito tra le Regioni dei
ComunI di cui al primo comma dell'artico-
lo 1 della pJ.1esente legge, con decreto del
Ministro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, di concerto con quello del te-
soro, in proporzione diJ.1etta alla popolazione
residente nei comuni medesimi.

Per l'istituzione del fondo di garanzia di
cui al nono comma è stanziata nello stato
di previsione per l 'esercizio finanziario 1974
del Ministero dell'industria, del commercio
e dell'artigianato la somma di lire 2.000 mi-
lioni.

La ripartizione tra le Regioni interessate
avviene in proporzione diretta alla popola-
zione residente nei Comuni di cui all'artico-
lo 1 della presente legge }}.

lO-quater. 1 ABENANTE, BOLLINI, PAPA, FER-

MARTELLO, MARI, BACICCHI,

GADALETA

Al secondo comma, sostituire la cifra: «2
milioni }},con l'altra: «5 milioni }}.

Al terzo comm.a sostituire la cifra: «1500
milioni}} con l'altra: «3.000 milioni }}.

10-quater.2 NENCIONI, BACCHI, CROL-

LALANZA, TEDESCHI Ma-

rio, PAZIENZA, ARTIERI,

BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINA-

RO, ENDRICH, FILETTI,

FRANCO, GATTONI, LAN-

FRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA.. MARIANI, PE-

PE, PISANÒ, PISTOLESE,

PLEBE, TANUCCI NAN-

NINI

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Signor Presidente.
poichè in Commissione bilancio si era posta

l'esigenza di riflettere ancora sul problemq
del credito a favore delle aziende commer-
ciali, abbiamo riprùpos10 con l'emendamen-
to lO-quater. 1 quanto richiesto dalle regioni
con un disegno di legge presentato al Parla-
mento che prevede appunto, in materia di
credito, un tasso agevolato al 2 per cento e
la creazione di un fondo di garanzia. Ripre-
sentiamo in questa sede la nostra proposta
per consentire una riflessione dell'Assemblea
e un voto conseguente.

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Onorevole Presiden-
te, onorevole Ministro, onorevole Sottosegre-

, té,riO, senza dubbio lo strumento più idoneo

per risollevare la situazione dei settori com-
merciale e turistico per i quali ben po-
co il decreto prevede, per riassestare le
basi finanziarie di queste aziende che
sono gravemente compromesse, è il'interven-
to creditizio. E1la, onorevole sottosegreta-

rio Colombo, ci promise che in questa se-
duta avrebbe pO'rtato le proposte del Go-
verno, ma fino a questo mO'mento abbiamo
visto tanti cambiamenti di opinione men~
tre non abbiamo visto le sue proposte rela-
tive al settore creditizio, Per il momento le
provvidenze del decreto in questo settore
~ono limitate al cr'é'dito a breve agevolato
con concorso del 5 per cento nel pagamento
degli interessi per la durata di sei mesi e per
un importo massimo di un milione elevato
a due milioni.

Questa agevolazione che, come dicevo, è

l'unica prevista per il settore creditizio, do~
vrebbe essere impiegata in una maniera ph\
proficua e concreta con un adeguato incre~
mento del limite di intervento da due ad al-
meno cinque milioni e naturalmente con un
proporzionale incremento del fondo. Soltan~
to in questo modo essa potrà esplicare una
azione sia pure limìtata ma in uno spazio
economico più significativo, altrimenti da
questo beneficio risulteranno escluse diverse
aziende, in modo particolare del settore al-
berghiero, che attraversano un momento dif~
ficile, specialmente queUe ubicate in centri
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con popolazione superiore a 100.000 abitanti
e che sono escluse dalle provvidenze previste
dal testo unico 1523 del 30 giugno 1967. E
siccome si tratta di un provvedimento della
Cassa per il Mezzogiorno, potrebbe essere re-
vocato per consentire l'ammissione al benefi-
cio delle città maggiori. L'argomento non ri-
guarda l'emendamento ma è una raccoman-
dazione che faocio, anche considerando che,
per le difficoltà nelle quali san venute a
trovarsi le aziende nei settori commerciale,
artigiano e turistico, le banche hanno dimo-
strato una propensione a contrarre il cre-
dito in rapporto all'andamento sfavorevole
di dette aziende. A questa stretta creditizia
poi si è sommata quella derivante dalle mi-
sure selettive del credito che hanno operato
negativamente specie per le aziende che ab-
bisognavano di cospicui quantitativi di scor-
ta. Finanziamenti a breve, con le modalità
che sono previste dal decreto ma elevabili
almeno a 5 milioni, potrebbero in qualche
modo riuscire effioaci nell'attuale situazione
economica dei centri colpiti appunto dall'in-
fezione colerica; al di sotto di tali livelli o ad-
dirittura a quello previsto dalla legge la prov-
yldenza non interesserebbe nessun operato-
rtè economico e nelle attuali condizioni di
difficoltà apparirebbe quasi una beffa; d'al-
tra parte non sarebbe l'unica beffa che il
decreto riserva agli opemtori economici del
Mezzogiorno.

P RES I D E N T E Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

R E B E C C H I N I, relatore. Per quan-
to riguaJ1da l'emendamento lO-quater. 1, men-
tre mi sembra che l'articolo introduca un
principio nuovo e di indubbia utilità per le
categorie interessate, appare più corretto e I
soprattutto più agile il testo proposto dal-
la Commissione, quindi sono contrario. Tra
l'altro la procedura sembra macohinosa e
soprattutto non producente sul piano degli
effetti immediati.

Quanto al lO-quater.2, lo stanziamento
previsto sembra sufficiente per le esigenze
del settore; quindi esprimo parere contrario.

;,
C O L O M B O, Sottosegretario di Stat0

per il tesoro. Mi associo a quanto dichìa~~:n
dal relatore perchè pare anche a noi che il
testo della Commissione sia più agile e di
più immediato intervento. Per queste ragio-
ni il Governo è contrario allO-quater. 1. Per
quanto riguarda il lO-quater. 2 devo far rile-
vare al senatore Basadonna che noi ci era-
vamo impegnati a definire in Aula la que-
stione del credito ove la Commissione aves-
~,e accettato quest'impegno formale ma ver-
baIe del Governo senza farne oggetto di un
vero e proprio articolo. Dal momento che
la Commissione ha ritenuto invece di pre-
parare un suo articolo, oggi il Governo non
ha più niente da aggiungere a quanto stabi-
lito dalla Commissione medesima. Pertan-
to accettando quel testo dobbiamo pronun-
ciarci contro l'emendamento proposto dal
senatore Basadonna.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento lO-quater. 1, presentato dal sena-
tore Abenante e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento lO-quater. 2,
presentato dal senatore Nencioni e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Segue un emendamento presentato dal se.,
natore De Vita e da altri senatori. Se ne dia
lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Dopo 1'articolo lO-quater, inserire il se-
guente:

Art. ...

{( È istituito presso il Medio credito cen-
trale un fondo centrale di garanzia per Ja co-
pertura dei rischi derivanti dalle operazioni
di credito a medio termine effettuate ai sensi
della legge 16 settembre 1960, n. 1016, e suc-
oessive modi:ficazioni ed integrazioni a favore
delle aziende commeJ1ciah, artigiane e turisti-
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che appartenenti a categorie di cui all'a:rti~
colo 1.

La garanzia di natura sussidiaria si es,phca
Jìno aH'ammontare dell'80 per cento della
perdita che gli Istituti di Credito a medio
termine autorizzati, dimostrino di aver sof~
[erta dopo l'esperimento delle procedure di
riscossione coattiva sui beni che comunque
garantiscono i:l credito.

La dotazione finanziaria del fondo centrale
di garanzia è costituita da un contributo del~
lo Stato di lire 1.000 millioni per l'anno finan~
ziario 1974 ».

lO~quater. O. 2 DE VITO, SICA, CUCINELLI, COR~
RETTO, ROSA, BARBARO, SAN~

TONASTASO, MANENTE COMU~

NALE

S I C A. Domando dì parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S l C A. Signor PresJdente, coll'emenda~
mento lO~quater. O. 2 noi proponiamo che sia
istituito presso il Medio credito centrale un
ronda di garanzia per la copertura delle ope~
razioni di credito a medio termine effettuate
ai sensi della legge 16 settembre 1960, n. 1016.
La garanzia di natura sussidiaria si esplica
fino all'80 per cento della perdita che gli isti~
tuti di credito dimostrillo di avere sofferto
dopo l'esperimento della procedura di riscos~
sione coattiva.

Il fondo si propone di consentire alle im~
I~frese commerciali in genere di accedere ai
vnanziamenti di cui alla legge 1016. È noto
infatti che a tali agevolazioni, particolarmen~
te nelle regioni meridionali, molte aziende
non possono accedere per mancanza di ga~
l'anzi e immobiliari da offrire agli istituti di
credito finanziatori.

La misura determinerebbe un effettivo ri~
corso ai benefici creditizi previsti, per i qua~
li esistono i fondi residui presso il Ministero
dell'industria, e oonsenti:rebbe alile imprese
destinatarie, che sono qvelle previste nell'ar-
ticolo 1 del decreto~legge, di realizzare pro~
grammi economici e investimenti che po-
trebbero servire a tonifir.are le gestioni azien~
d ali che sono piuttosto depresse in questo
momento.

P RES I D E N T E. Invito la Commissio-
ne ad esprimere il parere sull'emendamento
in esame.

R E B E C C H I N I, relatore. Il proble-
ma è indubbiamente importante e andrebbe
opprofondito. Mi rimetto comunque al pare~
re del Governo.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il paJ:1ere.

* C O L O M B O , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. VOJ:1reipregare i proponenti di
consideraJ]1e che il Governo ha accettato il
criterio di introdur,re nel decreto~legge an~
che :le agevolazioni creditizie, e su questo ab-
biamo già paI'lato e concluso. Con questo
emendamento i proponenti suggeriscono
qualcosa che ha un carattere estI'emamente
innovativo riiSpetto aLl'attuale situazione nel-
l'eseI1cizio del cI1edito. Il probl:ema delle ga~
ranzie di cui lei parla, senatore Sica, non si
pone solo per le imprese di queste zone,
ma per tutto il nost'1'o paese. Stando così le
cose, il Governo non può pronunciarsi fa~
varevolmente. Tuttavia, poichè il Governo
riconosoe che l'alègomento è est:l'emamente
importante per queste zone e più in genera~
le per tutto il paese, pregherei caldamente
lei e gli altri proponenti di:dtirare l'emen~
damento e di trasfoJ:1illarlo in ordine del gior-
no, che il Governo aooetta come l'accomaa:l~
dazione in vista di quel dis:corso di caratte~
re più generale che dovremo fal'e per risol-
vere questo probl:ema in ordine alla situa-
zione creditizia di carattere generale.

P RES I D E N T E. Segue un emenda~
mento presentato dal senatore Nencioni e
da altri senatori. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Dopo l'articolo 10~quater, inserire il se-
guente:

Art. ...

« È istituito presso il Medio credito centra-
l~ un fondo di garanzia per la copertura dei
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rischi derivanti dalle operazioni di credito
a medio termine effettuate ai sensi della leg~
ge 16 settembre 1960, n. 1016, e successive
modificazioni a favore delle aziende com~
merciali, turistiche ed artigianali apparte-
nenti alla categoria di cui all'articolo 1.

La garanzia, di natura sussidiaria, si espli-
ca fino all'ammontare dell'SO per cento della
perdita che gli istituti autorizzati dimostri-
no di aver sofferto dopo l'esperimento delle
procedure di riscossione coattiva sui terzi
che comunque garantiscono l'operazione.

La dotazione del fondo di garanzia è costi-
tuita da un contributo dello Stato di lire
l miliardo per l'anno finanziario 1974.

I finanziamenti saranno disposti con le
procedure di rapida concessione prevista
dalla legge 13 febbraio 1952, n. 50, e succes-
sive modificazioni per le pubbliche calamità

lO-quater. O. 1 NENCIONI, BACCHI, CROL~

LALANZA, TEDESCHI Ma~

ria , PAZIENZA, ARTIERI,

BASADONNA, BONINO, DE

FAzIO, DE SANCTIS, DINA~

RO, ENDRICH, FILETTI,

FRANCO, GATTONI, LAN-

FRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PE~

PE, PISANÒ, PISTOLESE,

PLEBE, T ANUCCI NAN~

NINI

BAS A D O N N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A . Riteniamo che si
tratti di uno stI1umento creditizio molto va-
lido che è statorifinanziato solo da poco
tempo, su sollecitazione anche della nostra
parte politica. Si chiede la istituzione di un
fondo di garanzia per consentire di avvalersi
di questa agevolazione anche agIi ope:mtori
che non posseggono beni da offrire in ipo-
teca. Il provvedimento della istituzione di
un fondo di galranzia per i finanziamenti a
medio termine a favore delle aziende mino~
ri è stato in proposito oggetto di esame ma
non si è giunti a conc1usioni concrete. Ora
penso che, limitatamente al settore del com-

meI1cio e alle zone colpite dall'evento cala.
mitoso, questo provvedimento potrebbe esse-
re favorevolmente considerato, anche tenen~
do presente, onorevole Colombo, che il CIPE,
nell'emanaI1e, nel maggio 1972, le direttive
in materia di agevolazioni alle iniziative
commerdali del Mezzogiorno, aveva sostenu~
to l'esigenza che il credito agevolato fosse
reso più accessibile e più agevole agli ape-
ratovi, anche mediante la costituzione di un
apposito fondo di garanzia.

Noi non chiediamo altro che l'adempimen-
to di una disposizione, di una direttiva im-
partita dal CIPE un anno fa eI1imasta ina~
5co11ata. Questa direttiva deve ,ritenersi pa;r-
ticola:rmente valida nell'attuale condizione
di crisi delle aziende commerciali che devo~
no consolidare le loro basi finanziarie e che,
pvesentando prospettive meno favorevoli,
hanno spesso subìto la riduzione dei lODO
fidi bancari.

Si prevede inoltre ~ cosa che, se non sba-

glio, è stata già consentita in altI1e occasio-
ni ~ l'applicazione delle proceduve di rapi-
da concessione previste dalla legge 13 feb-
hraio 1952, n. 50, per Le pubbliche calamità,
in analogia a quanto è stato fatto per Paz-
zuoli per il bradisismo, con legge 19 luglio

1971, n. 475.

In considerazione del notevole beneficio

che potrebbe derivare da un tale provvedi-

mento a categorie che dalla presente legge
di benefici non ne hanno 'ricevuto alcuno, si

confida in un benevolo esame di questa pro-
posta che mi sembra ben fondata.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sioneed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

R E B E C C H I N I , relatore. Mi sono
rimesso al Governo per l'altro emendamento

analogo presentato da altri Gruppi: mi sem~

bra che uguale trattamento meriti l'emenda~

mento lO~quater. O. 1.

C O L O M B O , Sottosegretario di Stato
per il tèsoro. Il Governo è contrario.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento lO~quater O. 1, presentato dal
senatore Nencion:i e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di almre .la mano.

Non è approvato.

Di conseguenza è precluso l'emendamento
lO~quater. O. 2, presentato dal senatore De Vi~
to e da altri senatori.

Si dia lettura degli emendamenti presen~
tati all'articolo lO~quinquies.

F I L E T T I , Segretario:

Sostituire il primo comma con il se~
guente:

«È istituito presso il Ministero del turi~
sma e dello spettacolo un fondo straordina-
rio con una dotazione iniziale di un miliardo
stanziato sullo stato di previsione del Mini-
stero del turismo e dello spettacolo da destl~
nare alla cÒrresponsiane di contributi alle
agenzie ed organizzazioni estere di viaggi
che inseriscano nei propri itinerari località
delle regioni Campania e Puglia. Il Ministro
del turismo e dello spettacolo determinerà
le modaIità di corresponsione dei contributi
su parere delle Regioni interessate ».

lO~quinquies. 1 NENCIONI, BACCHI, CROL-

LALANZA, TEDESCHI Ma~

rio, PAZIENZA, ARTIERI,

BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINA~

RO, ENDRICH, FILETTI,

FRANCO, GATTONI, LAN~
FRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PE~

PE, PISANÒ, PISTOLESE,

PLEBE, T ANUCCI NAN-

NINI

Sostituire primi due commi con se~
guenti:

« È autorizzato lo stanziamento di lire
1.000 milioni da assegnare alle Regioni Cam~
pania e Puglia, in ragione di lire 500 milioni
ciascuna, per attività di propaganda turisti-
ca all'estero da attuare tramite l'ENIT.

Detta somma è iscritta nello stato di pre.
visione del Ministero del turismo e dello
spettacolo per l'anno 1974 ».

1O-quinquies. 2 IL GOVERNO

P A Z I E N Z A Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Onorevole Presidente,
onovevole Ministro, onorevoli colleghi, con
l'emendamento lO-quinquies. 1 desideriamo
dare un contributo alla discussione ed una
testimonianza, al tempo stesso, dell'attenzio-
ne e della passione con cui seguiamo i pro-
blemi del Mezzogiorno in generale ed in par-
ticolare 'quelli delle attività terziarie del
Mezzogiorno, in primo piano quello dell'at~
tività turistica.

Abbiamo assi,stito negli ultimi tempi sotto
il profilo della proclamata attività governa-
tiva a favol'e del Mezzogiorno ad una pro-
gressione paurosa di iniz:iativ,e che scorag-
giano i,l turismo nel meddione.

Dopo le calamità naturali, che non possia-
mo addebitare a volontà del Governo ma in
occasione delle quali dobbiamo dire che il
Governo ha dimostrato 'tutta la sua iThCa~
pacità (per ultimo con la pJ:1esente legge che
si contrabbanda sotto il iIlome di ,legge per
Napoli ma che in realtà non è altro che una
presa in gi:ro per la città partenopea), ab~
biamo assistito progressivamente al feno-
meno di un Governo che per guadagnare 40
o 50 miliaJ:1di sui coupons di benzina desti-
nati a:i turisti stranieri ha rinunciato a cen~
tinaia di miliaI1di corrispondenti alle entra~
te visibHi o invisibili del turismo, special~
mente del turis:mo :meridionale. Questo è sta~
to scoraggiato ~ lo abbiamo già detto ripe-
tutamente in Aula ~ in occasione dei recen-
ti provvedimenti sull'imposta di fabbrica-
zione della benzina, quando è stata soppres~
sa l'agevolazione al turista straniero che en-
tra, per strada, in Italia.

Bisogna considerare anche gli ulteriori
scoraggiamenti derivanti al turismo dalle
ultime Hmitazioni domenicali anche esse di~
mostranti l'incapacità di un Governo che al-
l'improvvIso si accorge del probLema del-
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l'energia, che aggi ha istituita il comitatO' per
il piano del petroliO', quandO' da lustri il pra-
blema dell'energia è present,e edimmanente
in tutta la sua dramma:tic:rtà. Bisogna cO'n-
sidemve anche che sana in chiusura le indu-
strie turistiche delle lacalità mO'ntane fini-
time alle città, dave eranO' sarti alberghi che
si v,edana destinati al ra:llimento.

Ma tutta il nostro Mezzagiarna è costella-
ta da iniziative turiJstkhe che hannO' subìta
calpi gravissimi a causa del calera, delle li-
mitaziO'ni damenicali e della insipienza del
centra-sinistra. Nel testa propasta dalb
Cammissione c'è un tentativO' di pravviden-
za, c'è una piccala goccia d'aoqua, ciaè la
destinaziane di un miliardO' a favare della
prapaganda all' estera del turismO' diretta al-
le nastve ,regioni Campania ePuglia. V,iene
stanziata un mÌ'liavda ~ cO'sì propane la
Commissione ~ per teregiani Campania e
Puglia affinchè esse destininO' questi fandi
ad o,ppartune iniziative atte a prapagandare
all'estera le località della Puglia e della Cam-
pania o,nde i turisti vi si rechinO'.

Onarevali calleghi, in quest'Aula piuttostO'
disattenta dave evidentemente la maggiaran-
za e la presunta oppasizione ~ che appasi-

ziane no,n è ~ hannO' già tutta caordinata e
dave nai rappresentiamO' l'unica ve:m voce
di apposiziane, desidera richiamare la vastra
attenzione ,sul nostra emendanienta che è
destinata esclusivamente a collacare in bi-
nari pJ:1ecisi la destinaziane di spesa di que-
sta somma. Nel testa prapasta dalla Cam-
missiane è stanziata un miliardO'; e si dioe
che essa verrà spesa dalle regiani Campa-
nia e Puglia.

Pravenga da esperienze regianali e so
quindi che p:r;ima che le regiani Campania
e Puglia sianO' in gradO' di erogare effettiva-
mente queste samme, passandO' attraversa i
canali di commissiani di ,esperti per cui le
samme si assattiglieranna, passandO' attra-
versa la studia di volant:ini da diffandere al-
l'estero con costi per i bazzettisti (magari
can concarsi diretti a premiare il ~mig1ior
bazzetta e quindi can ulteriare decurtaziane
dei fondi) passerannO' degli anni. Invece le
nastre industrie turistiche del Sud hannO' bi-
sagna immediata di ossigena e del fmtta di
questa propaganda.

Pel1ciò nai abbiamO' pJ:1aposta l'emenda-
mentO'. Cansideriama l'entità della gaccia
d'acqua: si tratta di un miliardO'. La Com-
missiane dice: facciamala spendeve alle re-
giani Campania ePuglia assegnandO' 500 mi-
lioni alla Campania e 500 alla Puglia. Nai in-
vece diciamO': ferma restandO' l'entità piut-

tostO' mO'desta della spesa di un milial1da,
facciamO' in mO'da che giàfì:n d'ara il Parla-
menta decida came deve essere spesa la sam-
ma. Ed abbiamO' propasta ~ oerta nan pre-
sumendo di aver t,ravata il to.ocasana, di es-
sere nai soli dalla parte della verità, ma dan-
do almenO' un suggerimentO' cancreta su cui
il Padamenta patvebbe essere d'aocorda ~

di destrnaDe ,la samma, attraversa gli appar-
tuni cantatti del Ministero can le regioni,
che noi vogliamO' sianO' interpellate al tdguar-
do, a delle incentivaziani ad agenzie di viag~
gia straniere che indi,rizzinO' i turisti st,ra-
nieri in Campania e in Puglia.

In paro,le ancora più paveJ:1e,se valessimo
suddividere la samma di un miliardO' in can-
tributi alle agenzie straniere (pagandO', ad
esempio, un cantributa di 5.000 l,ire a tUvi-
sta che v,enga a Napali, nella Campania a
in Puglia), avremmO' assicurata cO'n ,un mec-
cani'sma semplicissimo 200.000 presenze ~

e nan è poca ~ nella Campania e nella Pu-

glia, senza passaDe attraversa i passaggi ab-
bligati della demagagia, della spenpero e di
tutta quanta siamO' abituati armai a vedeJ:1e
nelle nostre finanze piuttasta allegre.

L'entità dell'emendamentO' è piuttasta mo-
desta, se volete. Nai nan vagliamO' che si af-
fidinO' alle regiani la studia e l'allestimentO'
di 'iniziative che non verrannO' mai alla luce
(ne prenderemO' aggi nata mnemanicamen-

! te per pOli vedere fra due a tre anni
~ nel

casa che il nastrO' emendamento nan fosse
appravata ~ <carne sarannO' stati spesi al-

l'estera i denari che venivamO' a destinare
can questa legge): si tratta di spendere i
saldi e ho fiducia che il relatare sul nastrO'
emendamento vaglia esprimersi can sinoeri-
tà, can esaUezza e can puntualità, evitandO'
anche il ripetersi degli incanvenienti che ab-

biamO' prima riscontrato per cui, signor Pre-
sidente, un nastrO' emendamentO' è stata ca-
piata da colleghi di altra parte politica...
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P RES I D E N T E . Senatore Paz1enza,
queste sono illazioni.

P A Z I E N Z A . È una protesta che si
impone...

P RES I D E N T E. Lasciamo perdere!

P A Z I E N Z A. Ciascuno è libero di pro-
porre tutti gli emendamenti che vuole; io
des1derosoltanto porre in evidenza sotto il
profilo della correttezza il comportamento di
chi vota in un s'enso, semplicemente per-
chè è stata avanzata da una parte politica,
una proposizione che è disposto a votare
in senso ,esattamente opposto sol perchè,
neLla stessa formulazione letterale, sia sta-
ta proposta da altra parte politka. (Interru-
zione del senatore Varaldo. Replica del sena-
tore Dinaro).

c O L O M B O , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

,', C O L O M B O , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. L'emendamento lO-quinquies.
2, presentato dal Governo, è puramente for-
male, di mera tecnica legislativa. Pregherei
i colleghi di valutario in questo senso perchè
solo di questo si tratta; però se approviamo
il testo da noi proposto l':articolo avrà mag-
giore certezza di attuazione e si eviteranno
pericoli di eventuali contestazioni della Cor-
te dei conti. Per quanto riguarda rENI, in-
f,ne, desideJ"o osservare che questo altro non
è che lo st:mmento ad hoc del quale le regio-
III si servono; i fondi sono assegnati alle re-
gioni e quindi manteniamo intatto lo spi,r,Ì-
to del testo della Commissione. Dicevo: è
10 strumento ad hoc del quale le regioni si
servono perchè la propaganda venga svolta
eon l'efficacia e con la professionalità che
sono necessarie in un campo come questo.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
s:ione ad espI1imere il pareI1e sugli emenda-
menti in esame.

RE B E C C H I N I , relatore. Sull'emen-
damento lO-quinquies. 1 il parere del relato-

re è decisamente contrario perchè ritiene
preferibile il testo formulato dalla Commis-
sione, che appare, tra l'altro, più :dspettoso
delle iCompetenze regionaLi (che è un proble-
ma che ci si è posto in tutta l'opera di re-
visione del provvedimento) e quindi lascia
maggiore spazio di intervento alle regioni in-
teressate.

Sull'emendamento del Governo sono d'ac-
cordo per l'esigenza tecnica in esso J1ichia-
mata.

P RES I D E N T E . Inv:ito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento
lO-quinques. 1.

* C O L O M B O , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il Governo è ovviamente con-
trario all'emendamento peI1chè ritiene che le
regioni che si servono dell' organo teonico
siano più abilitate e diano maggiori garan-
zie circa il problema del quale ci stiamo oc-
cupando.

D I N A R O . Siano più abilitate dello
Stato!

C O L O M B O, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Ma le ,regioni sono Stato, ono-
revole collega; se per lei non lo sono è un'al-
tra faccenda.

D I N A R O . EVr1dentemente non lo so-
no; è l'abbiccì del diritto...

R E B E C C H I N I, relatore. Le regioni
sono più adatte a svolgere quest'attività.

C O L O M B O , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Ad ogni modo il Governo è
contrario all'emendamento.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento lO-quinquies. 1, presentato
dal senatore Nencioni e da altri senatori.
Chi 1'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'em~ndamento lO-quin-
quies. 2, presentato dal Govermo ed accettato
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dalla Commissione. Chi l'approva è pregato
di alz:are la mano.

E approvato.

Dopo l'articolo lO-quinquies è stato pre-
sentato un a~tkolo aggiuntivo da parte del
senatore Fermariello e diahI1i senatol'i. Se
ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Dopo l'articolo lO-quinquies, inserire il se-
guente:

Art. ....

« È autorizzata la spesa di 40.000 milioni
per il finanziamento di piani delle Regioni
meridionali, a cominciare dalle Regioni Cam-
pania e Puglia, per !la creazione di presìdi
sanitari decentrati e realizzati dai comuni
singoli o associati.

La somma suddetta verrà ripartita con
criteri basati sui più alti coefficienti di mor-
bilità per malattie infettive, di densità abi-
tativa, di disoccupazione e di obiettive ca-
renze delle infrastrutture.

AH'onere derivante dal presente articolo,
in ciascuno degli anni 1973 e 1974, si prov-
vede oon le entrate derivanti dal preleva-
mento di corrispondenti importi dal conto
corrente infruttifero di tesoreria intestato
"Ministero del Tesoro" conto speciale per
il ripiano delle gestioni mutualistiche e per
l'avvio della riforma sanitaria.

I suddetti importi saranno reintegrati al
predetto " conto speciale per il ripiano delle
gestioni mutualistiche e per l'avvio della ri-
forma sanitaria" a valere sulle disponibilità
recate dal provvedimento riguardante la con-
cessione del condono fiscale.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio ».

10-quinquies. O. 1 FERMARIELLO, MARI, ABE-

NANTE, GADALETA, PAPA,

ARGIROFFI, BACICCHI

FER M A R I E L L O . Domando di par-
lare.

5 DICEMBRE 1973

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Signor P,residem.-
te, più volte è stato sostenuto che nel Mez-
zogiorno mancano st'rutture sanitarie decen-
t~ate per organizzare un'opera di prevenzio-
ne in campo sanitario. È vero, come è stato
già detto, che occorre accelerare !}arifomna
sanitaria; con questo emendamento Cli pro-
poniamo però di ri:empire Ulna spazio vuoto,
finanziando, nella linea della riforma, piani
regionali tesi appunto a oreare presidi sani-
tari decentrati. Di questo abbiamo già lun-
gamente parlato in sede di disoussione sul
bilancio e su questo argomento fu presenta-
to e aocolto come raccomandazione dal Go-
venno un ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

R E B E C C H I N I , relatore. Il proble-
ba non sembra doversi pOlire in questa sede;
è un problema che rientm nel più vasto di-
scorso della riforma sanitaria. In quella se-
de potrà e dovrà essere esaminato. Sono
quindi contrario all'emendamento.

P RES I D E N T E . Iil1vito il Governo
ad esprimere il parere.

C O M P A G N A, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il problema indubbiamente è molto impor-
tante e il Governo è tutt'ahro che insensibi-
le 3!desso. D'altra parte non mi sembm il ca-
so di inserire soluzioni kettolose nell'ambi-
to di questo deoreto dal quale l'argomento è
molto distante, anche se per oerti aspetti af-
fine. :Pregherei ril senatore Fermariello di tra-
sformare l'emendamento, eon gli adeguati
accmgimenti formali, in un ordine del gior-
no che il Governo accetterebbe come rac-
comandazione.

P RES I D E N T E . Senatore Ferma-
riello, accoglie la preghiera rivoltale dal-
l'onorevole Sottosegretario?



Senato della Repubblica ~ 11250 ~ VI Legislatura

227a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAF!CO
.

5 D!CEMBRE 1973

FER M A R I E L L O . Francamente spe-

ravo che, in Aula, la questione potesse fare
un passo avanti. Accolgo comunque l'inv:ito
del sottosegretario Compagna. Ritiro per-
tanto l'emendamento che trasformo in ordi-
ne del giorno. Dal momento che il Governo
ha dichiarato in questo caso di aocettarlo
come raocomandazione, non insisto per ,la
sua votazione.

P RES I D E N T E . Passiamo allara
agli emendamenti r,elativi all'articolo 11. Se
ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Al primo conl1na, ripristinare il testo deL
Governo sostituendo le parole: {{ i cantributi
ed i sussidi di cui ai precedenti articoH 3 e 4 I

saranno corrisposti dalle Capitanerie di por~
to » con le altre: {{ i contributi e le indennità
di cui ai preoedenti articali 3 e 4 saranno
oorrisposti dalle Capitanerie di porto ».

Il.5 IL GOVERNO

Dopo il primo comma inserire il seguente:
{{ I oontributi di cui al precedente artico-

lo 3-bis saranno corrisposti daLl'Ispettorato
campartimentale dell'agricoltura a seguito
di oI1dinativi di pagamento tratti sui fondi
anticipati can ordini di accreditamento, del-
!'importo massimo di Ere 60 milioni, che H
Ministero d~lragricoltura è autorizzata ad
emettere anche in deroga aUe dispasizioni
contenute nell'articolo 59 del regio deoreto
18 navembre 1923, n. 2440, 'e nell'articolo 285
del regolamento di contabiHtà deHo Stato,
approrvato con regio decreto 23 maggio 1924,
n. 827, per la parte relativa aU'obbHga della
presentazione dei rendiconti a favore delilo
stesso funzionario del,egato ».

11. 6 IL GOVERNO

«Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

({ Per la concessione di contributi di cui
agli articoli 3 e 3-bis è autorizzata la spesa
di lire 2.000 milioni da iscrivere per 1.000

milioni nello stato di previsione della spesa
del Ministero della marina mercantile e per
1.000 milioni nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'agricoltura per l'an-
no 1973 ».

11. 4 LA COMM!SSIONE

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

{{ Per la concessione dei contributi di cui
aJl'articolo 3 è autorizzata la spesa di 1.000
milioni da iscrivere nello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero della marina
mercantile per l'anno 1973 ».

11. 1 BAC!CCHI, GADALETA, PAPA, BOLLI-

N!, CALIA

Al secondo comma, in fine, aggiungere il
seguente periodo: {{ Per la concessione dei
contributi di cui all'articolo 3-bis è autoriz-
zata la spesa di lire 3.000 milioni da iscri-
vere nello stato di previsione del Ministero
delJ'agricoltura per l'anno 1973 ».

11. 2 BAC!CCHI, GADALETA, PAPA, BOLLI-

N!, CALIA

Al terzo comma, sostituire la cifra: {( 1.500
milioni» con l'altra: {(2.500 milioni ».

11. 3 BAC!CCHI, GADALETA, PAPA, BOLLI-

N!, CALIA

C O L O M B a , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Domando di parlaI1e.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* C O L O M B O , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, per quanto
riguarda l'emendamento 11. 5 c'è da dire
che, siccome all'a,rticolo 4 abhiamo accetta~
to il testo della Commissione che trasforma
quei sussidi in indennità, è ovvio che per
coerenza anche nell'articolo 11 dobbiamo ri-
petere la formulazione dell'articolo 4 e quin-
di mi pare un emendamento che si illU!Stra
da sè.
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L'emendamento 11. 6, essendo stato inse-
rito il 3-bis che riguarda gli orticoltori,
non è che runa conseguenza logica di que-
st'ultimo peI1chè ci siamo acc'0rti che nel te-
sto della Commissione era rimasto un vuoto
e una incoerenza.

R O SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O SA. Signor P,residente, in conse-
guenza dell'articolo 3-bis della Commissio-
ne si è elevato lo stanziamento da 1.000
a 2.000 milioni così distdbuiti: 1.000 milioni
per il Ministero della marina mercantile, set-
tore pesca, e 1.000 milioni per il Ministero
dell'agricoltura, settore ortic'0li.

C A L I A . Domando di pa:rlaI1e.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A L I A. Signor P,residente, onorevole
Ministro, onorevoli coLleghi, illustrerò gli
emendamenti 11. 1, 11. 2 e 11. 3 al decree
to che è al nostro esame.

Non voglio entrare nel merito del decre-
to, nè sui motivi ohe sono stati già ogget-

t'0 di discussione e di denuncia in Commis-
sione e in Aula da parte del GJ1upp'0 comu-
nista, che haind:kato ampiamente la vria
dei miglioramenti perI1endere adeguato tale
provvedimento ai danni 'reali suhiti dalle p'0-
polazioni colpite dall'infez;ione colerica. n
dec:reto, nonostante i miglioramenti ottenu-
ti, rimane anca m al di sotto delle necessità
rispetto ai notevoli danni provocati dalla
sciagura che ha colpito duramente intere
masse del Mezzogiorno e in particolaI1e le
popolazioni della Pugl:ia e della Campania.
n decreto sii limita ad assegnaI1e alcune oen-
tinaia di miliardi che costituiscono un finan-
ziamento insufficiente per ,risolveI1e le gravi
carenze esistenti nel campo igienico-sanita-
rio e per V\eDli:reincontro alle esigenze dei
lavoratori autonomi e dipendenti che attual-
ment,e sono costretti ad emigrare all'estero

in ceI1ca di lavoro o a ,rimanere in uno stato
di disoccupazione e di miseria.

Il testo originario del Governo esclude-
va determinate categonie dal godimento dei
benefici tOOme gli ortolani i quali, a seguito
delle ordinanze comunali, provinciali e re-
gionali, vedevano totalmente distrutti :i pro-
dotti pronti per essere portati sul mercato
ed anche li vivai per le suooessive piantagio-
ni, con danni ca1colabili in migliaia di mi-
lioni.

Dopo ampie discussioni la Commissione
bilancio all'unanimità ha approvato un con-
tributo a fondo pel'duto non supeI1iore ad
un milione a favore del1e imprese coltivatri-
ci e dei singoli produttori, senza indicare la
relativa copertura. Il Gruppo comunista,
preoccupato della esclusione dai benefici dei
coltivatori ortofrutticoIl e di altre catego-
rie di lavO'ratori dipendenti, ha p:resentato
all'articolo 11 tre emendamenti che prevedo-
no ,la copertura e l'aumento dei nnanziamen-
ti 'Per far fronte al pagamento dei contdbu-
ti a favo:re delle categorie linteressate al de-
creto e danneggiate dall' epidemia colerica,
emendamenti che vengono ora sottoposti al-
l'esame e, spero, all'approvazione dell'As-
semblea.

P RES I D E N T E. Invilto aa Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

R E B E C C H I N I ,relatore. Esprimo
pa:rere favorevole agli emendamenti 11. 5,
11. 6 ed, ovviamente, 11. 4. Sono contrario
aH'l1. 1 anohe per i motivi già esposti quan-
do abbiamo esaminato l'artkolo 3 e ugua:l-
mente contrario all'emendamento 11. 2. Con-
trario anche aLl'll. 3 per quanto si è detto
in particolare durante ,J'esame dell'articolo 4.

C O L O M B O , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Il Governo è favorevolle aHa
emendamento 11. 4, presentato dalla Com-
missione. Per quanto riguarda 1'11.1, 1'11. 2,

1'11. 3, mi associo a quanto ha dichiarato il re-
latore e quindi sOIno contrariO'.
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P RES I D E N T E . Mettoai voti l'emen-
damento 11. 5, presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregata di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 6, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregata
di alzare la manO'.

È approvato.

Metta ai vati l'emendamentO' 11. 4, pre-
sentata dalla Cammissiane. Chi l'apprava
è pregata di alzare la manO'.

È approvato.

Sano pTeclusi gli emendamenti Il. 1 e Il. 2.
Metto ai va ti l'emendamentO' 11. 3, presen-
tata dal senatare Bacicchi e da altri sena-
tori, non accettato nè dalla Cammissiane
nè dal Gaverna. Chi l'approva è pregata di
alzare la manO'.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Badochi, Mani, Fer-
mariella, GadaletJa, Papa, Bollini, Abenant'e

e Calia è stata presentato l'emendamentO'
14. 1, tendente a sapprimere l'artica lo 14.

M A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

M A R I. Signal" Presidente, onorevali col-
leghi, nDi siamO' oantrari all'artkolo 14 di cui
chiediamO' la soppressione. Le ragioni sana
state già ampiamente 'iUustrate dai nastri cDl-
leghi nella riuniDne deLla Commissione bilan-
cia e qui le vogliamO' mDlto brevemente rias-
sume:r:e. CDn l'articalo 14 s'intende ooncedere
a determinati funzionari e impiegat,i deNa
Stata, in derDga aHa legislaziiane vigente, in-
dennità per compensare ore di lavora straor-
dinaria alltre queLle CDnsentite daile leggi. Noi
dichiariamO' di non essere d'accardo perchè
il decreta che stiamO' discutendO' è limitata a
pravvedimenti a favore deLle regiani callpite
dal calera ment,re can l',artkalo 14 si varreb-
berO'decidere cDncessiani a dirigenti deg1i uf-

fici di sanità dei parti, aeropart,i, valichi di
frontiera di rultre regiani ohe nulla hannO' a
che vedere can quelle coLpite dal cOllera; così
anche per quanta riguarda il persa naie del
Ministero della sanità. A nDSÌ'ro parere, nan si
può e nDn si deve parlare di derDghe alle leg-
gi sul lavoro straondinaria in quanto questa
materia nan c'ent,ra can 'i danni provOlcati dal
calera; infatti il decreta è ,incentrato su inter-
venti specifici ed urgenti, limitati aLle zane
strettamente interessate a:ll',in1feziane. Inaltre
nel mO'mento in cui si ohiedono e vengano
imposti sacrifici e limitaziani ai lavonatori
ohe hannO' subìto seri e gravi danni, nel mO'-
mento ,in cui si esoludana daHe pravvidenze
i braccianti, i pescatori di altre zone che han-

nO' subìto addirittura il blDoco dell'attività
lavarativa ed altre categarie, nan ci si può
permettere di elangire benefieenze ingiustifi-
cate come quelle previste dall'articola 14. Per
questi mativi, che hannO' anche un profonda
aspetto marale, chiediamO' all'Assemblea di

valer appravare il nast:m emendamentO' che
prapDne b sappressiane dell'artkola 14.

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
siane ed il Gaverno ad esprimere il pareire
suU'emendrumenta in esame.

R E B E C C H I N I , felatore. Si tratta

di un' esigenza concreta pasta dalla ecceziona-
Jità dei fatti avvenuti per cui nan pas<sia:rno

che diohiaral1ci cantrari, come abbvama det-

to in CommissiDne, a questo tentati'vD di sop~
primere l'articolO' 14.

c O L O M B O , SO'ttosegretariO' di StatO'
per il tesorO'. Sana d'aocanda can ill relatDre.

P RES I D E N T E. Metta ai vati 1'emen-
damentO' 14.1, presentata dal senatare Ba-
cicchi e da altri senatari. Chi l'approva è
pregata di alzare la manO'.

Non è approvato.

SeguanO' due emendamenti presentati dal
senatDre Nenciani e da altri senatori. Se ne
dia lettura.
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F I L E T T I , Segretario:

Dopo l'articolo 16, inserire il seguente:

Art.
'"

«Il Governo entro quindici giorni dalla
pubblicazione della presente legge emanerà
le norme di attuazione del comma 24 dell'ar-
ticolo 10 della legge 6 ottobre 1971, n. 853,
sui crediti agevolati a favore ddle aziende
commerciali ».

16.0.1 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Dopo l'articolo 16, inserire il seguente:

Art. ....

« Viene concessa la moratoria e posterga-
zione di un anno esente da oneri aggiuntivi
dei piani di ammortamento relativi ai cr{;-
diti agevolati al commercio consentiti in ba-
se alla legge 16 settembre 1960, n. 1016, alle
aziende site in centri colpiti dalla infezione
colerica ».

16.0.2 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTO~

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

BAS A D O N N A. Domando di paDlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Sono preghiere che
rivolgo senza alcuna speranza ai rappresen-
tanti del Governo perchè chiedo 1'applicazio~
ne di una legge e un'altra provvidenza oredi~
tizia.

Con tl'emendamento 16. 0.1 viene sollecita~
ta l'emanazione delle norme di attuazione del
comma 24 dell'articolo 10 dellla rlegge 6 otto-
bre 1971, n. 853,relative al credito agevolato
a:l commercio. È una norma rimasta inope~
rante e che ci iUudiamo pO'ssa essere messa
in mO'to, dopo questi eventi.

Si tratta di un'agevolazione molto impor-
tante non solo perohè prevede la pO'ssibilità
di realizzazione e ampliamento degli impianti
per favorire la produzione agricOlI a, illJdustria~
le e artigiana del MezzogiO'rno, ma anche per-
chè consente la costituzione delle scorte che
le aziende trovano difficoltà a formare dopo
la totale sta'si di O'gni attività pro,duttiva. Ci
sarebbe anche la possibilità di concedere :fi~

nanziamenti senza garanzia o per lo meno
con la garanzia ridotta semplicemente ag1li
impianti.

Con l'emendamento 16. O. 2 si chiede un'aJ-
tra provvidenza sempre creditizia, cioè l'al~
leggerimento ~ e questo potrebbe essere con-
cesso ~ del piano di ammortamento a favOlre
delle aziende che hanno ottenuto :finanzia~
menti agevolati sulla legge 1016 attraverso
la moratoria e la postergazione per un an-

no senza oneri aggiuntivi nel pagamento
delle rate.

Devo dire per la verità che richieste di que~
sto genere sono state fatte in passato nume~

rO'se volte, ma senza risultato positivo. Si po-
trebbe o,ra aocogliere la richiesta perohè gli
oneri sono modestissimi e riguardano solo
il settore commerciale e le zone colpite.

Mi auguro che si possa condudere questa

I serata non oerto allegra per noi con una pro~
messa, con un aocoglimento di massima, con
una racoomandazione: faccia lei, onorevole
Colombo, non mi lasci completamente a boc~
ca asciutta.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.
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R E B E C C H I N I , relatore. L'emenda~
meno 16. O. 1 può essere trasformato in OI'di~
ne del giorno come si è fatta per un alltro
emendamentO' analogo. Può essere anche que~
sto accolto comeraccornandaziane, come l'al-
tro emcnd3lmento, sempre ohe H Gaverno in~
tenda fanlo.

Per quanto riguaI1da l'emendamento
16. O.2, mi rimetto 311Governo perohè tm l'al~
tra sul piano tecnico avrei bisogno di ulte~
riori elementi per approfondire il problema.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

* C O L O M B O , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Varrei pregare i coLleghi di ri~
tirare rl'emendamento 16. 0.1 perohè mi pare
un pO" strano scrivere in una legge che ci im~
pegniamo ad emanare le norme di attuazione
di un'altra legge. Se si intende trasformare
l'emendamentO' in ordine del giornO', mi impe-
gno ad acoettarlo come raccomandaz,ione.

BAS A D O N N A. Ritiro l'emendamento
16. O.1 e lo trasfarmo in ordine del giorno.

C O L O M B O , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Benisisimo, il GOIverno lo accetta
corne raccomandaziane.

Anche ,per quanto riguaI1da l'e:mendamen~
to 16. O.2, se si ritiene di fare la stessa casa,
dichiaro di accettaI1lo cOlme raocamandazia-
ne; se invece gli anorevoli senatori insis.tono,
debbo dire di no perohè creeremmo una mi~
sura eccezionale per iUna categoria limitata~
mente a questa zona.

BAS A D O N N A. Ritiro anche ,J'emen~
damento 16. O.2 e lo trasformo in ordine del
giorno.

C O L O M B O , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Confel1mo ohe 'aocetto comerac~
comandazione l'ol1dine del giorno.

P RES I D E N T E . Da parte del senatore
Sica e di altri senatori è stato presentato un
emendamento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Dopo l'articolo 16, inserire il seguente:

Art. ...

« A decorrere dal periodo di paga suooessi-
va aHa data di entrata in vigare del presente
provvedimento 110'sgravio contl1ibutivo pre-
visto per il Mezzogiorno dalla legge 6 otto~
bre 1971, n. 853, e suooessive modifiche ed in-
tegrazioni, per le impl1ese industriali e arti~
giane delle categorie di cui all'articoJo 1 è
prorogata per \la durata di un anno.

In relazione al disposto del oomma prece~
dente l'apporto dello Stato è elevato a li~
re 4.000 mi.Iioni.

All'onere di lire 4.000 milioni per l'annO' fi~
nanziario 1974 si provvede oon oorrisponden~
t,e riduzione del fondo di cui al capitolo 5381
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per l'anno medesimo. n Ministro del
tesoro è autorizzato ad appO'rtare con propri
decreti le occorrenti variazioni di bilancia ».
16. O.3 SICA, CUCINELLI,DE VITO, ROSA,

BARBARO, BARRA, CORRETTO, MA-

WENTE COMUNALE, SANTONASTASO

S I C A. Ritiriamo questo emendamento.'

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione ad altra seduta.

Autorizzazione alla relazione orale per i di-
segni di legge nn. 1296, 1308, 735, 1307 e
1309

.

O L I V A. Domando di parlaiI"e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O L I V A. A nome della Y Commissione,
chiedo, ai sensi dell'articolo 77, II comma,
del Regolamento, l'autorizzazione allla relazio-
ne orale per i \seguenti disegni di legge, in vi~
sta della loro discussione nella giornata
di domani:

« Ratifica ed esecuzione deU'Aocordo tra la
Repubblica Italiana e l'Unione delle Repub-



Senato della Repubblica ~ 11255 ~

5 DICEMBRE 1973

VI Legislatura

227a SEDUTA ASSEMELEA - RESOCONTO' STENOGRAFICO

bliche Socialiste Sovietiche per evitare la
doppia impasiziane fiscale nel settore del~
l'eserciziO' deLla navigazione aerea, conoluso
a Roma il 16 settembre 1971» (1296); ({ Rati~
fica ed esecuzione dell'Accordo fra l'Italia ed
il Ghana per evitare la dappia imposizione
sui redditi derivanti dall'eseroizio deUa navi~
gazione marittima ed aerea, ooncluso ad Ac~
cra il 23 agosto 1968, con scambio di note
effettuato a Roma il 30 giugno 1972» (1308):
({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Ita~
lia ed H Senegal relativo al trasporto aereo,
concluso a Roma il 20 aprHe 1972» (735);
({Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulla conservazione del1e risorse biologiche
dell'Atlantica sud orientale, adottata a Roma
il 23 ottobre 1969» (1307); ({Ratifica ed ese~
ouzione del,la Convenzione per il riconosci~
mento reciproco dei punzoni di prova delle
armi da fuoco portatili, con Regollamento e
Annessi I e II, adottata a Bruxelles il 1° lu-
glio 1969» (1309).

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, la richiesta del senatore Oliva è
accolta.

Variazioni al calendario dei lavori

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
il nost1ro calendario prevede per domani una
seduta pomeridiana riservata allo svolgimen~
to di interragazioni oonoernenti la situazione
politica in Grecia. Il Ministro degli affari este-
ri, peraltro, ha fatto sapere di essere pron-
to a rispondere, nelila giornata di domani, an-
che ane interpetHanze eallIe interragazioni :re-
lative al prossimo vertice europeo di Cope-
naghen.

Per aver modo di trattare tutti e due gli
argomenti, tenuto conto anche della loro im~
portanza, propongo, ai sensi del IV oomma
dell'artkolo 55 del Regolamento, di tenere
una seduta siUipplementare nella mattinata
di domani con inizio aHe ore 10,30.

R O SA. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

-);
R O SA. Onorevole PDesidente, al fine di

esaurire nella giornata di domani ,l'esame dei
disegni di legge che sono stati disoussi neHa
seduta odierna, concernenti provvedimenti a
favore deHe popolazioni dei comuni interes~
sati dalla infezione cOllerica, propongo che
l'inizio della seduta antimeridiana sia fissato
alle aDe 9.

M A R I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I ~ Dichiaro H nostro accordo ad
anticipare la seduta antimerÌidiana alile ore 9
in modo che, prima di passare agli altri argo~
menti, possiamo procedere alle dkhiarazioni
di voto e alla votazione dei disegni di legge
concernenti l'infeziane oolerica.

P RES I D E N T E. Non essendovi as-
servazioni, la variazione al calendario dei la~
vari e la proposta del senatore Rosa sono
aocolte.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito i,l senatore
Segretària a dare annunzio delle interpeUan~
ze pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I , Segretario:

PERNA, CALAMANDREI, D'ANGELOSAN~
TE, BUFALINI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere quale orientamento
il Governo italiano intende suggerire e soste~
nere nel prossimo {(vertice» di Copenaghen,
iD relaziane all'indilazionabile esigenza di
autanomi compartamenti comuni nei rap~
porti esterni e nello sviluppo della Comu-
nità, al fine di:

1) promuovere la democratizzazione del~
le istituzioni comunitarie, favorendo solu~
ziani che, in ogni caso, consentanO' il control-
lo ai diversi livelli delle decisioni e delle at~
tività della CEE;

2) definire una politica onergetica eu-
ropea, nan pill rinviabile nell'attuale dram-
matica situazione, sia mediante l'associazione
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nella ricerca e nell'utilizzazione di nuove
fonti di energia, sia can lo stabilire rapporti
diretti con gli Stati produttori di petrolio,
anche nel quadro di un'azione coerente con
la risoluzione adottata il 6 novembre dai
Ministri degli afTariesteri dei Nove;

3) sollecitare la realizzazione di accor-
di efficaci in materia economica e moneta-
na, per fronteggiare la preoccupante ripre-
sa di movimenti speculativi, evitando l'ado-
zione di misure pregiudizievoli per lo svi-
luppo economico in Italia e prendendo ini-
ziative rivolte ad assicurare un assetto equi-
librato delle capacità produttive delle varie
regioni della CEE.

(2 - 0242)

NENCIONI, LANFRÈ. ~ Al Presidente
del Cansiglia dei ministri ed ai Ministri del
tesara e dei lavari pubblici. ~ Con riferi-
mento alle dichiarazioni del Governo in me-
rito al tanto decantata prestita di 300 mi-
liardi di lke per la città di Venezia, che,
non essendo stato contratto, :rende inope-
rante la 'legge 16 aprile 1973, n. 171, malgra-
do i rimedi contingenti di copertura còn il
ricavo netto oonseguente al ricorso ad ope-
razioni finanziarie che il M1n1stro del tesaro
è autorizzato ad effettuare negli anni dal
1973 al 1977 e, per quanto concerne H cor-
rente anno 1973, con un mutuo cO'n il Can-
sorzio di credito per le ,opere pubbliche per
un ricavo di 25 miliardi di lire, gli inter-
pellanti chiedono di conoscere per quali
ragioni il prestito internazionale patroci-
nato dall'UNESCO non sia stato emes-
so, malgrado le interrogazioni e le inter-
pellanze con cui si sollecitava il Governo
a p:rovvedere alla presentazione di un dise-
gno di legge per evitare l'assoluta mancanza
di oredibilità del Governo d'Italia da parte
degli ,organismi internazionali.

(2 -0243)

PARRI, ROMAGNOLI CARETTONI Tul-
lia, GALANTE GARRONE, OSSICINI. ~

Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri. -~ (Già
J -0890).

(2 -0244)

ZUCCALÀ, GATTO Vinoenzo, NENNI, CI-
PELLINI, ALBERTINI, ARFÈ, STIRATI, LI-
CINI, MINNOCCI, BERMANI. ~ Al Presi-

dente del Cansiglia dei ministri ed al Mini-
stro degli affari esten. ~ Sui propositi con
i quali H Governo si reca al vertice comuni-
tario di Copenaghen, di frante al quale si
vipropone in maniera urgente il problema
dell'unità politica dell'Eu:ropa, anche in ri-
ferimenta alla situaziane che si è determinata
in Grecia.

(2 - 0245)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Maria, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI-
NO, PEPE, PISANÙ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Cansiglia dei ministri ed al MinistrO' del te-
saro. ~ Can riferimento:

a) al continuo sHttamento della lira, che
può essere oggi calcolato, con una media pan-
derale, ad un liveHa ohe supera il 14 per
centa;

b) alla cospicua difTe:renza tra il valore
della lira commerciale, della lira finanziaria
e della lira sul mercata parallelo che, da una
parità cal dollaro di 606,50 deLla lira commer-
oiale, arriva, in un area cI1eseente, a 628,55
deLla lira finanziaria ed a 631 nel mercato del-
le banconate, fino a 693 nel mercata libera;

c) al fenomeno (già apparso nei giorni
scorsi) di progI'essivo distacco dal serpente
comunitario, che si accentua malgrada la
consueta attività di cantrollo sul mercato, da
parte della Banca d'Italia, a prezzi crescenti;

d) al fatto che il dollara appare indiriz-
zata verso un robusto 'rialio, specie dopo il
mancato accardo tra i Ministri comunitari
a Bruxelles sulla crisi dell'energia, sì che gli
Stati Uniti si pI'es.entano oome una certezza
politka nelle attuali diffìicoltà ecanomiche
che travolgono i cansueti rapporti di inter-
scambio degli altri Paesi oocidentali,

gli interpellanti chiedono di conoscere se
nan ritengano che solo un accordo ~n sede
comunita:ria patrebbe rovesciare Ja situazio-
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ne e se non giudichino utile procedere ad una
decisa azione che, in ordine alle decisioni co~
munitarie l'ecenti, possa tamponare, con dra~
stioi pI'Ovvedimenti , l'erosione delle nostre
riserve valutarie, solo virtualmente evitata
con la contrazione eli prestiti con i mercati
esteri.

(2 ~ 0246)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio deille interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I , Segretario:

PITTELLA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Premesso:

che l'autostrada Salermo~Reggio Cala-
bria è interrotta per la neve caduta negli ul~
timi giomi nel tratto uscita Casalbuono~
uscita Lauria sud;

che gli automezzi dell'ANAS (spazzane~
ve a turbina) sono fermi in quanto sprovvi-
sti di carburante ~ di autisti,;

che il disagio per i comuni di Lauria,
Lagonegiro, Castelluccio Superiore e Inferio~
re, Laino Borgo e Mormanno cresce di ora
in ora e sta per diventare drammatico,

si chiede di sapere quali provvedimenti
il Ministro vOirrà mettere in atto affinchè
non si vedfkhi 'per il futuro una situazione
angosciosa come quella odierna.

(3 ~ 0894)

MANCINI, PIV A, FERRUCCI. ~ Al Mini~

stro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato. ~ Per sapere se, in riferimento
al provvedimento che proibisce il traffico
nei giorni festivi per i veic.oli a motore, e
in considerazione dell' elevato tasso di sini-
strosità che si registra nelle stesse giornate
festive, il Governo non ritenga opportuno in~
du['re ,le compagnie assicuratrici a revisiona-
re con solleci:tudine ed in modo equo i pre-
mi assicurativi o a procrastinare, per il pe~
riodo in cui resteranno in vigore i provve~
dimenti restrittivi, la scadenza delle poliz-

ze di assicurazione, tanto per le autovettu~
re, quanto per gli autoveicoli industriali.

(3~089S)

MANCINI, BERTONE, PIV A, FUSI, FER-
RUCCI, CRINELLO, FILIPPA. ~ Al Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti .il Governo intende adottare per far
fronte alla grave carenza di olio combusti~
bile e di gasolio per il riscaldamento dome-
stico, per il normale servizio dell'autotifa-
sporto e per l'alimentazione degli impianti
industriali.

Gli interroganti chiedono, altresì, di sa~
pere se il suo Ministero ha provveduto ad
effettuare un obiettivo esame delle scorte
dei prodotti petroliferi esistenti, quali sono
gli impegni che le compagnie petrolifere si
sono assunte per riforniI1e il mercato e qua-
li misure si ritiene di dover adotta,re per im-
pedire e reprimere strumentali carenze de]
prodotto sul meI'cato inteI'no.

(3 - 0896)

NENCIONI, FILETTI, MARIANI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro di grazia e giustizia. ~ Con riferi-
mento al fatto che, tra qualche giorno, con
l'entrata in vigore della nuova legge, prende~
rà ufficialmente il via la {( riforma del proces-
so del lavoro» che, per molti aspetti, rap~
presenta, se non una {( rivoluzione », certo
una grossa novità nel nostro ordinamento
processuale, gli interroganti chiedono di co-
noscere ~ premesso che la pratica attuazio-
ne della ,legge non sarà fadle, nè potrà essere
immediata, per le importanti novità che ar~
reca, per la scarsezza dei giudici, dei can~
cellieri e degli altri collaboratori giudiziari,
per il cambiamento radicale di oonsolidate
abitudini, che la legge richiede a tutti co~
loro che amministrano la giustizia, compre~
si quei collaboratori qualificati che sono gli
avvocati ~ quali provvedimenti intendono

adottare affÌnchè la nuova procedura per le
cause di lavoro non si risolva, come con~
sue tu dine ormai consolidata, in un « residuo
passivo », con delusione dei lavoratori stessi
che la propaganda televisiva ha illuso, mo-
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strando il provvedimento come « dono cari-
smatico ».

(3 - 0897)

COLELLA. ~ Ai Ministri del bilancio e del-
la programmazione economica e dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Per sapere se è vero che la
socretà STAR ha deliberato un massiccio in-
vestimento di svariati miliardi di lire per po-
tenziare i suoi stabilimenti di Agrate Brian-
za, con un' occupazione ulteriore prevedibile
di oltre 1.000 operai.

Inoltre, !'interrogante desidera sapere qua-
le atteggiamento intende assumere il Go-
verno per impedire eventuali decisioni in tal
senso che, ancora una volta, eluderebbero le
necessita del Mezzogiorno, anche in conside-
razione del fatto che la STAR ha un impor-
tante stabilimento in Sarno (provincia di
Salerno), per cui la localizzazione delle nuo-
ve iniziative può ben verificarsi nella natura-
le fonte di approvvigionamento dd,la mate-
ria prima, con ciò realizzando le legittime at-
tese dei lavoratori disoccupati dell'agro sar-
nese-nocerino. '

(3 -0898)

NENCIONI, BAGCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRE, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANÙ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Con riferimento
agli episodi di violenza e di teppismo:

all'Università statale di Milano, dove
quotidianamente elementi ddl'ultrasini,stra
impediscono la lezione di un docente, come
è avvenuto per il protessor Luigi De Nardis,
preside della facoltà di lettere e filosofia, il
3 dicembre 1973;

al Politecnico, dove l'assemblea degli
studenti di ingegneria ha votato l'occupa-
zione del cantiere di via Golfi, dove le auto-
riLà accademiche hanno deciso di costrui-
re nuovi istituti per docenti;

ai licei, dove continuano violenze e lun-
ghe occupazioni, tanto che i licei {(Volta» e
,( Virgilio» sono praticamente paralizzati,
malgrado che, invano, numerose delegazio-
ni di genitori abbiano chiesto al provvedi-
tore di far riprendere nelle scuole l'attività
didattica,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali provvedimenti intenda prendere per
mantenere fede alle comunicazioni del Go-
verno in merito alla violenza, le quali, alla
luce dei fatti, hanno perduto ogni credibi-
lità.

(3 -0899)

BROSIO, BERGAMASCO, ROBBA, BO-
NALDI, BALBO. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed al Ministro degli af-
fari esteri. ~ Per conOSOeJ1e l'oggetto del-

l'imminente incontro dei capi di Governo
della Comuni tà eurQpea a Copenaghen ,e le
dil1etltive che il Governo iltaHano intende
adottal1e per promuove1re in tale dunione
un Ireale progJ1esso verso l'unioneeuro,pea
che gli stessi capi di Governo si sono im-
pegnati, ndle riunioni al veJ1tice di Parigi
del novembre 1972, a delineare entro H 1975
ed a costituire entro il 1980.

In particolare, si chiede di sapel1e:

1) se intendano perseguire f,ermamente,
come gli interJ1ogantiri:tengono necessario,
la costituzione di un Governoeuroip'eo ap-
poggiato ad un'Assemblea europea dettiva
e deliberante, con potere dedsiona'le, !Come
i sO/li 'svrumenti indispensabiili e sufficienti
a parve ,le basi di un'effettiva unità europea;

2) se non ritengano che la ricerca di
politiche oomuni, nei più vari campi della
polirticca estera, deHa difesa, dell'economia,
deLla finanza, deLla moneta, deJ lavoro, dell-
l' ,1IlJdust\ria deH'agdooltUira, del'1'ecoilogia, ec-
oetera, pur essendo neoessaria di fronte a
quei probLemi !Concreti 'ed urgenti che la
realtà di volta in volta pl1esenta, non possa
diventare veramente fruttuosa mno a che

n'On sia fondata su tali fondamentali istitu-
ZIOnl.

Gli intel1roganti, altresì, in rappoil"to ai
problemi attuah e gravi che oggi si pre~
sentano nel campo internazionale:
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invitano i:l Governo italiamo ad ope['a~
re afHnchè il prossimo vertice di COipena~
ghen adoHi, nei riguardi del conflitto medio~
orientale che così da vicino tocca la sicu~,
rezza deLl'Europa e lo sviluppo deilla sua vita
economica, un atteggiamento di reale neu~
tralità che, nel rispetto dei diritti di tutti
gli Stati, ,contribuisca efficacemente al ri~
stabilimento della paoe in quell'area;

ritengono che soltanto astenendosi da
prese di posizione t,roppo vicine alle tesi
deLl'una o deH'aJtra parte gli Stati europei
potranno svolgere una loro ef1Ìcace ,ed au~
tonoma o concorrente azione per oontlri~
buirre al raggiungimento degli equihbrrati e
reailisrtici .compromessi indispensabiE al con~
seguimento deLla 'pace;

raccomandano che l'Italia ed i Paesi
della Comunità si impegnino ad astenersi da
atti, quah :le forniture militari, suscettibiH
di oontribuire ad un aumento della tensione
e ad una ripresa dcol1leostiilità.

(3 ~ 0900)

SPADOLINI, MAZZEI, PINTO, VENAN~
ZETTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
rninistri ed al Ministro degli affa/i esteri. ~

Per conoscere quale sarà rl'atteggiamento del
Governo in occasione del vertice di COp'e~
naghen, che segna una svolta importante per
la politica delJa Comunità economica euro~
pea dopo le pesanti riduzioni negli app:ruv~~
vigionamenti petroHferi dedsedagH Stati
arabi, nel quadro dellla pressione che tende
a condizionare .la linea dell'Europa in senso
pI'egiudizialmente ed indiscriminatamente
anti~j.Siraeliano.

Per avere ulteriori informazioni sulle inj~
ziative che l'Italia intende assumere, al fine
di favorire le nuove fasi del processo di
integrazione europea, unico efficace antido~
to ai rischi eli consultazioni privilegiate, di
cui abbiamo avuto prove Siconcer,tanti in
un recente vertice finanzia,rio in Francia,
senza la partecipazione deH'Italia.

Per sottolineave ,!'importanza deJJa st,rate~
gia comune contro -l'inflazione già delineata
daH'ultimo convegno dei Ministri finanziari
di BruxeHes, unica via per superare rIa crisi
economica che min3Jccia le basi stesse deilla
democrazia italiana.

(3 ~ 0901)

ANTONICELLI. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri ed al Ministro della dife~
I sa. ~ Per sapere se risultino fondate le no~

tizie diffuse da vari quotidiani e periodici
circa la presenza di militari, anche di alto gra~
do, in intrighi clandestini contro la legalità
dello Stato, conosciuti come « trame nere »,
e se non ravvisino la necessità di indagare
comunque sulle eventuali responsabilità del~
le persone indicate, sia al fine di stroncare
un'inammissibile collusione di elementi del~
le Forze amiate con organizzazioni eversive,
sia al fine di illuminare e possibilmente tran~
quillizzare l'opinione pubblica giustamente
allarmata.

(3 ~ 0902)

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

CANETTI. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato e dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Premesso:

che 1'interrogante aveva, tempo addietro,
presentato un'interrogazione sui pericoli che
la mancata fornitura di gasolio avrebbe fat~
to correre alla coltura floricola sotto serra,
così ,largamente svHuprpata neHa provincia di
Imperia;

che la floricoltura ha, nella provincia
di Imperia, un'importanza tale da rappre~
sentare il 50 per cento dI tutta l'economia e
che il suo commercio registra un fatturato
annuo che si aggira sui 10 miliardi di lire;

chela recente gelata ha ~ con la distn::.~

zione di intere piantagioni di fiori pregiati e
di piante ornamentali ~ dnummaticamente
evidenziato come tali pericoli fossero reali;

che 1.0 scorso anno si ebbero, nel com-
plesso, forniture di combustibile ai floricol~
tori per 400 tonnellate in novembre e 750 in
dicembre, mentre quest'anno la fornitura si
è aggirata sinora su meno di 80 tonnellate
complessive;

che tale stato di cose ha provocato l'ab~
bassamento dEJlla temperatura neUe serre dai
18~20 gradi necessari ai 4~5 massimi, con
conseguente gelata delle piantine e mancata
fioritura;

che il proseguimento nel tempo di una
simile situazione provocherà una grave crisi
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non solo nel settore della floricoltura, ma in
tutta l'economia imperiese, con fenomeni
già paventati di 110enziamenti e di aumento
della disoccupazione,

l'interrogante chiede qualri urgenti iprov~
\ edimenti i Ministri competenti intendano
prendere per predisporre un normale 'rifQlrni~
mento di gasolio ai floricoltori della provin~
da di Imperia. I

(4 - 2662) ;
I

CANETTI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere se è a conoscenza dello
stato in cui si trovano 4 delle 5 Preture della
provincia di Imperia.

Negli uffici di Imperia, Samemo, Ventimi~
glia e Taggia gli organici sono, nel comples~
so, insufficienti e le attrezzature inadeguate,
tanto che difficilmente riescono a far fronte
alla notevole mole di lavoro, che si accresce-
rà con l'entrata in vigore della nuova legge
sulle cause di lavoro.

In particolare:
nella Pretura di Imperia il numero dei

cancellieri è stato ridotto da 4 a 2, non esi-
stono registratori e mancano i fondi per la
carta e gli stampati;

la Pretura di Sanremo ha soltanto 3
cancellieri contro i 5 già in organico, una
dattilografa anzichè le 2 previste e mancà
dell'usciere;

la Pretura di Ventimiglia ha visto ridur~
si l'organico dei cancellieri da 3 a 1;

la Pretura di Taggia, in assenza del can-
celliere titolare, è retta temporaneamente da
un applicato proveniente da Genova.

L'interrogante ohiede, pertanto, se il Mi~
nistro 11011ritenga urgente un pronto inter~
vento per dare piena funzionalità alle Pretu-
re indicate, ricomponendo gli organici e for-
nendo gli uffici dei mezzi tecnici necessari
affinchè non accada che l'iter delle cause di
lavoro, anzichè acce1erarsi, com'è nello spi~
rito della nuova legge, venga ulteriormente
ritardato dall'impossibilità delle Preture a
smaltire il molto lavoro prevedibile.

(4 - 2663)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quali provvedimen-
ti intende assumere per rimediare aLla man-

canza, in Calabria, della Soprintendenza ai
beni librari.

(4 -2664)

NENCIONI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere il suo pensiero
in ordine al primario impegno relativo al
riordinamento dei Convitti nazionali attra-
verso la costituzione dei Centri scolastici re-
sidenziali, innovazione che costituirebbe un
interessante esperimento pilota di scuola mo~
demo. a tempo pieno volontario.

(4 -2665)

TORELLI, GATTO Eugenio, PALA, DAL-
VIT, COPPOLA, BRUGGER, DE MARZI. ~

Al Ministro della sanità. ~ Per sapere se e
come intende agire per far sospendere dagli
Enti ospedalieri i concorsi per posti coperti
da sanitari incaricati che siano in possesso
dei requisiti previsti dal disegno di legge
tendente a disciplinare, tra l'altro, l'assunzio~
ne in ruplo dei sanitari stessi, già approvato
dalla XIV Commissione permanente della
Camera dei deputati in sede referente e in
corso di approvazione in sede legislativa.

L'espletamento di tali concorsi contrasta
nettamente con la volontà già espressa una~
nimemente dal Parlamento per salvaguarda-
re il posto di lavoro ai medici incaricati che
prestano da tempo la loro opera negli ospe~
dali e si trovano neHe condizioni previste
dalla legge di imminente emanazione.

Gli interroganti chiedono, pertanto, un in~
tervento immediato per evitare che, median~
te i concorsi, siano eluse le legittime aspetta~
tive di molti sanitari, i quali, pur essendo
riconosciuti idonei e meritevoli, vengono
est'romes'Sii, dai ,posti finora degnamente oc~
cupati, oon pretesti formal,i ohe cOlpI'ono in~
giuste discriminazioni politiche e personali,
come sta per avvenire nel1'Ospedale civile di
Voghera.

(4 - 2666)

BACICCHI, SEMA. ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Per oonoscere a
quale scopo, per la realizzazione di quale
programma ed in quali tempi di esecuzione
de110 stesso l'EGAM ha acquistato un'area di
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116 ettari nella zona industriale Ausa-Corno,
in pravincia di Udine.

(4 - 2667)

ZANTI TONDI CallmenPaola. ~ Al Mini-
stro della sanità. ~ Per çonasrceI'e se non
riri,ene di daveI' esaminare la grave situazio-
ne venutasi a creare in molte regioni a cau-
sa ddla mancata istituzione delle Cammis-
siani sani,tarie regionali previste dalla 'legge
n. 382 deil 26 maggio 1970, concernente nuo-
ve provvidenze in materia di assistenza ai
ciechi civili.

L'articolo 12 deHa Ilegge sopracitata dispo;
ne di 'istituire, nei capoluaghi di regione, ,le
Commissioni sanitarie regionali cui :possono
adire, in sede di ,ricarso avverso i referti
r.Hasciati dalle Commissianiprovinciali sa-
nitarie oculrstiche, quanti si ritengono ingiu-
stamente dichiarati inidonei al godimento
dei benefici della ,legge ,stessa.

In£at,ti, la mancanza deHe Commissioni
regionwli ~~ che dOVl'ebbero essere forma;te

daill'ufficia;le sanitario del capoluogO' di re-
gione che la pl1esiede, da un direttore di cli-
nica universitaria oculistica e da un medico
oculista di fiducia deÌil'Unione italiana cie-
chi ~ ha portato un notevole disagiO' per
centirnaia di 'invalidi, i quah attendono in-
vano 'l'esito del ricorsa presentato.

L'interI'ogante chiede, pertantO', quali prav-
vedimenti il Ministro intende prendere per-
chè siano istituite Ie Cammissioni sanitarie
l1egionali ocu1i:stiche e perchè siano esami-
nate, con sollecitudine, le centinaia di ri-
COI1sigià presemati.

(4 - 2668)

SPaRA. -~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~. Per <canosoere a che punta si trava 1'avan-
zamenta della progettazione della stmda Ji-
toranea deHe «Cinque terre", che, iniziata
CÌl1ca 20 anni or sono, avrebbe dovuta oon-
giungeI'e, lunga la costa tinenica, La Spezia
a Sestri Levante.

Ail mO'mentO' attuale risulta costruita solo
iil tratta La Spezia-Manarola ed un più pic~
cdla ,tratto tra Levanta e Manterasso. Non
pare esistanO', per il mO'mentO', nè progetta..
zioni in oOOl'sa, per Ja costruz~one di al tiri
tratti della rotabile, nè stanziamenti. Interi

comuni lungo la casta tirrenica continue-
rannO', perciò, ad essere aHacciati solo per
feDrovia O' per via di mare.

T.re anni or sano l'ANAS aVleva commis-
sionato]l progetto di oaSitruziane di un ul~
teriore tratto Manarola-Carniglia ad uno
studia privato di pmfesslonisti fiorentini: a
quanto si è saputo, un intervento deJlla Ma-
gist'ratura ha sequestrata gH atti di tale af-
fidamento di lavoro e da alilara nan si è
avuta più nessuna notizia al dguarda.

Data la grande rillevanza dell'opera, sia
sotto il promo economico che sottO' i,l pm-
fila turistico, è neoessaria che il Ministro di~
ca quali sono i suoi intendimenti alriguaDda
e quali provvedimenti siano eventualmente
alla studio.

(4 - 2669)

STIRATI. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e dell'interno. ~ Per conascere quali prav-
vedimenti il Gaverno italiano intende adot~
tare in favare dei militanti democratici cile-,
11i e di altri Paesi latino-americani che hanno
già raggiunta l'Italia edi quelli che preve-
dibilmente la raggiungeranno con il prapo-
sito di inserimentO' nella nostra collettività.

(4..2670)

FERRALASCO. ~ Ai Ministri del lavora
e della previdenza sociale e dei lavori pub.
blici. ~ Per sapere:

a) se siano a <canascenza ohe, a diveDsità
del trattmnento del ,persanale deg1li Enti edi-
lizi nazionali soppl'essi ai sensi dell'artico-
lo 13 del decreta del Presidente deUa Re-
pubblica 30 dicembl'e 1972, n. 1036, 31'1pa-
gamento del cui stipendio, a parti11e dallo
gennaiO' 1974, in attesa dell trasferimentO'
agli Enti destinatari, si dovrà pro;vvedere
con il biilando di Jiquidazione degli Enti
stessi, per Ì'1 persanale deM'Ente che attua
il serviziO' sociale di iCui aN'artioolo 14 deJHa
legge 14 febbraiO' 1963 (Istituto servizio so-
ciale <case per lavorato:r1i), in base ad una
convenziane con Ja GESCAL, non è stata
accantanato nessun fondo apposita per la
stesso scopo;

b) ,se siano a <conoscenza che, essendo

l'ISSCAL un ente morale che ha sempre
provveduto al pagamento dd personal1e con
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fondi stanziati per ill Se.rvizio sociale dal
Comitato centrale GESCAL, detto ente non
ha la possibiIrtà nnanziada di provvedere
alI pag,amento degli stip(;)lldi al personale se
non si provvede ad apposito stanziamento
da parte degli organÌ'smi che fino ad ora
hanno provveduto in merito;

c) se non ravvisino, nel dettato dell'ot~
tavo ed ultimo comma dell'articolo 18 del
deoreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 1972, n. 1036, la configurazione del
diritto soggettivçJ da parte del personale
dell'ISSCAL ad avere garantito il pagamen~
to degli stipendi e di tutte lIe altre compe~
tenze loro spettanti, gravando l'onere sul bi~
lancio di liquidazione deHa GESCAL;

d) se, pertanto, ritengano di inte:rveni~
re urgentemente perohè gli organi oompe~
tenti provvedano ad inclUideI1e nel bilancio
di ,liquidazione della GESCAL l'importo ne-
cessario a far fronte aLla retlribuzione glo-
bale del personale deH'ISSCAL dal 10 gen-
naio 1974 fino aHa data dell:l'effettivo tra~
sferimento dello sbesso personal'e alle Regio-
ni, in quanto responsabitli, ai sensi deH'a:r~
ticolo 5, Ilettera g), del suddetto decl'eto del
Pl'esidente dellla Repubblica 30 dioembre
1972, n. 1036, deH'Ì's,tituzione deil Servizio
sociale in favore delle famiglie degli asse~
gnatari di altloggi di ediHzia econamÌiCa e
popolare.

(4 ~ 2671)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ Per sapere:

1) se sia a conoscenza del disagio arre~
cato, a causa dell'rnadeguatezza dei mezzi di
trasporto, ai passeggeri che fanno scalo a
Piumicino e debbono recarsi a Roma;

2) se gli risulti che la metà degli stessi
passeggeri sono costretti a viaggiare in piedi,
con notevole disagio, specie per le persone
anziane ed i bambini;

3) in caso af£ermativo, quali provvedi~

menti intenda prendere per ovviare alle de-
ficienze lamentate.

(4~2672)

PINNA. ~ Ai Ministri dell'interno e delle
finanze. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza della notizia ri~
portata dalla stampa, seoondo cui sarebbe

funzionante, in tutto il terrlitorio nazionale,
la polizza assicurativa cont.ro il sequestro di
persona, polizza che prevede un premio che
va dai 50 milioni ad un massimo di 300 milio~
ni di lire;

se non ritengano che la predetta poliz-
za assicurativa appare essa stessa una forma
di estorsione, non' del tutto dissimile da
quella aooertata dalla polizia della città di
Tres Passos (Brasile), secondo cui «um:a
squadra di malviventi va ,in giro ad estrarre
sangue alla gente con la minaccia delle
armi »;

se non ritengano tale forma assicurati-
va lesiva del prestigio deUa nazione perchè
accentua la sfiducia del cittadino, specula
sulla paura e discredita le stesse istituzioni
demoora tiche;

se non ritengano, infine, urgente stabili-
re un'indagine onde aooertare il fatto, assu~
Inendo le opportune iniziative.

(4 - 26T3

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 6 dicembre 1973

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 6 dicembre, in due
sedute pubbliche, la pnitITlaaHe ore 9 ella
seconda alle ,ore 16,30, con H seguente ordine
del giorno:

1. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Conversione in legge del decreto-legge 5
novembre 1973, n. 658, recante interventi
a favore delle popolazioni dei Comuni in-
teressati dalla infezione colerica dell'ago-
sto e settembre 1973 (1352).

NENCIONI ed altri. ~ Provvidenze a

favore delle popolazioni dei comuni della
Campania e della Puglia colpiti dalla in-
fezione colerica dell'agosto 1973 (1257).

CORRETTO ed altri. ~ Erogazione di
un assegno mensile ai lavoratori mitilicol-
tori rimasti disoccupati a seguito della in-
fezione colerica (1355).

IL Svolgimento di interpellanze e interroga~
zioni su problemi di politica e.stera.
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III. Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
la Repubblica italiana e l'Unione delle Re-
pubbliche Socialiste Sovietiche per evita-
re la doppia imposizione fiscale nel setto-
re dell' esercizio della navigazione aerea,
canclusa a Rama il 16 settembre 1971
(1308) (Relazione orale).

2. Ratifica ed esecuziane dell' Accordo fra
l'Italia ed il Ghana per evitare la doppia
impasizione sui redditi derivanti dall'eser-
cizio della navigazione marittima ed aerea,
concluso ad Accra il 23 agosto 1968, con
scambio di note effettuato a Roma il 30
giugno 1972 (1296) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati) (Relazione orale).

3. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia ed il Senegal relativo al trasporto
aereo, concluso a Roma il 20 aprile 1972
(735) (Relazione orale).

4. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sulla conservazione delle risorse bio-
logiche den'Atlantico sud orientale, adot-
tata a Roma il 23 ottobre 1969 (1307) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) (Rela-
zione orale).

5. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione per il riconoscimento reciproco dei
punzoni di prova delle armi da fuoco por-
tatili, con Regolamento e Annessi I e II.
adottata a Brux:elles il 10luglio 1969 (1309)
(Approvato dalla Camera dei deputati) (Re-
lazione orale).

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO':

SCELBA, GIRAUDO, BO, PECORARO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere
quali siano gli orientamenti del Governo in
merito alla prossima Conferenza al vertice
di Copenaghen fra i capi di Stato e di Go-
verno dei Paesi membri della Comunità eu-
ropea.

(2 - 0239)

NENCIONI, BACCHI, GROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,
TANDCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Con ,riferimento al noto con-
vegno di Copenaghen, di cui ha dato noti-
zia la stampa di informazione, gli interpel-
lanti chiedono di conoscere quale sarà l'at-
teggiamento del Governo in merito al ver-
tice stesso, ai fini di portare un contributo
decisivo ad una politica europea efficiente
e costruttiva, con il rigoroso rispetto delle
sovranità nazionali.

(2 - 0240)

ARIOSTO, SARAGAT, BUZIO. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Per conoscere qua-

le sarà l'atteggiamento del Governo in occa-
sione dell'importante vertice a Copenaghen
avendo ~ in particolare ~ presente quan-

to è già di pubblico dominio nel merito, sia
attraverso l'importante discorso pronunciato
dal canceHiere Brandt di £ronte al Parlamen-
to europeo, sia per i comunicati ufnciali ed
i commenti della stampa ufficiosa a seguito
degli incontri tra il cancelliere Brandt, il pre-
sidente Pompidou e il primo ministro Heath.

Gli interpellanti si augurano che il Gover.
no esponga al Senato quanto è utile e neces-
sario per dare la certezza diessersi reso con-
to che il processo dell'integrazione eurapea
è ad una svolta estremamente delicata e de-
cisiva ana quale non può mancare, questa
volta, il chiaro e positivo contributo del-

1'1talia.
(2 - 0241)

PERNA, CALAMANDREI, D'ANGELOSAN-
TE, BUFALINL ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere quale orientamento

il Governo italiano intende suggerire e soste-
nere nel p.rossimo « vertice)} di Copenaghen,
in ,relazione all'indilaz,ionabileesigenza di
autonomi comportamenti comuni nei rap-
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parti esterni e nella sviluppa della Camu-
nità, al fine di:

1) promuavere la demacratizzaziane del-
le istituziani camunitarie, favarenda salu-
ziani che, in agni casa, cansentana il cantral-
la ai diversi livelli delle decisiani e delle at-
tività della CEE;

2) definire Ulna palitica energetica eu~
rapea, nan più rinviabile nell'attuale dram-
matica situaziane, sia mediante l'assaciazia-
ne nella ricerca e nell'utilizzaziane di nuove
fanti di energia, sia can la stabilire l'apparti
diretti con gli Stati produttari di petroliO',
anche nel quadra di un'aziane caerente can
la risaluziane adattata il 6 navembre dai
Ministri degli affari esteri dei Nave;

3) salleci tare larealizzaziane di accar-
di efficaci in materia econamica e maneta-
ria, per franteggiare la p:reaocupante J"ipre-
sa di movimenti speculativi, evitandO' l'ada-
ziane di misure pregiudizievali per la svi-
luppo ecanamica in Italia e prendendO' ini-
ziative I1ivalte ad assicurare un assettO' equi-
librata delle capacità praduttive delle varie
:regiani della CEE.

(2 -0242)

PARRI, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia,
GALANTE GARRONE, OSSICINL ~ Al Pre-
sidente del Cansiglio dei ministri ed al Mi-
nistro degli affari esteri. ~ Per conascere:

quale sia la loro valutaziane sull'attua-
le grave 'e p:reaccupante crisi della Camunità
europea, carne entità internazianale e carne
capacità di aziane unitaria, già segnata dal
brusca aocantanamenta della sua possibile
caaperaziane per blaccare H nuava canflit-

tO' nel Media Oriente e Irivelata pO'i dalle
disco:rdanti pasiziani, sia di fronte alla diffi-
da araba sui rifarnimenti petroliferi, sia in
relaziane ai camplessi prablemi di prassima
discussiane in aI1dine ai l'apparti can l'AL-
leanza atlantica e gli Stati Uniti, ed in par-
ticalare alla questiane della difesa europea,
olive che nei riguardi del pragettata frante
eurapea per la dispanibilità delle fanti di
energia;

parallelamente, se sianO' fandate le na-
tizie di stampa che attribuiscanO' al Cansi-
glia dei ministri della CEE prese di pasi-

ziane cantrarie a declassificaziani regianaliz-
zatrici prapaste da piani americani;

se, di frante alla persistente, ed anzi ag-
gravata, prevalenza delle pasiziani nazianali
e nazianaliste, il Gaverna italiana ~ parti-

colarmente in velaziane alla prassima canfe-
renza di Capenaghen ~ nan ritenga necessa-
rie ed urgenti iniziative atte a superare ef-
fettivamente, e nan sala nei discorsi, tale
pericalasa fase di stalla, realizzandO' nuave
struttUI1e arganizzative, secanda una castan-
te direttrice di autanoma ed unitaria volantà
di aziane eurapea ed internazianale.

Per chiedeve, infine, al Gaverna italiana
se nan ritenga che passa essere appartuno,
per una sua ferma palitica di iniziative rin-

I navatrici, prapria questa difficile e delicata

mO'menta in cui la ripetuta e scortese esclu-
siane dell'Italia da alcune impartanti can-
sultaziani internazianali, politiche ed eca-
namiche, l'ha spiacevalmente classificata tra
i sei Paesi di secanda ,rangO' e di minar can-
sideraziane del,la CEE.

(2 - 0244)

ZUCCALÀ, GATTO Vinoenza, NENNI, CI-
PELLINI, ALBERTINI, ARFÈ, STIRATI, LI-
CINI, MINNOCCI, BERMANL ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini~
stro degli affari esteri. ~ Sui prapasiti can
i quali il Gaverna si reca al vertice camuni-
taria di Capenaghen, di frante al quale si
riprapane in maniera urgente il prablema
dell'unità palitica dell'Eurapa, anche in ri-
ferimentO' alla situaziane che si è determinata
in Grecia.

(2 - 0245)

INTERROGAZIONI ALL'O'RDINE DEL GIO'RNO':

BROSIO, BERGAMASCO, ROBBA, BO-
NALDI, BALBO. ~ Al Presidente del Con-
slglio dei ministri ed al Ministro degli af-
fari esteri. ~ Per conascere ,l'O'ggettO' del-
l'imminente incontra dei capi di GO'verna
deHa Camunità eurapea a Copenaghen e le
direttive che il Gaverna i,taliana intende
adattare per promuovere in tale riunione
un reale progressO' versa l'uniane europea
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che gili stessi capi di Governo si sono im-
pegnati, nelle riunioni al vertice di Parigi
del novembre 1972, a delineaDe entro i'l 1975
ed a costituire entro il 1980.

In particolare, si chiede di sapere:

1) se intendanO' p~rseguire fermamente,

come gli interroganti ,ritengono neoessario,
la costituzione di un Governo europeo ap-
poggiato ad un'Assemblea europea elettiva
e deliberante, con pO'tere decisionale, 'Come
i sali strumenti indispensabiH e suffilcienti
a porre .1ebasi di un'effettiva unitaeuroipea;

2) se non ritengano 'Che la ricerca di
politiche oomuni, nei 'più vari campi ddla
politica estera, della difesa, dell'economia,
della finanza., della moneta, del'lavOl"O, del-
l'indus'tria, deH'agricalltura, dell'ecologia, ec-
oetera, pur essendo necessaria di fronte a
quei pJ10blemi concreti ed urgenti che la
reahà di voha in volta presenta, non possa
diventare veramente fruttuosa fino a che
non sia fondata su tali fondamentali istitu-
zioni.

Gli interroganti, altresì, inrappartO' ai
problemi attuali e gravi che oggi si pre.
sentanO' nel campo internazionale:

invitanO' H Gaverno italiano ad opera-
re affinchè il prossimo vertice di Copena-
ghen adotti, nei riguardi del cO'nflitto medio-
orienta:1e che così da vicino tocca la sicu-
rezza dell'Eurapa e lo sviluppo della sua vita
ecanomica, un atteggiamentO' di reale neu.
tralità che, nel rispetto dei diritti di tutti
gli Stati, contribuisca efficacemente al ri~

stabilimentO' deHa pace in quell'area;
ritengono che soltantO' astenendosi da

prese di posizione troPfJO vicine alle tesi
dell'una a dell'altra parte gli Stati europei

pO'tranna svalgere una ,lorO' efficace ed au-
tonama a cO'ncorrente azione per contri-

buire al raggiungimento degli equilibrati e
realistici campromessi indispensabi~i al con-

seguimento de]J!a pace;

raccomandanO' che l'Italia ed i Paesi
della Comunità si impegnino ad astenersi da
atti, quaH le forniture militari, suscettibiH

di contribuire ad un aumenta della tensione
e ad una ripresa delle astilità.

(3 - 0900)

SPADOLINI, MAZZEI, PINTO, VENAN.
ZETTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~

Per ,oonoscere quale sarà ,l'atteggiamento del
Governa in accasione del vertice di Cope~
naghen, che segna una svO'lta impO'rtante per
la politica della Comunità economica euro-
pea dapa le pesanti J1iduzioni negli approv~
vigionamenti petroliferi decise dagli Stati
arabi, n51 quadro della ,pressione che tende
a condizianare ila linea deU'Europa in ,sensa
pregiudizialmente ed indisoriminatamente
an ti-israeliano.

Per avere ulteriori informazioni suJle ini-
ziative che l'Italia intende assumere, al fine
di favorire le nuove fasi del processo di
invegrazione europea, unico efficace antido-

tO' ai rischi di consultazioni privilegiate, di
cui abbiamO' avutapJ10ve sconcertanti in
un recente vertice finanziaria in Francia,

I senza la partecipazione dell'Italia.
Per sottolineare l'importanza della strate-

gia comune contro l'inflaziO'ne già delineata
dall'ultimo convegno dei Ministri finanziari
di Bruxe:lles, unica via per superare la crisi
economica che minaccia le basi stesse della
demacrazia italiana.

(3 ~ 0901)

PARRI, ROMAGNOLI CARETTONI Tul-
lia, ANTONICELLI, BASSO, BONAZZI,
BRANCA, CORRAO, GALANTE GARRONE,
OSSICINI, ROSSI Dante, SAMONÀ. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere
se ~ in relazione agli ultimi gravi avveni~
menti in Gvecia, che hanno ancora una vol~
ta confermato la ,larga opposizione del po-
polo gl'eco verso l'attuale Governo, il quale
solo Icon la più O'diosa :repressione riesce a
mantenersi al potere ~ non ritengano di da~

vel' precisare la posizione del Governo italia-
na ed assumere le apportune iniziative per ri-
proporre la compatibilità della presenza di
un tale regime in ogni sede internazionale, e
segnatamente nell'organizzazione del Patto
atlantico.

(3 ~ 0856)

COSSUTTA, BUFALINI, CALAMANDREI,
ADAMOLI, D'ANGELOSANTE. ~ Al Presi-
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dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Per sapere con
quali passi il Governo voglia rendersi, o già
si sia reso, interprete dei sentimenti di con-
danna del popolo italiano verso la nuova e
sanguinosa repressione messa in atto dal
regime fascista di Atene per soffocare il
moto di libertà che prorompe dalla gioven-
tù e dal popolo greco.

In particolare, per sapere se, oltre aLle ini~
ziative ed alle misure da prendere 1n ,pro~
posito nell'ambito dell'ONU, non spetti al~

1'1talia promuovere una presa di posizione
dei Governi della CEE rivolta, in primo luo-
go, a far cessare immediatamente in Grecia
la repressione, gli arresti e le torture, e se
anche negli organismi della NATO non sia
giunto il momento in cui i rappresentanti
della Repubblica italiana debbono porre la
questione dei legami politici e militari man-
tenuti da quella Alleanza con regimi, come
quello di Atene, che di tali legami si avval-
gono per opprimere con la v:iolenza il pro-
prio popolo.

(3 ~0857)

ZUCCALÀ, GATTO Vincenzo, NENNI, CI-
PELLINI, ALBERTINI, STIRATI, LICINI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri. ~ Per co-
noscere:

con quali iniziative il Governo intende
rendersi interprete dei sentimenti di solida-
rietà del popolo italiano verso gli studenti
ed i lavoratori greci che, sfidando ,la bruta-
lità di una dittatura spietata, hanno pub-
blicamente rivendicato al popO'lo greco il
diritto alla libertà ed alla democrazia;

quali passi possono 'essere compiuti nel-
le sedi 'internazionali opportune per far ces-
sare le odiose 'repressioni in atto e per rin-
novare la condanna dell'Europa democra~
tica contro tutti i regimi autoritari, isolan-
doli dal conoerto deHe nazioni europee.

(3 - 0858)

CASSIANI, BARTOLOMEI, DAL FALCO,
MARTINAZZOLI, DE VITO, PACINI, GAU-
DIO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscere quale azione diplomatica il
Governo ha svolto o intende svolgere a se-
guito della brutale repressione operata dal
Governo greco in Atene contro gli insorti
per la libertà concukata, anche e soprattut-
to allo scopo di esprimere il sentimento
oollettivo deJ popolo italiano.

(3 ~ 0863)

SPADOLINI, MAZZEI, PINTO, VENAN-
ZETTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro degli affari esteri ~

Per çonoscel'e quale azione diplomatica il
Governo italiano intenda svolgere in segui-
to al soffocamento dei moti di protesta del-
la gioventù greca, moti che rinnovano una
gloriosa tradizione di lotta per la libertà
e per il dissenso da parte delle masse stu-
dentesche in ogni parte del mondo e con~
tTO ogni tipo di oppressione totalitaria, nel
quadro di una Irepressione çhe ha portato,
con il nuovo trapasso di J:1egime, ad una
ulteriore accentuazione dei caratteri auto-
ritari deLla dittatum militare ateniese, in-
compatibHe con i princìpi che sorreggono
la comunità dei popoli liberi dell'Occidente.

(3 -0881)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRLCH, FILETTI,
FRIANrCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, ,PISANO, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Con riferimento al cOIlpo di
Stato in cruento effettuatosi in Grecia, con la
destituzione di Papadopulos, gli interroganti
chiedono di conoscer'e la valutazione pO'li-
tiÌCa del Governo in merito all'evoluzione o
involuzione politica verificata si con la ditta-
tura militare.

(3 - 0885)

BROSIO, ROBBA, BALBO, BONALDI,
ARENA, PREMOLI, BERGAMASCO.

'"7""""

Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro degli affari esteri. ~ Premesso che
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il Gruppo liberale del Senato auspica viva-
mente iil ritorno in Grecia di un regime de-
mocratico il quale consenta al pO'polO'greco
l'espressione piena, ordinata e libera delle
sue ~dee e la tutela autonoma ed armaniÌca
degli interessi di tutti i suoi cittadini, e che
a tale fine incoraggerà e saluterà con entu-
siasmo ogni evoluzione della nazione amica
verso stabili istituzioni democratiche e H-
bere, gli interroganti chiedono di sapere:

1) che cosa risulti al Governo italiano
sulle cause e sulle conseguenze del nuovo
colpo di Stato che ha portato al potere il
Governo Gizikis, sulle sue relazioni con gli
emigrati demacratici greci e con il signor
Caramanlis e sUille SUe tendenze in politica
estera, specialmente a riguaI'do dell'AHean-
za atlantica, ed in politica interna;

2) che casa risultasse al GO'verno ita-
lano drca contatti che il Governo Papado-
pulos-Markezinis aveva rintreociata can i Go-
verni rO'meno e bulgaro, anche in occasione
di recenti incontri diplO'matici, quale signi-
ficato essi avesserO' e quale influenza abbia-
no pO'tuta avere su1lafiducia degH alleati
atlantici in quel Governo;

3) quali ripercussioni la nuova situa-
zione abbia avuto nell'ambito deilil'Alleanza
atlantica, nel Consiglio atlantico e nei vari
Governi alleati;

4) quale atteggiamento il Governo ita-
liano abbia seguìto ed intenda seguire al fine
di mantenere i corretti rapporti diplomatici
con il Governo greca e gli ottimi rapporti
esistenti fra il popalo italiana ed il popoJo
greco, anche dal punto di vista cultumle,
econamico e turistico;

5) se il GO'verno italiano intenda rispet-
tare anche in questa ocoasione il principio

della non ingeI'enza negli affari interni degli
altri Paesi, sanzionato dall'articolo 2, n. 7,
della statuto dell'ONU e generalmente ap-
plicato dall'Italia nei 'rigua]1di di tutti i Go-
verni, anche totalitari o dittatoriali, di altri
Paesi dell'Europa, dell'Asia, dell'Africa e
dell'America Latina;

6) se e come il Gaverno ital:iano intenda
salvaguardare e promuO'vere, anche nella
nUOva situaziO'ne, la salidità dell'Alleanza
atlantica ~ purtrO'ppo scossa in occasione
dei recenti avvenimenti in Medio Oriente ~

evitandO' O'gni passo a gesto che possa corn-
prometterla, e riprendere l'iniziativa per ri-
stabilire un clima di fiducia fra tutti gli al-
leati, più che mai necessario data !'impor-
tanza essenziale dell'Alleanza, che i recenti
avvenimenti hanno confermato.

(3 - 0889)

ARIOSTO, SARAGAT, BUZIO. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro degli affari esteri. ~ Per conoscere
quale atteggiamentO' politico ha assunto a
intenda assumere e quali passi diplamatici
ha svO'lta a intende svolgere il Governa di
fronte al susseguksi dei gravissimi avveni-
menti in Grecia, anche in funzione del suo
davere di essere interprete dei sentimenti
demooratici della stragrande maggioranza
del pO'pO'loitaliano.

(3 -0891)

La seduta è tolta (ore 21,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


